
Strategia della mucillagine

Staino

MARIA NOVELLA OPPO

LE LENTICCHIE sono già aumentate del 20% e le zucchine ne-
anche a parlarne. Ce lo ha fatto sapere il Tg1 in un servizio sul rial-
zo dei prezzi. Il tutto provocato dal blocco dei Tir, organizzato da
un deputato di Forza Italia. Il partito di quel liberale e liberista, che
quando viene raggiunto da un provvedimento della magistratura,
parla di iniziative cilene. Come fu appunto lo sciopero dei camion
che paralizzò il Cile; non quello fascista di Pinochet, ma quello de-
mocratico di Allende, allo scopo politico di destabilizzarlo. Da
noi, finora, questa e le altre «spallate» sono fallite, ma intanto i
prezzi salgono e procede la strategia della «mucillagine». Nell’ulti-
ma puntata di AnnoZero, una bella inchiesta di Maria Grazia Maz-
zola ci ha mostrato come è organizzato il mercato alimentare, co-
me spariscono interi camion carichi di frutta e come, durante il
viaggio dal produttore al consumatore, le arance per miracolo di-
ventano tutte siciliane e moltiplicano il loro valore anche per die-
ci. Impoverendo il cittadino, senza arricchire il contadino.

«Vorrei che i giudici italiani
fossero severi anche con i
poliziotti che ci picchiarono
alla Diaz e poi ci arrestarono

ingiustamente. Ma
sinceramente non credo che
ciò accadrà. Non vorrei che
dopo il processo ai poliziotti

violenti potessero ancora
venire concesse certe cose»

Anna Julia Kutschkau, tedesca, nella notte della
Diaz venne prese a calci in faccia e perse sette

denti, la Repubblica 15 dicembre

PARROCCHIE, NUOVO CINEMA PARADISO

Delitti in famiglia
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Immigrati

Una volta si chiamavano i
«pidocchietti», almeno a

Roma. Erano i cinemetti par-
rocchiali, quelli dove genera-
zioni di ragazzini si sono for-
mate tra la «guerra nel Pacifi-
co» e i kolossal stile Le fatiche
diErcole, alternandouna parti-
ta di calcio balilla con un’al-
tra a biliardo. Negli anni Ses-
santa rappresentavano la me-
tà delle sale presenti in tutto il
Paese (6mila su 12mila). Han-
no resistito persino alla crisi
degli anni Ottanta e, oggi, ad-
dirittura in controtendenza
con le sale monoschermo fa-
gocitate dai multiplex, riapro-
no con una media di una ven-
tina l’anno.
 segue a pagina 18

GABRIELLA GALLOZZI FRONTE DEL VIDEO

TEMPERATURE A PICCO, nevicate an-
che in pianura, traffico in tilt: l’Italia è
attanagliata da un’ondata di freddo par-

ticolarmente intensa nelle regioni del
Centro e del Sud. Allarme della Prote-
zione civile  a pagina 9

Nonc’èvocedell’universomete-
orologico e non sono poche

quelle delle conflittualità sociali che
non chiamino l’immediato allarme
prezzi. Questo dicembre è capitata
la somma: prima il blocco dei Tir,
quindi ilgelodeiventidalnordsibe-
riano. Il blocco degli autotrasporta-
tori, qualcosa che è stato più di uno
sciopero e che è diventato una sel-
vaggia occupazione del suolo pub-
blico, s’è risoltonelgiro di tregiorni.
Si può capire il magazzino semivuo-
to, ma non il catastrofismo (e la cor-
saall’accaparramento)comese fossi-
mo tra le tende del Darfur.
 segue a pagina 26

Nonsappiamo che formaavrà.
Ma sappiamo che un «Kyoto

2» ci sarà. Che coinvolgerà tutti i
Paesidelmondo: sviluppati, emer-
gentie inviadi sviluppo.Echena-
scerà intempistretti ebendefiniti:
a Copenaghen, nel 2009. Si pote-
vacerto otteneredipiùdai rappre-
sentanti dei 190 Paesi riuniti da
duesettimane aBali, in Indonesia,
per discutere come minimizzare i
cambiamentidelclimacausatidal-
l’uomo. Si poteva sperare che il
mondo intero facesse propria la
propostaeuropeadiconcordareta-
gli immediati e profondi delle
emissioni di gas serra, secondo
un’agenda diversificata, ma preci-
sa.  segue a pagina 11

Caro prezzi, un brutto imbroglio
Prima i Tir, poi il gelo: la speculazione non si ferma e colpisce le tredicesime
Alla Camera via libera alla Finanziaria: importanti misure a tutela dei consumatori

DA COSENZA A
MONZA ESPLODE

LA VIOLENZA

GIUNTE 352.955
RICHIESTE

DI ASSUNZIONE

ORESTE PIVETTA

PIETRO GRECO

FURIO COLOMBO

4 MORTI IN 48 ORE

NEVE E GHIACCIO Centro-Sud nella morsa del freddo

DOMANDE ON LINE AL VIMINALE

Liberisti immaginari

SOTTO IL MERCATO
NIENTE

SÌ ANCHE DAGLI USA
IL COMPROMESSO C’È

■ Dopo il boom dei prezzi per
il blocco dei Tir, una nuova
spinta al rialzo è prevista per il
gelo, frutto, in gran parte, della
speculazione.Perquantoriguar-
da i prodotti alimentari, nell’ul-
timasettimana ci sono stati rin-
cari finoal25percento, inparti-
colare sulla verdura. Secondo le
associazioni dei consumatori,
le tredicesime in arrivo saranno
erose in gran parte dall’aumen-
to dei mutui e dai costi per le fe-
stività. Intanto La Finanziaria è
stata approvata ieri alla Camera
(il testopassaoradinuovoalSe-
nato) e prevede importanti no-
vitàa tuteladei consumatori, in
particolare Mister Prezzi (il ga-
rante che dovrà vigilare sulla
congruità degli aumenti) e mi-
sure come il fondo di solidarie-
tà per i mutui.
 Di Giovanni, Venturelli

G. Rossi alle pagine 2 e 3

L’editoriale

Tarquini a pagina 9

IL CASO DEL GENERALE SPECIALE

Il Tar accoglie il ricorso
Il governo non torna indietro

■ di Natalia Lombardo

Gioca a spararla grossa, Silvio Berlusconi,usando con dimestichez-
za la strategia del chiodo schiaccia chiodo in versione mediatica: la
sparataoscura lanotizia.Lanotizia, inquestocaso,è l’indaginedel-
laProcuradiNapoli sui tentatividicorruzionedell’expremier sual-
cuni senatori (della Margherita o eletti nelle circoscrizioni balea-
ri....)La sparataè la sceneggiatura torvada spy-storyche farebbe in-
vidiaaldirettore(autosospeso)diRaiFictionperunboomintv.Sce-
nari tetridiunaStasiall’italiana,orudimentielementaridelleditta-
ture sudamericane. File di senatori chiusi per «otto ore» nelle stan-
zedeipm«primadelvoto»,cosìda fardesistere ilparlamentareche
viene dall’Oceania a votare «no» alla Finanziaria.
 segue a pagina 7

Berlusconi, la vera storia
di una spallata mancata

Di Blasi a pagina 10

Vertice sul clima

Com’è triste
l’Italia

I l New York Times scrive che
l’Italiaè inpredaaunamor-

sadi sfiducia,dicechela sfidu-
cia genera tristezza, che la tri-
stezza,quando grava troppo a
lungo su una persona o un
gruppo, diventa rabbia.
Il giornale americano usa due
foto esemplari per chiarire il
discorso: l’ingorgo dei Tir a
Fiano Romano e l’invettiva di
Beppe Grillo.
Con un certo calcolo a effetto
i due autori dell’articolo, Ian
Fisher ed Elisabetta Povoledo,
seguono un percorso - da pic-
coli agrandi luoghi,dapiccoli
a grandi fatti - senza imporre
una gerarchia.
Semplicemente, accurata-
mente constatano.
Nella loro narrazione, per ra-
gioni che non sono argomen-
tate come sequenza di cau-
sa-effetto ma solo come «ve-
re» (nella tradizione giornali-
stica americana non ci sono
impressioni ma fatti), la cate-
na di eventi che potete incon-
trare in Italia genera tristezza.
Gli ingredienti della tristezza
sono sfiducia, delusione, as-
senzadi attesa, sensodi impo-
tenza e - dopo l’esplosione di
rabbia - silenzio. Non ci sono
film, teatro o libri degni di es-
sere ricordati e capaci di solle-
vare il morale. C’è la morte di
Pavarotti.
Alcuni intervistati si impegna-
no a confermare l’immagine
cupa. L’Ambasciatore ameri-
cano Spogli vede l’Italia come
lecittàabbandonatedaigesui-
ti in Brasile o i templi di Vat,
in Cambogia: invasa dalla
giungla, che si arrampica, si
impiglia, penetra dove c’era-
no porte e finestre, crea una
suastranabellezzamaimpedi-
sce la vita.
Il presidente di Confindustria
Montezemolo,dimenticando
che il suo predecessore alla
presidenza della Fiat, Agnelli,
parlava bene dell’Italia con la
stampa estera e incoraggiava
ad avere fiducia nel suo Paese
anche durante i cupi «anni di
piombo», fa sapere al New
York Times che «stiamo preci-
pitandoin ogni classedi com-
petitività».
Parafrasando il film di Troisi e
Benignidiunsecolofa,diceal-
la fine il giornale americano:
«Non vi resta che la pizza».
 segue a pagina 27

■ IlTardelLazioharitenutoille-
gittima la sentenza di revoca del
generale della Guardia di Finanza
RobertoSpecialedallacaricadico-
mandante delle Fiamme Gialle,
decisa lo scorso primo giugno dal
governo. È stata però respinta la
richiesta del generale di risarci-
mento. Il governo annunciaperò
di non voler tornare indietro. Pa-
doa-Schioppa: «Massimo rispetto
per la magistratura amministrati-
va», ma anche «intendimento
del governo ad esercitare le pro-
prie prerogative nell’interesse del
Paese». Zegarelli a pagina 6

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Bianca Di Giovanni / Roma

VERSO IL VARO Dopo i tre voti di fiducia è

arrivato anche il sì alla Finanziaria dall’Aula

della Camera con 296 sì e 92 no. Ora il testo

torna in Senato per la terza lettura, da cui non

ci si aspettano ulterio-

ri modifiche. La ma-

novra lievita dai circa

11 miliardi iniziali ai

circa16finali:magranpartedelle
risorse aggiuntive servono ad ab-
battere il carico fiscale, tra bonus
per le famiglie numerose (1.200
europerchiha4figli), eliminazio-
ne del ticket sanitario, Le nuove
misure sono in gran parte finan-
ziate con tagli, anche se compare
un aggravio di 400 milioni sui ta-
bacchi.Gliultimimalumorinella
maggioranza riguardano i fondi
all’editoria e le risorse per la Visco
Sud nel 2009 utilizzate per copri-
re il 5 per mille. Ma per ambedue
queste voci il governo si è impe-
gnato a ristabilire i fondi.
Molte le misure in favore dei con-
sumatori, da «Mister Prezzi» alla
classaction(lapossibilitàdel ricor-
so collettivo), agli sgravi sull’acci-
se della benzina. Ma la colonna
portante della manovra 2008 è la
casa. Con il decreto collegato si è
ricominciato a finanziare l’edili-
ziapopolare.ConlaFinanziaria si
abbatte l’Ici sulla prima casa per
gran parte delle famiglie (uno
sconto aggiuntivo di 200 euro
per tutti escluse le ville) e si preve-
dono sgravi Irpef di 300 euro an-
nui (fino a 15mila euro di reddito
annui) o di 150 (da 15mila a
30milaeurodi reddito) per chivi-
ve inaffitto.Losgraviosimoltipli-
caper igiovani tra i20e i30anni:
godranno di uno sgravio di quasi
mille euro annui se il reddito non
supera i 15.493 euro annui.
Moltocorposo ilpacchettofiscale
per le imprese. Ires e Irap si abbas-
sano, mentre si allargano le basi
imponibili. Una manovra che fa
rientrare l’Italia nella media euro-
pea. Per i piccoli (i contribuenti
marginali che non superano i
30milaeuroannui)passa il forfet-
tone, cioè un’aliquota fissa (20%)
checonsentedi risparmiare lespe-
seper il commercialista.Ai lavora-

tori dipendenti sarà destinato il
futuro maggior gettito che non
servirà per correggere il deficit. La
Camera ha istituito un fondo ad
hoc che riceverà le risorse. Decisa
anche una diminuzione del pre-
lievosulTfraccantonato inazien-
da.
Quella del 2008 è anche la prima
finanziaria che inizia a tagliare la

spesa pubblica. Si avviano misure
sulle comunità montane, sui
compensi ai consiglieri comunali
e circoscrizionali. Introdotto an-
che il taglio dei ministri, che var-
rà però solo dla prossimo gover-
no. Il limite massimo sarà di 12
ministri evieneintrodottountet-
to di 60 componenti per l’intera
compagine governativa. Verran-

nosoppressi gli Enti d’ambito per
ilservizio idricointegratoeil servi-
zio di gestione integrata dei rifiu-
ti. Si trattadi300-400enti in tutta
Italia. Si stabilizzano i precari del-
la pubblica amministrazione e si
dispone un tetto ai compensi dei
dirigenti. Gli enti locali avranno
regolepiù stringentiper sottoscri-
vere titoli derivati.

Mutui casa

■ / Roma

●  ●

Manager

Ires e Irap

Class action

Casta

Sarà aumentata del
10% la cifra degli interessi
passivi ammessi alla
detrazione Irpef. Chi
dovesse trovarsi in
difficoltà, potrà chiedere la
sospensione dei pagamenti
per un periodo massimo
previsto di 18 mesi.

È stato inserito un
tetto agli stipendi dei
manager pubblici ed alti
burocrati. Non potrà
superare i 274mila euro.
Deroga per i 25 top
manager scelti dal governo
e per Bankitalia: il tetto
previsto è di 548mila euro.

L’aliquota Ires scende
dal 33% iniziale al 27,5%.
L’aliquota Irap invece
passa dal 4,25% al 3,9%.
La franchigia per le piccole
imprese artigianali e
commerciali aumenta
invece da 8.000 a 9.500
euro.

Per l’Ici è prevista una
ulteriore detrazione fino a
200 euro, che si affianca alla
detrazione già esistente di
103 euro. Lo sgravio Irpef
per chi è in affitto sarà di 300
euro per i redditi sotto i
15.493 euro, di 1.000 euro
per chi ha meno di 30 anni.

Ici e affitti

Azione risarcitoria
importata dal modello
giuridico americano. È
stato previsto un “filtro” da
parte del tribunale per
l’ammissione delle
domande. Diverse le
associazioni che potranno
sfruttare questa possibilità.

Gli stipendi dei
parlamentari rimarranno
fermi per i prossimi 5 anni.
Dalla prossima legislatura
verrà ridotto a 12 il numero
dei ministri. Solo un
gettone di presenza, non
stipendio, per consiglieri
comunali e provinciali.

S’avvicina alla conclusione un lungo cammino:
la previsione di spesa è aumentata di 6 miliardi

gli articoli della legge sono saliti da 97 a 213

Con sedici miliardi verso l’ultimo voto
La manovra 2008 passa alla Camera e attende in settimana il verdetto definitivo del Senato

«Bianchimi ha chiama-
toemihagarantitochedo-
po la Finanziaria la norma
verrà modificata nel decre-
to milleproroghe». Così il
senatore Paolo Brutti sull’«
emendamento vergogna»
che liberalizza solo le tratte
«ricche»delle ferrovie, sen-
za garantire che parte dei
profittivadanoancheinfa-
vore delle tratte meno re-
munerative. Intanto il sin-
dacatohagiàdecisoloscio-
pero per gennaio: sarà an-
nunciato domani. «È un
fattogravissimochesiapas-
sata quella formulazione -
prosegue Brutti - tanto più
che in Senato si era arrivati
a un testo condiviso, che
ammetteva la liberalizza-
zione condei vincoli preci-
si, poi il blitz». I sospetti si
concentrano sull’ammini-
stratore delegato delle Fer-
rovie Mauro Moretti, che
avrebbe spinto perché la
formulazione passasse co-
sì. Inquestomodoivantag-
giandrebberosoloaipriva-
ti, mentre il peso delle trat-
te meno remunerative re-
sterebbe tutto sulle spalle
del pubblico. Ecco perché
si parla di «regalo a Monte-
zemolo», il quale ha appe-
na costituito una società di
treni. Dal leader di Confin-
dustria nessuna reazione
ufficiale, ma ieri l’hoise or-
gan Sole24ore riportava pa-
role di fuoco sulla vicenda.
Del tipo: la sinistra difende
i carrozzonipubblici. Per la
verità nessuno è contro la
liberalizzazione, ma che il
pubblico ci guadagni qual-
cosasipotràpurepretende-
re.
 b. di g.

Dalla casa al pacchetto verde, dal sostegno
per i mutui ai tagli dei costi della politica:

finalmente l’identikit del bilancio dello Stato

IN ITALIA

LE MISURE

FERROVIE
Bianchi: da cambiare
la «norma vergogna»

Duemesi emezzodivoti, dinume-
ri,dipiù (omeno) tasse,di copertu-
reda reperire.E soprattuttodueme-
si e mezzo di ricatti, minacce,
strappi.Non tutti politici, non tutti
immediatamente evidenti. Anzi. I
«burosauri»hannofattomoltodie-
tro le quinte. Il primo a ingaggiare
un braccio di ferro è stato il ragio-
niere generale dello Stato. Mario
Canzio si è impuntato (onore alla
meticolosità da grand commis) su
una copertura dell’effetto di cassa
per circa 300 milioni. Solo chi sta
dentro le stanze inaccessibili della
Ragioneriasa chevuoldire«effetto

di cassa», e sa anche che si tratta
di flussi finanziari suscettibili di
variazioni. Ma il ragioniere si im-
punta: quei 300 milioni per lui
mancano, devono essere reperiti. Il
guaioè che si impuntaanche ilmi-
nistro Tommaso Padoa-Schioppa,
sostendendo il contrario anche in
Aula. Hanno ragione tutti e due e
tutti eduesi irrigidiscono. Intanto i
giornali si riempiono di titoloni sul
«buco» della Finanziaria. Per gli
addetti ai lavori il braccio di ferro è
evidentesotto l’apparente tecnicali-
tà. Alla fine è il ministro che è co-
stretto a cedere, visto che le carte
hanno bisogno della bollinatura
del ragioniere per poter procedere.

Ma i tira-e-molla non finiscono
qui. Al Senato esplodono i diniani.
«Non votiamo se si conferma l’as-
sunzione dei precari della pubblica
amministrazione», ripetono ad
ogni passo. E non è l’unico
aut-aut.C’èanchequellodiRober-
to Manzione, che non vota se non
c’è laclassaction.Epoi ci sono i so-
cialisti, che non votano se non c’è
il bonus per i co.co.pro. E poi, e
poi... al Senato è una rincorsa al-
l’ultimo «non voto». Solo con un
lavoro certosino si rimettono assie-
meipezzi. Iprecarivengonoassun-
ti, ma con «paletti» precisi: tre an-
ni d’anzianità di servizio e un esa-
med’ingresso.Laclassactionsfon-

da grazie all’errore (errore?) di un
senatore di Fi, con le defezioni di
Dini e altri pezzi di maggioranza.
Intanto nelle retrovie esplode la
guerradel«tetto»aimanagerediri-
genti pubblici. Le riunioni di mag-
gioranza sono infuocate: finisce
tuttoconunamediazionecheallar-
ga le maglie per le authority indi-
pendenti ealtre25 figuredadefini-
re in un decreto, per cui il tetto non
si ferma a274mila euroannuima
al doppio.
Le partite sulla pubblica ammini-
strazione non finiscono qui. C’è il
caso degli idonei nelle graduatorie
dei concorsi per l’agenzia delle en-
trate. Vorrebbero essere assunti,

ma la resistenza è forte. Pare che
anche qui ci sia stato un braccio di
ferro: pare che Massimo Romano
abbiaminacciatodidimettersiper-
chévuoleunnuovoconcorso,piùri-
gido.Lamediazionearrivaall’ulti-
mominuto. Sarà assuntauna par-
te di idonei e una parte di nuovi
con una selezione più mirata. Gli
altri idonei andrannoalle Dogane.
nelle ultime ore si scioglie anche
l’ultimo nodo, quello del bonus ai
co.co.pro. I socialisti sonoagguerri-
ti, visto che il governo non li ha ac-
contentati nel provvedimento del
welfare. E nella stesura finale del
maxi-emendamento ottengono la
misura.  b. di g.

LA FINANZIARIA

Il tabellone della Camera dei Deputati con il voto finale che ha approvato la legge Finanziaria Foto di Danilo Schiavella/Ansa

LA STORIA Due mesi e mezzo consumati nella dura battaglia tra soldi che si spendono e soldi che mancano

Dall’attacco dei burosauri al bonus del cocopro
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■ di Luigina Venturelli / Milano

■ / Milano

RINCARI L’emergenza generata dai rincari

dei prodotti alimentari non è un’esclusiva ita-

liana. Come consolazione è poca cosa: il mal

comune mezzo gaudio non funziona quando

in gioco c’è il potere

d’acquisto delle fami-

glie. Eppure la mani-

festazione dei sinda-

cati belgi e l’allarme della stam-
pa spagnola ci regalano un’im-
portante certezza: i rincari non
sono solo farina del malcostu-
menazionale (dalle disfunzioni
della filiera ai ricatti degli auto-
trasportatori), ma corrispondo-
no almeno parzialmente alle
tensioni dei prezzi sui mercati
internazionali.
A Bruxelles, infatti, si è svolta
una grande manifestazione sin-
dacaleperchiedere lasalvaguar-
dia del potere d’acquisto con
iniziative concrete che contra-
stino l’aumento dell’inflazione
e il rallentamento della crescita
economica.E inSpagnailquoti-
diano nazionale El Mundo ha
dedicato la prima pagina all’in-
cremento dei prezzi dei generi
alimentari, saliti nel corso del
2007del6,3%adunritmodop-
pio rispetto a quello dei salari.
In Italia, invece, tiene ancora
banco l’ondata di speculazioni
seguita al recente blocco dei tir.
Mentre il ministro per la Solida-
rietàsociale,PaoloFerrero,chie-
de di «aprire un tavolo con la
grandedistribuzioneper ilbloc-
co dei prezzi e fissare per legge i
prezziamministratidialcunibe-
ni»,quellodell’Agricoltura,Pao-
lo de Castro, cerca di spegnere
gli allarmismi sostenendo che
«iprezzialimentari inItaliahan-
no registrato aumenti al di sot-
to della media europea».
Rassicurazioni che mal si sposa-
no con il nuovo bilancio da bri-
vido delle associazioni dei con-
sumatori: la stangata del 2007
sarà di 994 euro, ma diventerà
di2.500euro nel2008 se non ci
saranno interventi incisivi a tu-
teladei redditi.È ilquadroforni-

to da Adusbef e Federconsuma-
tori: quello appena trascorso è
stato un anno da dimenticare
per le famiglie italiane, compli-
ci le impennate dei prezzi e del-
le tariffe, la corsa del petrolio, le
tensioni speculative, per non
parlaredelleratedeimutui lievi-
tate con lacrisi subprimedi ben
42 euro al mese.

Anche le previsioni di spesa del
2008 sono preoccupanti, con
un ulteriore salasso previsto da
unminimodi1.510adunmas-
simo di 1.705 euro su base an-
nua. L’aumento di spesa mag-
giore sarà per i generi alimenta-
ri, con un impatto pari a
420-440 euro, seguita da riscal-
damento(125-135euro),benzi-

na e carburanti (120-130 euro),
gas(72-85euro), tariffe ferrovia-
rie (65-75 euro), luce (38-45 eu-
ro), rc auto (26-40 euro), nettez-
za urbana (30-40 euro), servizi
bancari (25-30 euro), tariffe au-
tostradali (24-30 euro), bolli au-
to (20-30 euro).
E per gli oltre 3 milioni di fami-
glie che hanno contratto un

mutuo a tasso variabile, dal pri-
mo gennaio ci saranno aumen-
ti di rate pari a 550 euro (tren-
tennale di 100mila euro) o
1.100 euro (trentennale di
200mila euro) su base annua.
«Per questo il governo dovreb-
be imporre di trasformare i mu-
tui a tasso variabile in mutui a
tasso fisso, senza alcun onere

per i consumatori» insistono le
associazioni.
Ma le cattive notizie viaggiano
spesso accompagnate. E all’al-
larme stangata si aggiunge pure
l’ondata di maltempo: secondo
laColdiretti,bisognavigilareaf-
finchè l’arrivo di neve e gelo
non diventi la miccia per far
esplodere nuove speculazioni.

●  ●

Produttore Consorzio Grossista Negozio

IN MANOVRA /2
Dal 2008 entra in azione «Mister Prezzi»

Lo chiamano Mister Prezzi edè appenastato istituitodallaFi-
nanziaria2008.Si trattadiungaranteper lasorveglianzadeiprezzi
e delle tariffe, che dipenderà dal ministero dello Sviluppo econo-
mico. Il garante avrà il compito di riferire su eventuali anomalie al
ministro dello Sviluppo economico che provvede, e se necessario
formulare segnalazioni di segnalazioni all'Antitrust. Non è l’unica
misura in favoredeiconsumatoriprevista dalla finanziaria. Lama-
novra ha recepito infatti anche la norma del ddl Bersani che steri-
lizza l’accise sui carburanti incaso di aumentidel prezzo delpetro-
lio. Sempre in favore delle tasche delle famiglie, è prevista una de-
trazione Iva sui cellulari per autonomi e piccole imprese.

Proteste anche in Belgio e in Spagna
Il problema dei rincari è europeo

ma da noi s’aggiungono ritardi strutturali

Un chilo di zucchine,
acquistato dal produttore,
costa mediamente
0,40-0,50 euro. Le
rilevazioni effettuate in
questi giorni dalla
Confederazione italiana
agricoltori, registrano un
prezzo di 0,58 euro.

Poveri consumatori: anche il caro-gelo
Dopo il blocco degli autotrasportatori, s’attende da pioggia e neve una nuova spinta agli aumenti

Un mercato di generi alimentari a Genova Foto di Luca Zennaro/Ansa

Il primo passaggio
della filiera alimentare è
costituito dai consorzi
alimentari, che si occupano
della raccolta dei prodotti
dai coltivatori diretti, della
loro promozione e della
distribuzione ai grossisti e
ai mercati generali.

Il dettagliante può
acquistare dal grossista o al
mercato generale. Un
ulteriore passaggio nella
filiera può verificarsi se il
negoziante si affida ad un
intermediario per il trasporto
al punto vendita. Siamo al
raddoppio del prezzo.

Secondo i dati forniti
dalla Cia, il prezzo finale
delle zucchine per il
consumatore è di 4,5 euro
al chilo. Il rincaro dal
campo alla tavola è del
676%. Rispetto alla scorsa
settimana l’aumento è
stato del 25%.

Chi non riesce a pagare la rata del mutuo potrò chiedere
la sospensione per due volte, fino a un massimo di stop di 18
mesi. È quanto prevede la Finanziaria appena approvata alla
Camera e che la settimana prossima passerà la terza lettura in
senato. Il fondo di solidarietà per i mutui ha una dotazione di
10 milioni nel triennio 2008-10. Sempre per coloroche hanno
contratto un mutuo per l’acquisto della prima casa arriva an-
che l’aumento della detrazione, che sale del 10%. Infine arriva
ancheunasortadi«pianodisalvataggio»suimutui, legatoai ri-
schidell'incrementodei tassidi interesse.Chiariteanchelenor-
me sulla portabilità contenute nel decreto Bersani.

E Natale spinge
la speculazione
Obiettivo: le tredicesime
(divorate però da mutui e debiti)

Già si fanno le previsioni, poco incoraggianti
per l’anno prossimo: un ulteriore salasso

che potrebbe arrivare fino a 1700 euro a famiglia

IN ITALIA

IL CAMMINO DELLA ZUCCHINA D’ORO

«Siamounpaese strut-
turalmente fragile, è
bastato un blocco dei
Tir per dimostrarci
quanto. Ma l’aumen-
todei prezzinon è cer-
to colpa di questo go-
verno, ha origini più
lontane,maeracomunqueprevedibi-
le». Secondo l’economista Giacomo
Vaciago le cause che stanno dietro
l’ennesimo “allarme prezzi” sono di-
verse, tutteconcatenate tra loro, tutte
prevedibili da molto tempo, e tutte
mai affrontate sul serio.
Professor Vaciago, perché siamo
di nuovo in questa situazione?

«Tanto per cominciare diciamo che
l’aumento die prezzi non è di oggi
ma è iniziato da tempo. Solo che
mentre alcuni prodotti aumentava-
noaltridiminuivano ec’era compen-
sazione. Il fatto è che alcuni beni, per
esempio gli alimentari, hanno mag-
giore rigidità di offerta. Infatti, non si
può seminare più grano se aumenta
ladomanda,bisognaaspettare ilpros-
simo raccolto. E lo stesso vale, più o
meno, anche per il petrolio».
Ma è un problema solo italiano?
«Ma no, riguarda tutto il mondo. Sui
giornali francesi o tedeschi, per stare
in Europa, si parla da tempo di reces-
sione in arrivo per il 2008. Questo è il

costo della crescita, lo paga anche la
Cina,solocheconqueitassidisvilup-
pononlosentepiùdi tanto.Diciamo
però che qui qualcuno ci marcia. per-
ché non si spiega come mai il prezzo
del barile di petrolio in euro non sia
aumentato-pereffettodell’apprezza-
mento della nostra valuta - ma alla
pompa continui a lievitare».
E allora eccoci al problema tutto
italiano.
«È il problema del sistema italiano,
fragilissimo. È bastato un blocco dei
Tiramettereanudoquestavulnerabi-
lità. È stato micidiale perché il nostro
è un sistema che ormai non è più ba-
stato sulle scorte, quei camion sono i
veri magazzini del paese, quindi sia
deigrandi ipermercatichedellabotte-

ga sotto casa. In questo non c’è diffe-
renza.Sepoiqualcunocominciaagri-
darechenonc’èpiù larobanegli scaf-
fali e che presto non ci sarà più benzi-
na, allora tutti corrono all’accaparra-
mentoeallora la fruttae labenzina fi-
niscono davvero. Anche se bastava
stare calmi e in tre o quattro giorni
tutto sarebbe tornato a posto».
Quindi, riassumendo: la spinta in-
flazionistica c’era già ma il blocco
dei Tir ha fatto saltare il tappo?
«È stata la mazzata devastante, che
ha mandato in tilt un sistema fragile,
ormai basato sul just in time in tutti i
settori, quindi il problema è riuscire a
governare una situazione così espo-
sta. Inquestecondizioniunbloccosi-
mile non è sopportabile, non è tolle-

rabile e allora deve cambiare il modo
di gestirlo».
Le maniere forti?
«Nondicoquesto,maricordocheRo-
naldReaganmobilitò imilitariper so-
stituire i controllori divoloamericani
in sciopero, perché sapeva che per il
paeselamobilitàaereaera fondamen-
tale».
E anche da noi, a questo punto, ab-
biamo capito che la mobilità è il
punto più debole per l’intera eco-
nomia?
«Sì, è l’intero nostro sistema a essere
esposto a rischi proprio perché da un
lato le scorte non stanno più nei ma-
gazzinimaviaggianosuicamion,dal-
l’altro la mobilità è una delle piaghe
di questo nostro paese: tangenziali,

ferrovie,Alitalia, Taxi,Tir, bus... Basta
guardare dove sono esplodi gli ultimi
scioperi per rendersi conto che stia-
moparlando di unpunto debole, do-
ve peraltro permangono incrostazio-
ni corporative difficili da rimuovere.
Viviamo di merci con un alto conte-
nuto di chilometri ma la mobilità è
un disastro».
E allora come se ne esce?
«Bisogna ripensare, sottolineo ripen-
sare, l’intero sistema di mobilità. Per-
chécomesipuòpretenderedi sposta-
re merci dalla gomma al ferro se que-
ste sono le nostre ferrovie? E dopo
chesaràstatoavviatoquestorinnova-
mento ci vorranno almeno dieci an-
ni prima che le cose funzionino be-
ne».

GIACOMO VACIAGO L’economista: «Niente più scorte, merci sempre in viaggio. In un sistema di mobilità arretrato le corporazioni possono condizionare tutto»

«L’inflazione è mondiale, ma noi siamo troppo fragili»

IN MANOVRA /1
Aiuti per chi non ce la fa a pagare la banca

Ilcontoallarovesciaverso ilNa-
tale è ormai agli sgoccioli. E i
portafogli degli italiani stanno
per svuotarsi anche degli ultimi
spiccioli. Quest’anno i consu-
matori dovranno usare il bilan-
cino di precisione per far qua-
drare i conti: da un lato la bolla
dei prezzi tipica del periodo fe-
stivo sarà gonfiata pure dalle
speculazioni seguite al blocco
dei tir,dall’altro i commercianti
si attendono vendite per i regali
più corpose che nel 2006. Da
unlatosonoinarrivoleagogna-
te tredicesime, almeno per i for-
tunati con regolare contratto di
lavoro, dall’altro le buste paga
aggiuntive saranno più leggere
acausadel fiscoedeidebiti arre-
trati ancora da saldare.
DECORAZIONI La settimana
più spendacciona dell’anno,
quindi,siannunciacomeunve-
ro e proprio percorso ad ostaco-
li. A cominciare dalle indispen-
sabilidecorazioniatema,icui li-
stini sono schizzati alle stelle ri-
spetto a dodici mesi fa: il costo
di un abete sintetico è salito, se-
condo Federconsumatori, di ol-
tre il 40%, passando da circa 25
a 35 euro, mentre per palline e
festoni si arriva a spendere fino
al33%inpiù.Quantoall’acqui-
sto di abeti naturali, Coldiretti
stimaincirca140milioni laspe-
sa totale degli italiani, con un
prezzo che varia dai 15 fino a
più di 500 euro.
ALIMENTARI Altrettanto im-
mancabili e sensibili ai rincari
sono i dolci tradizionali: per
mettere in tavola pandoro e pa-
nettonesidovràpagare il12% e
il 9% in più dell’anno scorso.
Non va meglio per le bevande,
conaumentidel25%per lospu-
mante, del 17% per i vini da ta-

vola e del 16% per i prosecchi,
néper lozamponediCapodan-
no, diventato più salato del
17%. Inevitabilmente, il classi-
co cenone si trasformerà in un
salasso: secondo il Codacons, le
famiglie italiane spenderanno
20-30 euro in più rispetto al
2006, per un costo totale stima-
to tra i 165 e i 175 euro. E per
una spesa complessiva in pro-
dotti alimentari tipici che, se-
condo Coldiretti, si aggirerà in-
torno ai 2 miliardi di euro.
REGALI Alla lista dei consumi
natalizi non possono mancare i
doni da mettere sotto l’albero:
la fotografia scattata da Confe-
sercentiregistraunaumentode-
gli acquisti del 2% rispetto allo
scorso anno. In prima fila l’elet-
tronica, con una previsione di
vendite increscitadel7,2%trai-
natada lettoriMp3,dvdportati-
li e televisori al plasma; bene i
casalinghi in crescita del 3,8%;
boom per trattamenti di bellez-
za in salita del 5%; segna invece
ilpasso l’abbigliamento,cheral-
lenta del 3%. E un italiano su
quattro, secondo l’associazione
dei consumatori Codici,non ri-
nuncerà nemmeno ad un viag-
gio: partiranno per le vacanze
11 milioni gli italiani, il 26%
con pacchetti all inclusive.
TREDICESIME Dunque, come
far quadrare i conti? Grazie alle
tredicesime, anche se quest’an-
no, secondo la Cgia di Mestre,
saranno più leggere dai 15 ai 74
euroacausadell’impattodell’Ir-
pef. Anche se dei 33 miliardi
complessivi erogati ai lavorato-
ri, secondol’Adusbef,ben28sa-
ranno spesi per scadenze fiscali,
mutui, rimborsi dei debiti. Nel-
le tasche degli italiani resteran-
no così 5,4 miliardi, appena il
16%.
 l.v.

Il CAROVITA

■ di Giampiero Rossi / Milano

L’INTERVISTA

Si chiedono
interventi a tutela
dei redditi
E Coldiretti avverte:
attenti agli speculatori
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■ di Bruno Miserendino / Roma

MEZZ’ORA di incontro a Palazzo Chigi per

fare il punto. E decidere di andare avanti. Pia-

no, ma avanti. Piano perché ormai sia Prodi

che Veltroni hanno convenuto, dopo le mi-

nacce dei «piccoli»,

che non sarà un

dramma se il voto in

commissione sulla

bozza Bianco slitterà a dopo il ver-
ticedimaggioranzasulla leggeelet-
torale. Avanti perché il segretario
del Pd insiste. «La riforma va fat-
ta»,dice«edèmoltomeglioanche
per il governo farne una buona e
vera, che eviti il referendum». La
novità infatti è questa: dopo gli
strepiti e le minacce di ritorsione
sul governo, adesso i «piccoli» si
preparano a trattare. Veltroni ha
aggiornato il premier sugli ultimi
contatti, in particolare il pranzo
dell’altro giorno con Mastella e
conseguente tregua tra Udeure Pd
sulla materia. È vero che Mastella
è un po’ un caso a parte perché il
suo partito è forte soprattutto in
una regione, la Campania, e quin-
di ha più probabilità di ottenere
qualche eletto, ma il discorso del
metodo vale anche per gli altri:
non si può pretendere lo stop alla
riforma e alla bozza minacciando
direttamente la vita del governo.
Suquestoalverticedel10 gennaio
Veltroni sarà molto chiaro. Sta di
fatto che anche da altri «piccoli»
del centrosinistra arrivano timidi
segnali di disponibilità. L’Italia dei
Valori considera un gesto «disten-
sivo»il rinviodiogni iniziativapar-
lamentare a dopo il vertice del 10
gennaio. Boselli chiede a Prodi di
fare da garante e considera il rin-
vio una «necessità». I più ostili re-
stanonelPdci. Ieri ilpartitodiDili-
berto, che sulla legge elettorale la
pensa all’opposto di Rifondazio-
ne, ha presentato dei calcoli sulla
bozza Bianco, secondo cui in alcu-
ne circoscrizioni di piccole regioni
la reale soglia di sbarramento sa-
rebbeoltreal30%.Ildatovienede-
finito «del tutto irrealistico» dai
tecnici del Pd, ma fa capire se non
altro che si sta entrando nel meri-
to. Peraltro la gran parte dei calco-
li, compresi quelli sull’effetto «bi-
partitico»dellabozza, sonodel tut-
to aleatori, se prima non si decide
sui nodi lasciati aperti.
Lanovità diuna tregua in vista del
vertice è positiva, dicono al Pd,
purchésiabbiapresente lanecessi-
tà di fondo: una legge che riduca
davvero la frammentazione e che
mantenga una sua coerenza bipo-
lare. Altrimenti, meglio il referen-
dum, anche se il Pd tenterà di evi-
tarlo fino all’ultimo. Veltroni non
vuole annacquamenti. «La cosa
chiara -dicevano ieri gli esperti del
Pd in materia elettorale - è che
non si deve strappare la coperta»,
arrivando a una soglia di sbarra-
mentomoltoinferioreal5%,alvo-
todisgiunto,al ripartodeiseggina-
zionale, e con un numero di circo-
scrizioni inferioreaquello,giàbas-
so, stabilito dalla bozza Bianco. Se
venisse fuori «una poltiglia», me-
glio cambiare strada. Qui gli osta-
coli sono anche all’interno del Pd.
Ladisponibilitàadaccettareil tede-

sco puro, ricordata anche da Vio-
lante in un’intervista al Sole24ore,
ha creato qualche perplessità so-
prattutto per l’accenno a una nor-
matransitoria sulSenato,dovepo-
trebbero rientrare tutti i partitini
esclusi alla Camera.
Attacca Bettini: «Non escludo af-
fatto che se ci fosse un boicottag-
gio pregiudiziale di ogni tentativo

di riforma,ancheinpresenzadella
decisione referendaria, il Pd non
decidadi correredasolo.Abbiamo
posto con decisione il tema di un
bipolarismo fondato sui program-
mi,perchévogliamoevitare il refe-
rendum, che sarebbe il massimo
dellacontraddizioneconilproget-
to del Pd, perché costringerebbe
ad ammucchiate dove i program-

mihannounafunzionepuramen-
te decorativa». Insomma, se non
si riuscisse a fare una riforma seria,
esepassasse il referendum,ilPdsa-
rebbe pronto ad andare da solo al-
leelezioni. Inrealtàanchesevenis-
se messa in atto l’estrema minac-
cia, ossia la crisi di governo per
nonfarené lariformanéil referen-
dum,e si andasse avotare con l’at-

tuale “porcellum”, sarebbe diffici-
le ripresentarsi tutti insieme, co-
me se nulla fosse avvenuto: il Pd
andrebbe da solo. Tutto questo
per dire che l’idea recente di diver-
si alleati nel centrosinistra, pronti
a preferire il referendum alla rifor-
ma, inizia un po’ a incrinarsi. A
meno che su tutto questo aspro
confronto metta la parola fine la

Corte Costituzionale, che dovrà
decidere il 15 gennaio sull’ammis-
sibilità del referendum. Negli ulti-
mi giorni stanno crescendo i
“boatos” che vedrebbero molti
giudici dell’Alta Corte incerti. I re-
ferendari, un po’ per scaramanzia,
un po’ per studio, non ci credono,
ma è chiaro che il quadro cambie-
rebbe di colpo. In peggio.

■ / Roma

■ di Simone Collini / Roma

LAICITÀ E LAVORO co-

me due questioni fonda-

mentali su cui il Partito de-

mocratico deve esprimersi

con maggiore nettezza. E

organizzazione interna co-

me antidoto a deleterie derive po-
puliste. I promotori della lista “A
sinistra per Veltroni” si sono dati
appuntamento a Roma per quella
che è la prima occasione di con-
fronto dopo l’assemblea costi-
tuente. E non a caso oltre a Vin-
cenzo Vita, Massimo Brutti, Ser-
gio Gentili e agli altri che alle pri-
marie di ottobre hanno dato vita
alla lista che più ha sorpreso per i
consensi ottenuti, nell’aula del-
l’Università Gregoriana si sono ri-
trovati anche Beppe Fioroni, Bar-
bara Pollastrini, Gianni Cuperlo,
Luigi Zanda, e pure “osservatori
esterni” come Giovanni Berlin-
guer («sono venuto per capire,
non cambio casa», risponde con

unsorrisoachi lo incrocianelcor-
ridoio). Platea e lista degli inter-
ventivariegate,conperòalcunite-
mi che ritornano. A cominciare
dallanecessitàdi trovaredellesedi
di discussione. A breve termine
perché, dice Vita, «la fase costi-
tuente deve essere veramente tale
e non precostituita». E, spingen-
do lo sguardo più in là, dice Brutti
lamentando che nello schema di
statuto proposta da Vassallo non
compare mai la parola congresso,
bisogna prevedere «un meccani-
smo congressuale democratico
che nasca dal basso». Concetti ri-
baditi in più interventi (tra l’altro,
nel giorno in cui D’Alema dice

che per il Pd «c’è ancor molto da
faresiaperquantoriguardalapiat-
taforma ideale e culturale sia per
quanto attiene al modello orga-
nizzativo») finoaquellochechiu-
de i lavori, di Livia Turco: «Il Pd
non deve essere una brutta copia
diForzaItalia.Alcontrariodobbia-
mo coltivare i nostri anticorpi al
populismo e alla demagogia di
una partecipazione astratta alla
politica». Questo significa impe-
gno diretto e confronto: «Bandia-
mo pure dal vocabolario termini
come congresso e tesseramento,
madobbiamogarantire regolede-
mocratiche», sottolinea Fioroni.
Interviene Giorgio Tonini, tra i
piùvicini aVeltroni, rammentan-
do al ministro dell’Istruzione un
passo del vangelo: «Non mettia-
mo il vino nuovo negli otri vec-
chi».
Ma non è solo sull’organizzazione
che battono i circa 400 democrati-
ci riuniti aRoma,cheora lavorano
per dar vita a un’associazione. Ci
sonoduetemisucui insistonopar-
ticolarmente, e che Livia Turco ri-
prende in chiusura: «Dobbiamo
costruire un rapporto nuovo con
il mondo del lavoro. Non basta
parlarne, organizzare l’ennesimo
seminario, dobbiamo tornare nel-
le fabbriche, avere il coraggiodi fa-
re un grande viaggio nell’Italia
operaiadioggi».Esulla laicità,que-
stione sollevata anche da Barbara
Pollastrini,LidiaRaveraediversial-
tri, in alcuni casi con critiche mol-
to dure nei confronti di Paola Bi-
netti, il ministro della Salute dice
non solo che è «un valore prima-
rio del Pd», ma anche che bisogna
«costruire nuove mediazioni». Da
qui la proposta di istituire un luo-
go permanente per discutere i te-
mi eticamente sensibili: «Toglien-
do questo dibattito dall’emergen-
zacontinuapercostruireunanuo-
va cultura laica - dice la Turco - sa-
pendo che non tutto è tema etica-
mente sensibile e che la libertà di
coscienza non può diventare un
arbitrio,esercitatofuoridaunprin-
cipio di responsabilità».

Probabile che il voto sulla bozza Bianco slitti
a dopo il vertice di maggioranza del 10 gennaio

I «cespugli» apprezzano: segnale distensivo

«Il New York Times non ha scritto
una cosa infondata, ma il paese ha
i fondamentali per farcela».
Con queste parole il sindaco di Ro-
ma Walter Veltroni ha commenta-
to quanto scritto dal quotidiano
newyorkese che, nei giorni scorsi,
avevafattoun’analisidelnostropa-
ese considerandolo «depresso» e
che «ha paura». «Quella fatta dal
NewYork Times - ha aggiunto Vel-
troni - è la descrizione di uno stato
d’animodiunpaese cheha,obietti-
vamente, bisogno di ritrovare fidu-
cia, sorriso, serenità, energia, spe-
ranza». Per il sindaco di Roma,

«siamo un paese che deve scrollarsi
di dosso questa specie di scimmia
della paura di ogni cosa nuova che
accade, perché c’è l’idea che le cose
nuove debbano spaventare. Invece,
sesonocosegiuste, fannobeneatut-
ti». Secondo il segretario del Pd, «è
il contesto, la farraginositàdel siste-
ma politico istituzionale, il clima
d’odio e di contrapposizione che de-
termina uno stato d’animo non se-
reno».
Ma se nelle parole dell’autorevole
giornaleamericano il sindacodiRo-
ma vede uno stimolo e una consta-
tazionealtre sonostate le considera-
zioni del governo e, per altri versi,
quelle del capo dello Stato. Il mini-

stro Pier Luigi Bersani ha contesta-
to le critiche del New York Times
sulla «depressione» del nostro Pae-
se,perché il sistemaeconomicoè co-
munque vitale, come dimostrano i
dati sull’andamento dell’export.
«Ogni paese ha i suoi problemi - ha
detto Bersani a margine di un even-
to con la Ducati nel suo ministero -
e noi abbiamo i nostri. Certamente
se uno guarda l’anagrafe, non sia-
mo certo un paese giovane, ma cre-
do che sia un giudizio un po’ defor-
mato sulla nostra realtà».
Così il premier Prodi: «Io non sono
depresso, ma se lo dice il New York
Times...». Secondo Prodi il giudizio
del giornale statunitense«è strano -

ha detto venerdì a Bruxelles - anche
perché la reazione dei colleghi è sta-
ta quella di dire e pensare che l’Ita-
lia è il paese dove tutto sommato si
vivemeglio». Ilproblemaadesso, se-
condo Prodi, è che «bisogna fare in
modoche l’Italia torni leader, che ti-
ri fuori la sua capacità di vincere».
Il presidente del Consiglio si è mo-
strato anche sorpreso «dalle voci
che dicono che a causa dello sciope-
ro dei Tir ci sarà un aumento dei
prezzi: si è perduto il senso della re-
altà».
«L’Italia non è un Paese depresso,
ma una terra di grande cultura ed
un luogo in cui le persone godono di
tanti diritti, in primis quello ad

un’assistenza sanitaria pubblica
gratuita per tutti. E questo non è un
indicatore da poco», ha detto in
una nota il capogruppo dei Verdi
Angelo Bonelli. «Le critiche - ag-
giungeBonelli - sonosempreunosti-
moloedunelementosucui ragiona-
re, ma descrivere l’Italia nei termini
in cui l’ha fatto il Nyt non è corret-
to». «Nel nostroPaese ci sono tante
eccellenzee lanostrasocietà,per for-
tuna, non è basata sul profitto. C’è
molto da migliorare - conclude - ed
abbiamo tutti i mezzi per un nuovo
corso fatto di innovazione e rilan-
cio,maèchiarocheungiudizio tan-
to generico quanto tranchant come
quello del Nyt non è condivisibile».

«Una sovrintendenza,
un ufficio del ministe-
ro o un’associazione
avrebbe mai potuto
farparteciparecentina-
ia cittadini come han-
no fatto qui su un pro-
getto come questo?» Il
presidentedellaRegioneToscanaClau-
dio Martini si riferisce al progetto che
lamultinazionaletedescaTuihapropo-
stoalcomunediMontaione,3.600abi-
tanti acavallo fra leprovince diFirenze
e Pisa, per realizzare nell’antico borgo
di Castelfalfi, abbandonato a se’ stesso
da qualche decennio, un insediamen-
to turistico. Prima di decidere il comu-

nehamessoinpiediun“dibattitopub-
blico”. Cioè varie assemblee (anche via
internet sul sito www.dp-castelfalfi.it)
che si sono concluse con una riunione
venerdì notte nel teatro cittadino da-
vanti a più di 300 persone. Che al sin-
daco di Montaione Paola Rossetti han-
nodatounsìcondizionato.«È ladimo-
strazione - dice Martini - che tornare al
controllo burocratico e centralizzato
nelgovernodel territorio,estrometten-
do le comunità locali, sarebbe un cla-
moroso passo indietro».
Martini lei considera quello di
Montaione un modello ripetibile?
«Sì,perchéaldi làdel fattochehaparte-
cipato tante gente, ho trovato toni co-

struttivieunlegamevero fracittadinie
amministrazione».
Aspetti rari?
«Certo. Quando si parla di urbanistica
spesso ladiscussione è fra pochi: sinda-
ci,Regione,associazioniocomitati. E il
confrontodiventaistericoetuttogioca-
to sul circuito mediatico. Nel dibattito

pubblico invece nessuno rinuncia alle
sueopinioni,mac’èpiùascolto.Èdiffi-
cile che qualcuno possa alzarsi e dire
“parlo a nome di tutti”, perché sono
tutti che parlano. E c’è l’impegno del-
l’amministrazione a ascoltare prima di
decidere.Èunmodello.E infattièprevi-
stodallanostra leggesullapartecipazio-
ne(c’ègià il sìdellagiuntaemartedìap-
proda in consiglio regionale ndr). Su
certe questioni è più indicato anche
del referendum. Alcune scelte non le
sciogli con un sì o con un no».
Il “modello Montaione” verrà
seguito anche per altri progetti?
«Sì, ma ovviamente non sulle decisio-
nigiàprese.Nellanuovaleggesullapar-
tecipazione ci sono altri strumenti con
tempi e regole precise. Si discute, ci si

confronta, ma poi si decide».
La Toscana ( finora unica Regione)
prima ha fatto la legge sulle
primarie, ora farà sue norme sulla
partecipazione. Ma questo
“modello Montaione” può essere
un antidoto all’antipolitica?
«Lo spero, soprattutto se farà scalpore
sui media almeno quanto le prese di
posizione sulla Toscana di qualche no-
me noto, Però da solo non basta. Serve
un salto di qualità della politica. Vedo
troppecadutedi stile, sprechieostenta-
zioni. E questo provoca un clima astio-
so, meramente distruttivo che nascon-
de anche limiti della stessa società civi-
le. La cattiva società, fatta di corporati-
vismieegoismi,etrovaunsuoalibinel-
la cattiva politica».

I «piccoli» disponibili alla trattativa
Vertice Prodi-Veltroni. Bettini: se non si fa la riforma il Pd andrà da solo

Walter Veltroni e Romano Prodi in una immagine d’archivio Foto Ansa

Il leader del Pd contrario ad annacquamenti:
serve una riforma vera. Voci sull’Alta Corte:

dubbi sull’ammissibilità del referendum
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CLAUDIO MARTINI Il presidente della Toscana e il «modello Montaione», il Comune che prima di dire sì a un progetto ha ascoltato i suoi cittadini

«La partecipazione serve a battere l’antipolitica»

«Il Pd lo vogliamo laico»
I 400 di «A sinistra per Veltroni» riuniti a Roma
Turco: non dobbiamo essere la brutta copia di Fi

LA LEGGE ELETTORALE

Fioroni: «Bandiamo
termini come “congresso”
e “tesseramento” ma
garantiamo regole
democratiche»

La Toscana ha già una
sua legge sulle primarie
e martedì il consiglio
regionale discuterà la legge
sulla partecipazione

IL CASO Il segretario del Pd legge non negativamente le parole del giornale americano. Diversamente dal premier e da Bersani

«Ha ragione il New York Times, dobbiamo ritrovare fiducia»

■ di Vladimiro Frulletti / Firenze

L’INTERVISTA

Pdci all’attacco:
con la bozza Bianco
in alcune regioni
sbarramento al 33%
Pd: irrealistico
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■ di Maria Zegarelli / Roma

UN CASO SPECIALE Dopo il caso Petroni,

il caso Speciale. Il Tar del Lazio, infatti, ha rite-

nuto illegittima la sentenza di revoca del ge-

nerale della Guardia di Finanza Roberto Spe-

ciale, dalla carica di

comandante delle

Fiamme Gialle, deci-

sa lo scorso 1 giu-

gno. Secondo i giudici del Tribu-
naleamministrativo ilgovernofa-
cendodecadereilgeneraleharive-
lato «un eccesso di potere» che si
può «dedurre dal fatto che le Am-
ministrazioni dapprima propon-
gono il ricorrente per la nomina
ad un altissimo ufficio giudiziaro,
(consiglieredellaCortedeiConti)
eappenadopo lo rimuovonodal-
l’incaricofinoaquelmomentori-

coperto per ra-
gioni di seria, se
nongraveinido-
neità al posto».
Secondoigiudi-
ci in tutta la vi-
cenda, «si appa-
lesa il sintomo

evidente dell’assenza della corret-
ta, precisa e motivata decisione».
Respintalarichiestadi risarcimen-
to danni del generale di 5 milioni
dieuro, inquantolarilevanzadel-
la sentenza emessa - che annulla
ildecretodirimozionedelgenera-
le -èdipari entitàdiquellaprovo-
cata al momento della decisione
del governo e quindi in grado di
riparare al danno di imamgine e

reputazione subito dal militare. .
Il generale, che ha rifiutato di ac-
cettare l’incarico alla Corte dei
Conti, scegliendo di andare in
pensione, ieri ha detto di essere
stato «reintegrato, quindi auto-
maticamente l’attuale coman-
dante della Gdf, generale Cosimo
D’Arrigo, “decade”». Arrivando a
dire che avrebbe riflettutto se tor-
nare al suo posto già da domani.
Poco più tardi due dei suoi legali,
FilippoSattaeAnnaRomano,pre-
cisano: «L’ultima cosa alla quale
un avvocato pensa è che si possa
pretendere il reintegro immedia-
to perché Speciale dovrebbe esse-
rereintegratoneiruolidell’ammi-
nistrazionemilitarediprovenien-
za, ovvero l’esercito, e lui ormai
come ufficiale delle forze armate
è in pensione».
Dunque, anche se il Tar prevede
il ripristino della situazione origi-
naria, «per reintegrare il generale
non è sufficiente il puro e sempli-
ce annullamento della revoca,
ma sono indispensabili atti del-
l’Amministrazione che riorganiz-
zino il rientro». Il Centrodestra

che fino a ieri mattina attaccava
la magistratura per l’ultimo fasci-
colo aperto a carico del Cavaliere,
ieri hanno richiamato al rispetto
della sentenza dei giudici ammi-
nistrativi e hanno chiesto imme-
diatamente le dimissioni del mi-
nistro Tommaso Padoa Schioppa
e del viceministro Vincenzo Vi-
sco. An, Fi, Udc e Lega ritrovano
l’armonia: il generale Speciale fu
nominato comandante delle
Fiamme Gialle nell’ottobre del
2003 dall’allora ministro Giulio
Tremonti,dunqueunuomodi lo-
ro fiducia.
Ieri sera Padoa Schioppa è andato
alla Camera per una informativa
urgente sul caso: un intervento
durato pochi minuti, ha chiarito
che«il governo intendeesercitare
pienamente le proprie prerogati-
ve nell’interesse del paese». Mol-
to probabilmente un ricorso al
Consiglio di Stato e dunque una
richiesta di sospensiva della sen-
tenza. «Le determinazioni del go-
verno, così come l’analisi della
sentenza - spiega il ministro- sa-
ranno ispirati a tre principi guida:

il primo, massimo rispetto per
magistratura amministrativa e
per le sue deliberazioni; secondo,
massima cura e attenzione al cor-
po della Guardia di Finanza e alla
sua esigenza di esercitare in piena
serenità, con un chiaro coman-
do, in condizioni di certezza; in
terzo luogo, l’intendimento del
governodiesercitarepienamente
leproprieprerogativenell’interes-

se del paese». Padoa-Schioppa
spiega quindi che la sentenza del
Tar «è ora allo studio degli uffici
della Presidenza del Consiglio,
delministerodella Difesa,delmi-
nistero dell’Economia». È quindi
«evidente che non sono ora in
gradodianticipare il risultatodel-
l’esamee delle decisioniche il go-
verno prenderà su questa mate-
ria». L’opposizione attacca alzo

zero: «Si deve dimettere», il coro,
unanime.Sotto tiro ancheRoma-
no Prodi che lascia l’aula per an-
dareapresiedereunCdmnonrin-
viabile. Giampiero D’Alia del-
l’Udc: «Manifesto il più profondo
sconcerto per una comunicazio-
ne che tecnicamente nella forma
e nella sostanza nulla ha a che fa-
re con una informativa urgente
del governo. È stata solo la lettura
diunoscarnoedimbarazzanteco-
municato di chi non sa che pesci
prendere». Lanfranco Tenaglia,
delPdricorda:«Il rapportodi fidu-
cia tra il governo e i vertici delle
forze dell’ordine è imprescindibi-
le, sevienemenosiamoall’antica-
mera della eversione. Il governo
ha agito con piena consapevolez-
za dei suoi ambiti di competen-
za». la maggioranza difende il go-
verno, ,ma i tamburi dell’opposi-
zione suonano dal primo pome-
riggio. L’ex ministro leghista Ro-
berto Castelli parla di scopo del
ministro di «demolire il genera-
le», mentre Gianni Alemanno di
An, parla di «grande vittoria mo-
raledelgeneraleSpecialeeconlui
di tutti gli uomini che vestono la
divisa e che non possono essere
umiliati per decisioni politiche»,
mentre l’azzurro Paolo Bonaiuti
elenca «gli schiaffi» che avrebbe
preso il titolare dell’Economia,
dal caso Petroni in poi. Schifani
scegliealtriduetermini.«arrogan-
za e protervia» politico-istituzio-
nale del governo, «smascherata
dalla magistratura». Il socialista
Gianfranco Turci, in Aula osserva
che forse, la contraddizione alla
base della sentenza del Tar è nella
nomina di Speciale alla Corte die
Conti, incarico delicato che l’am-
ministrazionedecisediaffidareal-
lo stesso uomo verso il quale ave-
va perduto la fiducia indispensa-
bile per incarichi così delicati.

Secondo il Tribunale amministrativo
nell’atto di rimozione «eccesso di potere»

Il generale chiede di essere reintegrato

Il ministro dell’Economia: «La nostra scelta
nell’interesse del Paese e delle esigenze

di certezza e serenità delle Fiamme Gialle»

Il ministro dell’Economia Tommaso Padoa-Schioppa
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FESTA NAZIONALE DE L’UNITÀ SULLA NEVE

www.festaneve.it

Speciale, sì del Tar al ricorso
Il governo non torna indietro

Respinta la richiesta di risarcimento del generale
Padoa-Schioppa: non rinunciamo alle nostre prerogative

IL CASO GUARDIA DI FINANZA
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La fiction di Silvio
Così è finita in tribunale

■ di Natalia Lombardo / Roma

I Pm, per Berlusconi, sono laca-
tegoria persecutoria per eccel-
lenza anche quando il colpevo-
leè tale.Cosìhadifeso lo stallie-
re Mangano quasi fosse una ta-
ta di famiglia (dicendosi ignaro
dell’altra «famiglia» alla quale
apparteneva il «fattore di Arco-
re»). Per il cavaliere il vero scan-
dalo sarebbero gli «interrogato-
ri di ore» che avrebbero subito i
senatori, piuttosto che la sua
campagnaacquistiduratamesi.
Getta il sasso e ritira la mano, il
Silvio. Già ieri ridimensiona la
sparata: «Non ho detto che un
senatore è stato torchiato. Ho
dettoche c’è stato un interroga-
toriodiore»echedieci sonosta-
ti «spiati e pedinati».
«Frasi allucinanti», per Nino
Randazzo: il senatore oceanico
(ascoltato dai magistrati roma-
ni): «Nessun magistrato mi ha
mai torchiato né per otto ore,
né per otto minuti». Smentisce
pedimenti e «terzo grado» an-
che Pietro Fuda, altro corteggia-
toperché, daex forzista, tornas-
se nell’ovile di centrodestra,
Nelsuokamasutrapoliticoquo-
tidiano e solitario, Berlusconi
ruota attorno a un perno di cer-
tezza: l’attacco ai pmmaschera-
to da garantismo (almeno quel-
lo di convenienza): «non sono
iocheattacco lamagistratura»è
la sinistra che«rivolta la frittata,
quindi loro attaccano me»
(«non sono cattiva, è che mi di-
segnano così», disse Silvio-Jessi-
ca Rabbit...).
Alla partenza della legislatura
nel2006nelmirinodiBerlusco-
ni e dalla Cdl c’erano i senatori
a vita, tanto che Francesco Cos-
siga in una lettera gli ricordò di
quando,nel ‘94, il primo gover-
no del Polo ottenne la fiducia
per un voto e grazie a loro.
Da mesi, invece, l’ex premier si
gioca carte che non ha; bluffa
coi senatori, assi che fa slittare
conannuncidaprestigiatoreda
unamanicaall’altra. «Sonootti-
mista, la situazione non sta piu’
inpiedi esto corteggiandoalcu-
ni senatori dell'Unione»: con
nonchalance il leader di Fi (pri-
ma di rottamarla) parlava dei
suoi corteggiamenti il 4 luglio
sia all’inaugurazione della resi-
denza romana dell’ambasciato-
re israeliano che usando il me-
gafono della Brambilla tv. Uno
stuzzicante identikit scatena il
gioco giornalistico del toto-tra-
ditore: «Alcuni senatori, che in
passato hanno anche ricoperto
ruoli istituzionali, sonosulpun-
to di dire basta a questo gover-
no», e subito balena la sagoma
di«Lambertow»Dini, cherecal-
citra apertamente.
Pochi giorni dopo, il 12 luglio a
Napoli, Berlusconi si auto-retti-

fica: «Maidetto checi sonotan-
ti senatori pronti a passare con
il centrodestra, ho detto che ci
sono tanti senatori a disagio
con quello che fa la sinistra».
E Silvio il tombeur de femmes è
costrettoa«corteggiare i senato-
rianziché lebelledonne»,gigio-
neggia.Chel’area liberaledeidi-
nianisiatenutad’occhiodaBer-
lusconi lo conferma Sergio De
Gregorio, uno rotolato subito
dall’altra parte con mossa spre-
giudicata. È stato ampiamente
ricompensato col sostegno al
Movimento degli Italiani al-
l’estero, benedetta dall’ex pre-
mier a Reggio Calabria in una
surreale kermesse il 30 marzo.
L’offensiva parte comunque al-
l’iniziodell’autunno,conl’avvi-
cinarsi dei voti sul decreto fisca-
le e la Finanziaria. Berlusconi
tenta abbocamenti a casa sua:
prediletti i senatorielettiall’este-
ro, anche Pallaro va a Palazzo
Grazioli ma, evidentemente,
mantiene la sua autonomia.
E ancora: che imbarazzo per il
povero Giorgio Pasetto, senato-
re del Pd, ex Dc che si sfila dal
«gioco almassacro» della caccia
al traditore. Sott’occhio perma-
nente il duo Bondon-Manzio-
ne, mentre si scagiona il dinia-
no Giuseppe Scalera, il più vici-
no agli indizi buttati là dall’ex
premier: «napoletano, di gran-
de peso, in tutti i sensi».
Berlusconi deve comunque so-
stenere il suo teorema: l’ultimo
tassello della congiura che va-
neggiaèladenunciadicorruzio-
nefattanell’auladelSenatodal-
la capogruppo del Pd, Anna Fi-
nocchiaro: «È evidente che c'è
stata una fuga di notizie pro-
mossa da qualche pm a vantag-
giodiesponentipolitici della si-
nistra»,haripetutoieri ilcavalie-
reoffrendomaccheroniaimila-
nesi insieme al ripescato (que-
sto sì) partito dei Pensionati.
Ciliegina sulla torta: la Corte
Costituzionale potrebbe non
dare il via libera al referendum:
«Ci hanno raggiunto strane vo-
ci...» insinua l’uomo di Arcore,
«si dice che vi siano pressioni
da parte del governo».
Secondo Berlusconi delirare pa-
ga:evocaancoraErasmodaRot-
terdam in un elogio della «lun-
gimirante visionaria follia»:
quella che gli ha fatto saltare in
mente il partito del popolo del-
la libertà dei gazebo eccetera.
Quelli che non sanno più se es-
serealleationo,sonogelidi.Ca-
sini usa una velata ironia: «Cer-
tamente Berlusconi vorrà sup-
portare una denuncia così gra-
ve anche con adeguati esposti
pressolaProcuradellaRepubbli-
ca». Fini tace, Bossi anche,
Ma Silvio balla da solo.

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Per giorni l’ex premier ha parlato di
senatori che avrebbero votato contro il governo

E qualcuno alla fine è andato a vedere...
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Oggi dice che non ce l’ha con i magistrati
e che sono loro ad avercela con lui. E che

però i pm hanno torchiato i senatori

E tra le bancarelle Berlusconi ri-attacca i magistrati
Show in un mercato milanese. Agli ex alleati dice: vi voglio un mondo di bene...

PIAZZATE «Uè, con il casi-

no che c’è al sabato qui, ci

mancava solo il Berlusca...»

Il commento del signore im-

pegnato a non soccombere

sotto il peso dei sacchetti

della spesa è stato il più gettona-
to, ieri mattina, tra i clienti del
mercato di piazzale Lagosta.
Convintididoveraffrontare sol-
tanto la dura ressa del sabato da-
vantiallebancarelle,gliavvento-
ri si sono ritrovati in aggiunta il
codazzo formato dalla stampa e

dagli adulatori festanti che se-
guono il Cavaliere quando deci-
de di “scendere” tra i suoi (pre-
sunti) elettori. L’occasione l’ha
fornita il comizio organizzato
dal leader dei Pensionati Carlo
Fattuzzo, ilbulimicodelleallean-
ze, capace di cambiare fronte
ogni sei mesi con una naturalez-
zaedunanonchalancetalida la-
sciare senza parole perfino i ma-
stelliani più duri e puri.
Berlusconi, dopo aver dato
un’occhiata alle facce dei consu-
matori depressi che si aggirava-
no per il mercato, da grande co-
municatore qual è si è subito ca-
lato nella realtà che lo circonda-

va, toccando un tema caro a chi
si deve raccapezzare tra gli au-
mentidizucchineecarote: il rap-
porto tra politica e magistratura.
«Io ho solo raccontato dei fatti»
haspiegato l’ex leaderdell’oppo-
sizione«edoggiè innegabileche
cisiaunattaccodellamagistratu-
ra al capo di Forza Italia e la sini-
stra rivolta la frittata e dice che
sono invece io ad attaccare la
magistratura. È inconcepibile
che la sinistra alzi la voce contro
di me quando invece sono stati
loro ad attaccare magistrati co-
me la Forleo e De Magistris che
indagavano su cose molto più
gravi di quelle che oggi mi ven-
gono contestate».
Quindi il Cavaliere è passato a

parlare di un altro tema partico-
larmente sentito dalla popola-
zione, quello della riforma elet-
torale, con parole strappalacri-
me: «Un sistema proporzionale,
conunasogliadi sbarramentoal
5-6%, mi sembra una soluzione
intelligente e pratica. Lo spiego
sempre anche ai miei alleati, a
cui voglio un mare di bene. Vi
supplico,ascoltate inostri eletto-
ri che vogliono unità».
«Anche perché, spiega Berlusco-
ni,gli immancabili sondaggi«di-
conocheabbiamoil15%divan-
taggiosulcentrosinistra, sesi vo-
tasse oggi vinceremmo a mani
basse. Il mio movimento poi è
stimato addirittura al 38% e
quindi potremmo fare comoda-

mente a meno di qualche parti-
to. Ma nonostante tutto io cre-
do ancora nell’alleanza e quindi
non voglio rinunciare agli allea-
ti».
Granfinalededicatoallapolemi-
ca latente con il sindaco di Mila-
no,LetiziaMoratti, che oggipar-
teciperà alla manifestazione sul-
la sicurezza promossa dalla Le-
ga. Berlusconi spiega che lui a
quel corteo non ci andrà perché
il partito di Umberto Bossi «pre-
ferisce che rimanga una cosa lo-
ro e basta e poi non so neanche
esattamente di che cosa si tratti.
Ho chiesto a Calderoli se voleva
che qualcuno di noi partecipas-
se,maha detto dino». Del resto,
se lo ha chiesto Calderoli...

Dieci senatori più di
là che di qua,
interrogatori fiume
dei pm,
intimidazioni,
pedinamenti, un
profluvio di cene
offerte... Senatore
Zanda, la situazione di Palazzo
Madama è così? O lo era fino a
pochi giorni fa?
«Intanto che Berlusconi sostenga
che dieci senatori volessero ribellar-
si, costituire un gruppo autonomo e
votarecontro laFinanziaria, senzafa-
re i loronomièunacalunniacolletti-
va e indistinta verso persone perbe-
ne. Le accuse generiche sono incivi-
li».
Nomi, dice. Per ora Randazzo ha

denunciato le manovre di
avvicinamento e Fuda nega di
essere stato seguito fin sotto
casa.
«Randazzohafattoripetutedichiara-
zioni e lettere di smentita. Quanto a
Fuda,haavutoinSenatouncompor-
tamento perfetto».
Sospetti su altri?
«Al contrario, farei un’osservazione
politica. Il gruppo del Pd è formato
da persone straordinarie che da 18
mesi lavorano senza risparmiarsi.
Gli eletti all’estero si comportano in
modo impeccabile. Cacciari lo trova
cafone: io considero almeno sgrade-
vole il corteggiamento ai senatori
che Berlusconi stesso ha ammesso. È
gravemente disdicevole. Resta il fat-
to che i nostri sono speciali».

Da vicecapogruppo, le sembra
credibile che dieci senatori si
potessero un giorno alzare
dicendo: noi siamo fuori?
«Mi sembra incredibile. Intanto per-
ché se uno decide una cosa del gene-
re poi la attua. Un’operazione simile
non svanisce nel nulla. E poi dalla
nascita del Pd abbiamo avuto molti
contraccolpi. La CdL si è disintegra-
ta.Nell’UnionesononatiSinistraDe-

mocratica, i lib-dem di Dini, Unione
Democratica di Bordon e Manzione.
Ma tutti sono rimasti nel centrosini-
stra».
Oddio, Lamberto Dini ondeggia
un po’...
«Fino a questo momento ha votato
con il centrosinistra e sono certo che
continuerà a farlo. L’unica esperien-
za sgradevolissima di questa legisla-
tura...».
Si riferisce al senatore De
Gregorio, dipietrista diventato
forzista?
«Il passaggio di De Gregorio è stato
molto brutto. Immagino che il con-
tributo economico che ha ricevuto
da Berlusconi sia legittimo, ma non
è molto elegante che sia stato deciso
in concomitanza con la sua uscita
dalla maggioranza».
Insomma, non avevate elementi

che confermassero un “mercato
vivace” come quello descritto
dall’ex premier?
«No, nessun segnale».
Come fate ad avere il polso
dell’aula?
«Non usiamo metodi polizieschi.
Certo avvisiamo i nostri delle sedute
e delle votazioni più importanti. In
modopressante.Adire ilvero li assil-
liamo... Le particolari condizioni di
questa legislatura richiedonogrande
attenzione».
La famosa “frusta” che richiama
all’ordine i colleghi.
«Il senatore Boccia ha una perfetta
conoscenza dei numeri».
Sarebbe stato possibile un
interrogatorio di otto ore il giorno
prima del via libera alla
Finanziaria?
«I senatorigodonodiprerogativeco-

stituzionali: non si potrebbero inti-
midire neanche se lo si volesse. I pm
con l’autonomia dei senatori non
c’entrano proprio nulla».
Berlusconi sostiene che aveva la
spallata in tasca e i giudici gli
hanno rovinato il mercato. Non è
una bella immagine.
«Nonènè bellanèbrutta. È falsa. So-
no fanfaronate da piazza San Babila
o piazza Galvani. Comizietti sul pre-
dellinoo sul palchetto. Non mi sem-
braunacosaseria.Nonmipiaceque-
sto clima da operetta un po’ squalli-
da».
Niente intimidazioni. Neppure
qualche senatore “ricomprato”
come giura il Cavaliere?
«Non so di cosa parli Berlusconi. Ri-
peto:accuse generiche sonofalseper
definizione finché non vengono cir-
costanziate».

LUIGI ZANDA Il vicecapogruppo del Pd in Senato: i senatori godono di prerogative costituzionali, non si possono intimidire nemmeno se lo si volesse

«Di disdicevole c’è solo quel che ha fatto il Cavaliere»

IL CASO SENATO

■ di Federica Fantozzi / Roma

L’INTERVISTA

«Le accuse
generiche
sono incivili
E sono false
per definizione»

«Ho detto
che
c’è stato
un interrogatorio
di ore»

Diceva: «Sono
ottimista, la situazione
non sta più in piedi e
sto corteggiando alcuni
senatori dell’Unione»

Silvio Berlusconi per la prima volta tra le bancarelle di un mercato milanese Foto di Luca Bruno/Ap
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■ / Roma

■ / Treviso ■ di Vladimiro Frulletti /Firenze

IERI I LETTORI DE L’UNITÀ non hanno tro-

vato il loro giornale in edicola. Una scelta dolo-

rosa, che cade in un passaggio difficile nella

vita del quotidiano fondato da Antonio Gram-

sci: l’acquisizione del

pacchetto di maggio-

ranza della società

editrice de l’Unità

la Nie, da parte della Tosinvest
di proprietà della famiglia An-
gelucci, già editrice di Libero.
Tantissimi, due giorni fa, gli at-
testati di solidarietà del mondo
politico giunti alla redazione -
da Fassino a Parisi, da Rosy Bin-
di a Pecoraro Scanio, da Epifani
a Diliberto e Giordano, da La
TorreadAnnaFinocchiaroeLi-
via Turco - tutti intesi a chiede-
re che gli Angelucci non siano i
soli e unici padroni de l’Unità.
Ieri gli incontri del comitato di
redazione con Piero Fassino e
con Walter Veltroni. Sul tavolo
il temadelpassaggiodiproprie-
tàe, soprattutto,quellodellega-
ranzie necessarie per assicurare
l’autonomia del giornale. Il se-
gretario dei Ds ha diffuso una
nota nella quale si ribadisce «il
sostegno alla richiesta dei gior-
nalisti e delle maestranze de
l’Unitàaffinché chiunque sia ti-
tolaredellaproprietàdelgiorna-
lenegarantisca,nellacontinui-
tà, identitàecollocazionepoliti-
co-culturale».
Subito dopo, in Campidoglio,
l’incontro del Cdr con il leader
delPd,WalterVeltroni.Uncol-
loquio di quasi un’ora. «Abbia-
moriproposto-diconoirappre-
sentanti sindacali de l’Unità - le
noste preoccupazioni, sottoli-
neandochequestopassaggiori-

chiede precise garanzie». Da
qui la proposta di un Comitato
digarantid’altoprofiloediuna
Cartadeivaloriedeidiritti, stru-
mentiche laredazionede l’Uni-
tàritiene indispensabiliqualun-
que sia alla fine la definizione
degli assetti proprietari. D’altra
parte, ilCdrchiedeanchepreci-
si impegni da parte della futura
compagine azionaria circa i li-
velli occupazionali, i salari e la
dignitàprofessionaledei lavora-
tori de l’Unità.
Veltroni ha espresso apprezza-
mento e sostegno alle proposte
illustrate dal Cdr. Anche il lea-

derdelPdèconvintochel’iden-
tità del giornale vada tutelata
pienamenteinsiemeallasuaau-
tonomia, alla sua storia e ai
suoi valori. E, proprio per que-
sto,ritienechelaCartadeivalo-
ri - che viene messa a punto in
questi giorni da Furio Colom-
bo, Alfredo Reichlin e Clara Se-
reni - ed il Comitato dei garanti
sianoelementidinovità impor-
tantinonsoltantoper ilgiorna-
le fondato da Antonio Gram-
sci, ma per l’intero mondo edi-
toriale e servano soprattutto a
garantire quella continuità ne-
cessaria a non disperdere il rap-
porto così stretto mantenuto
in tutta la sua storia con i suoi
lettorieconilmondodellasini-
stra,deidiritti edel lavoro.Non
solo. Veltroni ha auspicato che
il futuro editore de l’Unità pos-
sa raccogliere queste proposte e
darequelsegnalechelaredazio-
ne attende.
Le garanzie per il futuro sono
strettamente connesse con la

linea editoriale e la direzione.
Fanno discutere, in questi
giorni, le voci di stampa sul-
l’ipotesidelladirezione affida-
ta a Antonio Polito, già diret-
tore del Riformista, anch’esso
edito dagli Angelucci. Ultima,
in ordine di tempo, un artico-
lo del Sole24ore. Sulla questio-
ne in ambienti Ds si ragiona
in questi termini: il tema non

è certo quello di un «direttore
di partito», come sostiene il
quotidiano economico mila-
nese, che a l’Unità non c’è da
oltre dieci anni. Molto più
semplicemente, è logico e sen-
satoattendersichesipuntialla
sceltadiundirettore lacui sen-
sibilitànonsia incontraddizio-
ne con l’identità e la storia del
giornale.

CINQUANTACINQUE bambini e un esercito di volontari. Sono

stati loro i protagonisti della scorsa notte quando Firenze si è fer-

mata per il trasferimento dell’ospedale pediatrico Meyer nella nuo-

va e innovativa struttura aperta nei pressi di Careggi. Al trasloco

hanno partecipato 50 fra ambulanze e pulmini messi a disposi-

zione da Misericordie, Anpas e Croce Rossa, agenti di polizia,

carabinieri, vigili urbani e 230 volontari in rappresentanza di 31

associazioni di protezione civile, mezzi Ataf e 70 tassisti.

FIRENZE Trasloca ospedale pediatrico, esercito di volontari per 55 bimbi

Omicidio colposo. È sulla base
diquestaaccusachesetteopera-
tori sanitaridell’ospedale ilCep-
po di Pistoia ieri hanno ricevu-
to un avviso di garanzia. Sono
le persone che nella notte fra
giovedì e venerdì sono interve-
nute (o avrebbero dovuto inter-
venire) per salvare la vita al pic-
colo Federico Patania, 6 anni.
Mortonelsuostessosangue,do-
po un intervento alle tonsille
fatto la mattina di mercoledì. È
ilprimoatto della procuradi Pi-
stoiadopoladenunciadeigeni-
toricheancheieriaipropri lega-
li hanno ribadito che i i medici
sono intervenuti 40 minuti do-
po l’emergenza. Una ricostru-
zione diversa da quella fatta in-
vece dalla commissione
“rischioclinico” istituitadall’as-
sessore toscano alla sanità Enri-

co Rossi. I tre medici, incaricati
di verificare che tutte le opera-
zioni siano state fatte corretta-
mente, parlano di un lasso di
tempo di 10 minuti fra il mo-
mento in cui la madre ha dato
l’allarme perché il bimbo vomi-
tava sangue (le 0,20) e il mo-
mento in cui è intervenuto il
personale. Prima le infermiere,
poi la pediatra e le anestesiste
(circa le 0,30) e infine (alle 0,51

circa) l’otorino. Ma già pochi
minuti dopo l’allarme il bambi-
no era privo di coscenza e senza
attività respiratoria. Tanto che i
medicidellaRegioneparlanodi
«evento cataclismatico», di
un’emorragiacosì«massivaera-
pida» da far pensare alla rottura
di un’arteria. A stabilire però la
causa del decesso ci penserà do-
mani l’autopsia a cui assisterà
per conto dei genitori di Federi-
co ilprofessorGianAristideNo-
relli,direttoredell’istitutodime-
dicina legale di Firenze. L’asses-
soretoscanoEnricoRossigaran-
tisce «trasparenza totale». An-
che il ministro Livia Turco ha
inviato un ispettore. Morire do-
po un intervento alle tonsille,
diconogliesperti, èeventoraris-
simo (1 caso su 40mila secondo
unostudioUsa),mapossibile.E
il decesso può avvenire anche a
giorni di distanza.

Sei icasidimeningitedamenin-
gococcoinVeneto,unodeiqua-
li costato la vita venerdì notte a
un ragazzo di 15 anni a Cone-
gliano, un caso sospetto e uno
causatoinvecedaunaltrobatte-
rio, il pneumococco, stanno
mobilitando i sanitari degli
ospedalidel trevigiano,daMon-
tebelluna a Conegliano, alla
stessa Treviso.
Il ministero della salute ha però
precisatoche il focolaioè«sotto
controllo», anche se non si pos-
sono escludere eventuali altri
casi.Subitodopolamortedel ra-
gazzo, i medici dei vari ospeda-
li,cheoperanoincoordinamen-
to, hanno sottoposto a profilas-
si i suoicompagnidiclasse,alcu-
niamicidialtreclassi eunadoz-
zina di insegnanti dell’Istituto
Superiore di Conegliano fre-

quentato dal quindicenne. Al-
cuni dei ricoveratiper meningi-
te fulminante, due dei quali so-
noingravicondizioni, avrebbe-
ro partecipato ad una festa, al-
l’interno di una comunità ispa-
no-americana, in una casa pri-
vata di Farra di Soligo (Treviso)
la sera tra l’8 e il 9 dicembre.
Poi,unapartedegli invitati si sa-
rebbe recata nella birreria «Kal-
temberg» di Pederobba (Trevi-
so) e altri, sempre successiva-
mentealla festaprivata,nella sa-
la da ballo «Rumba» di Cone-
gliano. La Regione Veneto ha
diffuso un comunicato con cui
ha rivolto un appello a tutti i
giovanipresentisabato8dicem-
bre alla Birreria di Pederobba af-
finché si presentino al pronto
soccorsodella loroAziendasani-
tariaper gli accertamentidel ca-

soeper laprofilassi.Dopoladif-
fusione della notizia, al pronto
soccorso dell’ospedale di Mon-
tebelluna si sono recate decine
di persone che erano nel locale
di Pederobba. Nonostante la ra-
pida propagazione del morbo,
che sarebbe senza precedenti
nella Marca Trevigiana, i re-
sponsabili delle Ulss tendono a
rassicurare la popolazione poi-
chè è stato individuato e circo-
scrittol’ambiente incuisi sareb-
be originato il primo caso e la

maggioranza dei successivi. Per
i due locali, precisano i sanitari,
non vi è alcuna necessità di di-
sinfezione, dato che il germe in
ambiente libero sopravvive so-
lo pochi secondi e passa da un
individuoall’altro soloattraver-
so il respiro e la saliva. Dato an-
che il tempo di incubazione, al
massimo dieci giorni, i medici
ritengono che con l’avvicinarsi
della scadenza del 18 dicembre,
ogni eventuale altro rischio va-
da affievolendosi.
Rassicuracirca i rischi ilministe-
ro della Salute: il focolaio di me-
ningite in Veneto è «ormai sot-
to controllo, anche se - afferma
il dicastero - non si possono
escludere ulteriori casi ma solo
tra persone che hanno avuto
contatti stretticoninfetti».Lare-
azione dei Servizi di Sanità pub-
blica, assicura il dicastero, è sta-
ta «appropriata e tempestiva».

Otto casi di meningite a Treviso, muore un ragazzo
Il contagio forse in una birreria o in una discoteca. La Regione: «Chi è stato in quei locali si faccia visitare»

Stampa
Romana:
una mozione
per «l’Unità»

Bimbo morto, 7 avvisi di garanzia
La tragedia dopo un’operazione. L’accusa ai sanitari di Pistoia è di omicidio colposo

IN ITALIA

Il ragazzo di 15 anni
è morto subito
dopo il ricovero
nell’ospedale
di Conegliano

Domani l’autopsia
dovrà accertare perché
Federico, 6 anni, è
deceduto per un
intervento alle tonsille

«Voi, la voce dei più deboli. La mia»
Ancora attenzione e solidarietà. Spi-Cgil: siete un bene per l’Italia

Siddi (Fnsi)
«I giornalisti
non sono
in vendita»

Veltroni e Fassino
«Giusto assicurare

l’autonomia de l’Unità»
L’incontro dei leader del Pd e dei Ds
con il Cdr: sì al Comitato dei garanti

■ Il VI Congresso delle giornali-
ste e dei giornalisti di Stampa ro-
mana riunito a Roma dal 13 al 15
dicembre ha espresso in una mo-
zionelapropriasolidarietàaicolle-
ghi de l’Unità in sciopero per la di-
fesadella loro autonomia. Si è sot-
tolineato come con la su protesta
«la redazione abbia inteso ribadi-
re con la massima forza "a tutti i
soggetti coinvolti, che si deve per-
correre ogni canale ed utilizzare
tutto il tempo necessario perché
la Tosinvest della famiglia Ange-
lucci proprietaria dei quotidiani
Libero e del Riformista, «non di-
venti la padrona unica e assoluta
de l’Unità». Questa sarebbe - si sot-
tolinea - «un’anomalia per il siste-
ma editoriale italiano, preoccu-
pante per il pluralismo del Paese,
inparticolareperqueigiornalipo-
litici e di idee che sono deboli per-
chépenalizzatinel rapportoconil
sistema pubblicitario e che «po-
trebbero essere oggetto di interes-
sate operazioni editoriali». Il con-
gresso ha fatto suo l’auspicio della
redazione «che si raggiunga la
massima articolazione possibile
nell’assetto proprietario della te-
stata» e ha condiviso la proposta
dell’adozione di una Carta dei va-
lori e di un Collegio dei Garanti, a
maggioregaranziadella«pienaau-
tonomiadelle redazionidalle stra-
tegie d’impresa dell’editore e da
ognipossibile ingerenzaesterna».

«Necessario assicurare
nella continuità
identità e collocazione
politico-culturale
al giornale»

CARLO LEONI Vicepresidentedel-
laCameradeiDeputati (SinistraDe-
mocratica)L’espressionedellamia
solidarietà ai giornalisti e ai poli-
grafici de l’Unità non è un forma-
le «atto dovuto». Acquisto l’Unità
ogni giorno a partire dal 13 di-
cembre del 1969, il giorno dopo
la strage di Piazza Fontana. Ero
molto giovane e andare in edico-
la e chiedere l’Unità è stato il mio
primo gesto di impegno politico.
Sono quindi legatissimo alla vo-
stra testata. Ma negli ultimi tem-
pi,nonpossonascondervelo, fati-
co a riconoscerlo come il «mio»
giornale. C’è, nei confronti del-
l’esperienza di Sinistra Arcobale-
nochestiamotentandodicostru-
ire, un atteggiamento spesso di
sufficienza e disinteresse, a volte
ingeneroso e un po’ fazioso. La
trovounascelta ingiustaesbaglia-
ta anche dal punto di vista del
giornale stesso: perché voltare le
spalle a tanti lettori reali e poten-
ziali, impegnati in una esperien-
za tanto sofferta e appassionan-
te? Sarebbe necessario che anche

e soprattutto l’Unità fosse una tri-
buna per la discussione che è in
corso a sinistra. Detto questo
comprendo e condivido piena-
mente le ragioni che hanno spin-
to allo sciopero le lavoratrici ed i
lavoratori. L’Unità ha avuto un
ruolouniconell’affermazionedel-
la libertà d’informazione nel no-
stro Paese; è stato lo strumento
per milioni di cittadini - negli an-
ni più bui della storia italiana -
perconoscere laverità.Queicitta-
dini più deboli, indifesi, che sola-
mente sulle pagine de l’Unità ve-
nivano raccontati. Per lunghi an-
ni è stata la sola voce della Sini-
stra. Tutto ciò non può dissolver-
si inquellachegli stessi lavoratori
dell’Unità chiamano «una danza
macabra». L’incertezza non può
essere una condizione di vita. Né
per un giornale né, soprattutto,
per chi ci lavora. L’Unità non lo
merita. E non lo meritiamo noi
che vorremmo che l’Unità conti-
nui ad essere il «nostro» giornale.
ANNA SERAFINI
Caro Antonio, per tutti noi l’Uni-

tàèstataerimaneungrandepun-
to di riferimento nel panorama
del giornalismo libero di questo
Paese. Era con noi negli anni del-
le nostra formazione politica; è
stata con noi negli anni della ma-
turità e della partecipazione alla
lotta politica; è con noi oggi co-
me voce libera e pluralista, anche
in un momento tanto difficile
dellasuastoria importante.Tima-
nifesto, pertanto, il mio persona-
le affetto e la più incondizionata
solidarietà.
BETTY LEONE SegretariaGenera-
le Spi-Cgil L’Unità è un giornale
che non è solo una testata storica
e autorevole all’interno del pano-
rama dell’informazione. Ha rap-
presentatoperoltre70anni, l’am-
biente ideale per sperimentare
formedigiornalismod’avanguar-
dia e di modernità, strumento di
«alfabetizzazione politica» e di
propaganda capillare, fortemen-
te radicatanella culturademocra-
tica, l’Unità è stata protagonista
dellepiùasprebattaglieper ladife-
sadeidiritti civili,deidirittipoliti-

ci e sindacali, è stato il giornale
delle grandi conquiste e delle
sconfitte, che hanno caratterizza-
to la lunga storia della democra-
zia italiana.L’Unitàèdi tutti i suoi
lettori,èunbenechedeveinteres-
sare a tutti i democratici e a tutti
coloro che amano il pluralismo
delle idee. È un bene per l’Italia
checontinuiavivere liberaedau-
torevole.
VINCENZO VITA Attenzione,
l’Unità è più di un giornale classi-
camente inteso, è un simbolo per
tuttinoi.Perquestodobbiamofa-
re inmodochesiscongiuriqualsi-
asi rischio per la vita di una realtà
decisiva per il pluralismo dell’in-
formazione italiana
MASSIMO RENDINA presidente
dell’AnpidiRoma edelLazio.Midi-
chiaro si d’ora disponibile a pro-
muovereunapubblicaassemblea
contutte le forzepoliticheecultu-
rali che hanno a cuore la libertà e
il pluralismo dell’informazione
in Italia. Lo faccio anche a nome
delle altre associazioni della Resi-
stenza.

■ «Quanto sta succedendo a
l’Unità suscita pesanti interrogati-
vi e grandi inquietudini». Ad af-
fermarlo è il segretario generale
della Federazione nazionale della
stampa italiana, Franco Siddi.
«Lo sciopero di venerdì dei colle-
ghi della testata fondata da Anto-
nio Gramsci - sottolinea Siddi - è
un sacrificio che si rende inevita-
bile in presenza dei silenzi e delle
incertezze che riguardano la ven-
dita del giornale (destinato a un
socio privato portatore, anche in
altre attività, di interessi diversi e
confliggenti) ed i possibili nuovi
posizionamentidelquotidianori-
spetto alla sua storia, che è un pa-
trimonio diffuso di questo Paese.
Lo sciopero dei colleghi de l’Uni-
tà, infatti,vuolesignificarepertut-
ti che l’indipendenza, l’autono-
miadell’informazionee l’identità
di un giornale sono beni non sa-
crificabili». «L’anima di un gior-
nale - ricorda il segretario genera-
le della Federazione - non può es-
sere messa in vendita come non
sono invendita igiornalisti. La ri-
chiesta di una carta di valori e di
un Comitato di garanzia fatto dai
redattori è il criterio minimo da
assicurare a un giornale che, nel
solcodell’ereditàculturaleepoliti-
ca del suo fondatore, ha un senso
se è capace di considerare l’infor-
mazione un bene non meramen-
te mercantile».
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■ di Anna Tarquini / Roma

PIÙ DI MILLE MORTI in cinque anni, una

media di un delitto ogni due giorni. La fami-

glia uccide e quello che non raccontano le

statistiche lo dicono i fatti, gli ultimi ieri: 5 de-

litti in meno di 48 ore

maturati dentro le mu-

ra domestiche. Cin-

que tragedie del di-

sagio, della solitudine, dell’orrore
che hanno avuto come vittime
donne e soprattutto bambini. Così
lafuriadiunamadredatempoma-
lata di depressione che a Udine ha
massacratoil figliodi6anniecerca-
to di uccidere la figlia di 9. Così il
raptus di un carpentiere di Cosen-
za,datroppo temposenzaun lavo-
ro, che nella notte ha ucciso mo-
glie e figlia di 4 anni. E poi uxorici-
diaVentimiglia,MonzaenelVare-
sotto. Segnali inquietanti, manife-
stazionidiunmale divivere edella
necessità di prestare più aiuto alla
famiglia.Comehadettoieri ilmini-
stro Bindi: «Un bilancio pesante
che non deve lasciare indifferenti.
È quanto mai urgente avviare la
riorganizzazione dei servizi territo-
riali e potenziare la funzione dei
consultori familiari». Tanto più
chec’èunDdlproprio sullaviolen-
za in famiglia che avrebbe l’obietti-
vo di costruire una rete di sostegno
e protezione in grado di prevenire
la violenza. Ma è fermo alla Came-
ra.
Ieri grande impressione ha suscita-
to il delitto di Udine in una villetta
nellazonadiMolin.Unverodram-
ma dell’orrore, nato per uno stupi-
dolitigio,mamaturatoconunade-
pressione forse sottovalutata e mal
curata. Noemi Deslizzi, 41 anni, ie-
ri mattina ha improvvisamente af-
ferrato un coltellaccio da cucina e
si è avventata contro il figlio che
era ancora in pigiama, in attesa di
farecolazione.Diconogli inquiren-
ti che la violenza della scena è stata
indescrivibile. E che la sorellina di
Alessandro, appena 9 anni, abbia
cercato disperatamente di difende-
re il fratello ed è stata colpita a sua
volta dalla madre alle braccia e al
volto.Decinedicoltellate.Alpetto,
all’addome. Le tracce di sangue del
bambino sono state trovate ovun-
que. Nella cucina, ma anche in sa-
lotto, nel tinello. Segno che ilbam-
bino ha cercato di scappare e che è
stato inseguito dalla mamma co-
me una furia. È stata la bambina a
dare l’allarme. Quando si è accorta
di quello che stava accadendo ha
chiamato il padre, Stefano Lodolo,
di 42 anni, idraulico, fuori casa per
lavoro. Ladonna è stata poi ricove-
rata insieme alla figlia all’ospedale
di Udine in stato di choc.
C’è il dramma della disoccupazio-
ne invece dietro la strage di Villa-
piana in provincia di Cosenza. Ma
anche in questo caso il raptus è
scoppiato improvvisoe imprevedi-
bile dopo una serata normale, pas-
sata a cena con i parenti. Quando
Gianluca De Marco, 35 anni, car-
pentiere disoccupato da tre mesi
ha maturato il suo gesto era notte
fonda. Sua figlia Jennifer di 4 anni
dormiva. Così la moglie Marilena
Agrelli. De Marco ha preso due col-
telli da cucina per uccidere. Le ha
colpite nel sonno, 10 coltellate alla
moglie,5allafiglia.Quindihasiste-

mato delle bambole e un libro di
fiabe accanto alla piccola, si è ferito
con il coltello ai polsi e al petto, ha
vomitatoehachiamatoicarabinie-
ri farfugliando poche parole: «Ave-
vodifficoltàdi lavoro.Èstatounge-
sto sconsiderato». Rei confessi an-
che Nicolino Corsaro, 46 anni, di
Ventimiglia che l’altro ieri sera ha
ucciso a fucilate l’ex moglie; Mario

Corapi, 68 anni, di Monza che ha
sparato 13 colpi di fucile nel cuore
della notte, tre contro la moglie
Elena Tropea di 64 anni; Gaetano
Panato (68 anni di Marnata, pro-
vinciadiVarese) che haaccoltella-
to la moglie Irma Zambarigo di 66
anni.
Il movente? Tre litigi, come si dice
in gergo, per futili motivi.

TREVISO

Donna rapita
appello
su Internet

Arrestato Contini
superboss della camorra

Violenza in famiglia
una piaga: 5 delitti in 48 ore
Madre uccide il figlio di 7 anni. A Cosenza un uomo accoltella

la moglie e la figlia. Uxoricidi a Ventimiglia, Monza e Varese

BARI

Minacce via chat
denunciati
tre quindicenni

IN ITALIA

Arriva il freddo, nevica al Sud
La Protezione civile: «Restate a casa»

Dietro il dramma storie
di disagio o solitudine
Bindi: un tale bilancio
non deve
lasciare indifferenti

NAPOLI Ai poliziotti che lo han-
no stanato mentre stava man-
giando una pizza nel suo rifugio,
un’abitazione di Casavatore, nel
napoletano, dove si trovava con
una famiglia di incensurati (una
vedova e cinque figli), ha fatto i
suoi complimenti: siete stati bra-
vi,hadettoagli agentidellaSqua-
dra Mobile della Questura di Na-
poliedelServiziocentraleoperati-
vo della Polizia, Edoardo Conti-
ni, 52 anni, «o romano», faccia
d’angelo, superboss della cupola
napoletana, uno dei 30 latitanti
più pericolosi.
Temeva le intercettazioni e per
questo comunicava attraverso
pizzini. Per evitare sospetti non
voleva neanche che la sua bian-
cheriafosse lavata:preferivacom-
prarla e poi buttarla.
Alla fine Contini è stato comun-
que tradito da un’intercettazione
ambientale nella quale chiedeva
informazioni sul cibo che sareb-
bestatopreparatoper lui.Èconsi-
derato il capo indiscusso del-
l’omonimo clan camorristico
operante nei quartieri San Carlo,
Vasto,Mercato ePoggioreale ed è

anche ritenuto il massimo espo-
nente della direzione strategica
del cartello camorristico «Allean-
za di Secondigliano» composta
dalle famiglie Licciardi, Mallar-
do, Lo Russo e Bocchetti. «Edoar-
do Contini era diventato forse il
boss più pericoloso a Napoli.
Complimenti alle forze di polizia
eallamagistraturaperquestastra-
ordinaria e complessa operazio-
ne, condotta con grande profes-
sionalità e intelligenza. Era oltre
un anno che seguivamo le sue
tracce, ora non potrà più nuoce-
re».
Il ministro dell’Interno, Giuliano
Amato, con il viceministro Mar-
co Minniti, si sono congratulati
con i poliziotti e con i magistrati
arteficidellacatturadelbossCon-
tini, che era nella lista dei trenta
latitanti più pericolosi. «È un en-
nesimo tassello dell’offensiva
che abbiamo lanciato contro la
criminalità organizzata. E altri ne
seguirannomoltopresto.ANapo-
li, come in Sicilia e in Calabria.
Abbiamo detto che li prendere-
mouno aduno. Lo stiamo facen-
do. Continueremo a farlo».

■ Tregiornisenzanotiziedi Io-
le Tassitani, la famiglia della
42enne di Castelfranco Veneto
scomparsanelnulladamercole-
dì scorso. L’avvocato Roberto
Quintavalle,nonhaesclusotut-
tavia che nelle prossime ore sia-
no intraprese altre iniziative at-
traverso i media «per stimolare
un contatto con i sequestrato-
ri». Il legale sta infattipensando
di lanciare un appello in Inter-
net, in particolare a quelle co-
munitàvirtualicheladonnapa-
re fosse solita frequentare e in
cui potrebbe essere nato il con-
tatto con chi l’ha rapita.

Un bimbo gioca con il suo papà a tirarsi le palle di neve, ieri sul lungomare di Bari Foto di Turi/Ansa

■ Tre ragazzi di 15 anni sono
statidenunciati in stato di liber-
tà alla Procura della Repubblica
presso il Tribunale per i mino-
renni di Bari con le accuse, in
concorso con un altro ragazzo
non ancora identificato, di in-
terruzione di pubblico servizio
e di minacce e molestie per via
telematica a un loro coetaneo.
Il gruppo ha contattato su una
chat line il minorenne, che fre-
quenta un istituto superiore a
Monopoli, minacciandolo e in-
timandogli di non presentarsi
più nel ritrovo abituale della
sua comitiva, pena ritorsioni.

■ Evitare gli spostamenti nelle
zone colpite dalle nevicate se
non è assolutamente necessario,
e inognicaso avendoabordoca-
tene o montando pneumatici da
neve.È l’invitocheildipartimen-
to della Protezione Civile rivolge
agli automobilisti che si trovano
nelle zone colpite dal maltempo,
e cioè la dorsale adriatica, le zone
interne della Calabria e della
Campania. Tempeste di neve
che si sono susseguite per tutta la
giornata di ieri con aeroporti
chiusi, strade boccate e ritardi e
blocchi per treni. Colpita soprat-
tutto la Puglia che è stata investi-
ta da una ondata di maltempo,

con nevicate anche a livello del
mare e temperature bassissime
che, secondo le previsioni, do-
vrebbero raggiungere in nottata
lozerolungolacostaescenderea
-8nellezonemontanedelGarga-
nodove oggi sono caduti 40 cen-
timetri di neve. Particolarmente
colpiti gli aeroporti di Bari e di
Brindisiche, sostanzialmente,so-
norimasti chiusiper tutta lagior-
nata con il conseguente annulla-
mento di una quarantina di voli
inarrivoe inpartenza.Ancheper
le strade la situazione è stata criti-
ca per tutta la giornata fino alla
chiusuratotaledell’A14daTaran-
to a Poggio Imperiale decisa nel

pomeriggio dall’unità di crisi isti-
tuita presso la prefettura di Bari.
L’ODISSEA DELL’EUROSTAR
L’Eurostar Bari-Roma rimasto
bloccato nel Casertano per un
guastodalpomeriggiodi ierièsta-
toalungofermoinapertacampa-
gna, perché non è stato possibile
fargli raggiungere la stazione di
Capuaspintodaun’altra locomo-
tiva. Il convoglio destinato ad ac-
cogliere i circa 450 passeggeri, or-
mai stremati dalla lunga attesa
nelle carrozze prive di riscalda-
mento, intorno alla mezzanotte
ha raggiunto e affiancato sulla li-
neaquello inavariaper il trasbor-
do dei viaggiatori.

9
domenica 16 dicembre 2007



■ di Eduardo Di Blasi / Roma

■ di Giuseppe Vittori / Roma

IL PRIMO «CLICK DAY» lo strumento mes-

so in piedi dal ministero dell’Interno per la re-

gistrazione on line degli immigrati che hanno

la possibilità di regolarizzarsi attraverso il de-

creto flussi, non è sta-

to un successo. Pro-

testano i patronati, i

datori di lavoro e an-

che i singoli utenti destinatari
delprovvedimento,chesonori-
masticollegaticonilsitodelmi-
nisteroancheottoorepervede-
re confermata la propria regi-
strazione. IlprefettoMarioMor-
cone, Capo del Dipartimento
delle Libertà Civili e l’Immigra-
zione del Viminale, rivendica
la scelta di trasparenza operata
daldicastero.Certo, sipotrebbe
aggiungere, non si sono viste le
vergognose code alle Poste che

hanno caratterizzato la passata
regolarizzazione, ma sulla giu-
stezza del metodo inaugurato
dal primo «Click Day» si conti-
nueràadiscutere.Comefunzio-
na? Ieri, primo dei tre giorni
previsti dal Viminale per il di-
sbrigo della pratica, potevano
accederealla registrazioneonli-
neicittadinideiPaesiconiqua-
li l’Italia ha stretto accordi bila-
terali (Albania, Algeria, Bangla-
desh, Egitto, Filippine, Ghana,
Marocco, Moldavia, Nigeria,
Pakistan, Senegal, Somalia, Sri
LankaeTunisia),qualsiasi lavo-
roessi svolgessero. Il18saràpoi
la volta di domestici e badanti
di altre nazionalità. Il 21, infi-
ne, di tutti gli altri lavoratori
provenienti da Paesi che non

hanno sottoscritto accordi con
l’Italia. Ildecreto fissa in170mi-
la ilnumerodegli ingressidei la-
voratori non stagionali per il
2007. I primi 47.100 (quelli di
ieri) devono provenire dai Pae-
si con accordo bilaterale. Poi si
procede per settore produttivo:
65.000 tra domestici e badanti,
14.200 edili, 1.000 dirigenti,
500 conducenti, 200 per la pe-
scamarittima, 30.000pergli al-
tri... Il «click day» di ieri, quin-
di, certificava l’ingresso di
47.100persone. E si sono avute
352.955 richieste, sette volte
l’occorrente. Solo quelle prove-
nienti dal Marocco (97.085),
erano il doppio della cifra sti-
mata.
Anche il processo informatico

ha mostrato lacune. Sul sito in-
ternetstranieriinitalia.itunani-
mato forum ha raccolto le voci
di coloro che ieri hanno prova-
to a registrarsi sul sito del mini-
stero. Per alcuni la procedura
non ha incontrato intoppi e in
una mezzora hanno ottenuto
risposta,peraltri l’attesaèdura-
ta diverse ore. Per altri, ancora,
l’attesa non ha ricevuto rispo-
sta alcuna, lasciandoli con il
dubbio.
A protestare, però, ci sono an-
che le associazioni e i patronati
che dovevano gestire una mole
di domande maggiori. Per loro
nonesistevaalcunacorsiaprivi-
legiata. Se avevano 300 nomi-
nativi da regolarizzare, la prati-
ca non veniva completata al

momento del primo ingresso
al server del ministero, scaglio-
nando i singoli nominativi as-
sieme agli altri. Con il rischio
chechiha adoperato le associa-
zioni per potersi regolarizzare
non ha alcuna certezza di esse-
re inbuonaposizione.C’èdadi-
re, lo sottolinea la sottosegreta-
rio all’Interno Marcella Lucidi,
che il problema è proprio nei
numeri: «Èevidente la spropor-
zione tra il fabbisogno occupa-
zionale che esprimono le fami-
glie e le imprese italiane e le
quote numeriche definite dai
decreti flussi. È necessaria una
diversa disciplina in materia di
immigrazione». Onde evitare,
si direbbe, un’ennesima lotte-
ria. Seppur più tecnologica.

■ di Toni Fontana inviato a Vicenza

LO STESSO film era stato

proiettato giusto un anno

fa. E anche allora, per po-

che ore, la città un tempo

più «bianca» d’Italia e fiore

all’occhiello della Dc di Ma-

riano Rumor, era diventata ros-
sadibandiereconfalciemartel-
lo, pugni chiusi, slogan contro
il governo. Ma quella di ieri
nonè statauna replica noiosa e
ripetitiva. I no-base non erano
80mila come sostengono, ma
certamente tanti, ben organiz-
zati e in collera contro tutti, go-
verno in testa. Il movimento
contro la realizzazione della
nuova base americana all’aero-
portoDal Molinè tornatonelle
piazze e nelle strade di Vicenza.
Ha ripercorso per un tratto lo
stesso percorso della grande sfi-
latadel17febbraio (200miladi-
mostranti) senzasfigurarealpa-
ragone con il corteo di allora,
ha lambito e attraversato una
parte del centro storico e si è
sciolto alla stazione. La città,
quella tranquilla eattratta dalle
vetrinesfavillantidicorsoPalla-
dio,nonsi èbarricatae lo shop-
ping natalizio non si è interrot-
to.Anzi, icommerciantichepa-
ventano l’arrivo dei lanziche-
necchi, si sono ricreduti, han-
notenutoaperte levetrineefat-
to affari. Il Giornale di Vicenza,
di proprietà dell’assoindustria
diVicenzaeVerona,hasbaglia-
to un’altra volta i titoli dedicati
ad una “città blindata” che tale
nonera. Il “miracolo” losideve
siaaimanifestanti, siaalquesto-
reDarioRotondicheavevapro-
mosso una «presenza discreta e
defilata»dellapoliziaedeicara-

binieri (che in effetti non si so-
no fatti vedere lungo il percor-
so) e che, da un anno e mezzo,
affronta la protesta con la fer-
mezza e il dialogo.
E tuttavia, in quanto a toni e
slogan, la sfilata non ha certo
scelto la moderazione. “Se vo-
glionocostruire labase dovran-
no passare sopra i copri di tutta
questa gente - dice il deputato
del Prc Caruso - anche il presi-
dente Napolitano, invece di fa-
re lo scendiletto, se lo dovrà
mettere in testa”. Accanto al-
l’ex capo di Disobbedienti na-
poletani sfilano centinaia di
giovani con bandiere rosse e
stendardicontro laguerra.«De-
creti razzisti sulle espulsioni,
Prodi è peggio di Berlusconi»-
gridano in tanti incappucciati
(per via del freddo polare). Più
avanti c’è il cuore del corteo al-
lacuiguidac’è ilcapodeiDisob-
bedienti, Luca Casarini: «Una
manifestazione forte, varia e
trasversale - dice indicando
uno striscione che recita
“GenovaG8, liberi tutti” - laba-
se non s’ha da fare e non la fa-
ranno, questa gente lo impedi-
rà».
Ci sono anche alcuni leghisti
«dissidenti» con stemmi di San
Marco e bandiere venete, ci so-
no i giovani di Grottaglie (Ta-
ranto) che si battono contro
l’ampliamento della discarica.

Segue una rassegna dei tanti
No sbucati qua e la in Italia: No
Tav, No Mose, No ampliamen-
ti all’aeroporto di Ampugnano
(Siena), No F35 a Novara, No
modifiche alla Malpensa. No e
poi No, ma prima di tutto stop
alla base americana.
Ci sono stendardi e bandiere di
innumerevoli e minuscoli rag-
gruppamenti: il partito comu-
nista internazionaleeaddirittu-
ra quelli del «partito dei Carc»
(comitato di appoggio alla resi-
stenza per il comunismo) se-
condo i quali «Prodi, i padroni
edilVaticanoe i loroservi stan-
nomostrando labarbariee l’in-
famia, il carattere criminale del
loro ordinamento sociale». Di-
screta e più che altro simbolica
la presenza di Rifondazione
che, alla fine del corteo, sfila
dietro lo striscione «storico»
della sinistra radicale. «E’ il bat-
tesimo di Sinistra Arcobale-
no»- dice raggiante Giovanni
Rolando,esponentediSd, indi-
cando il logo colorato che si è
aggiunto alla scritta No base.
Sfilano i deputati Cacciari, Spe-
randio, Russo-Spena (Prc), Lui-
sa Morgantini (europarlamen-
tare Prc), Lalla Trupia (Sd) tutti
per la «moratoria» ai lavori. La
Fiom non ha aderito, ma ci so-
notanti sindacalisti: «Resistere.
Resistere - ci dice Giorgio Cre-
maschi - il 98% della politica
sta ormai da un’altra parte». In
testa Cinzia Bottene, la «pasio-
naria» dei no-base, don Gallo e
Dario Fo che, sul palco finale,
boccia tutti e salva solo i quat-
troministridellasinistra radica-
lechehannochiestoun«ripen-
samento» sulla base. Finita la
sfilataè tempo,peralcuni,di ri-
guadagnare la stazione, per al-
tri di fare un’altra marcia fino
al tendone del Presidio, ai mar-
gini del Dal Molin.

La resistenza dei «No base»
in 50mila sfilano a Vicenza
Battesimo di piazza di «Sinistra arcobaleno», ma senza leader
Il deputato Caruso insulta Napolitano. Molte bandiere rosse

Immigrati e assunzioni
Il Viminale non regge

l’assalto on line
Presentate oltre 350mila domande. Il ministero

soddisfatto. Ma le associazioni protestano: sistema in tilt

IN ITALIA

G8, condanne
solo ai No global
Lontane la sentenza per la scuola Diaz
e la creazione di una Commissione d’inchiesta

Pene dimezzate per le manife-
stazioni del G8. Ma la sentenza
del Tribunale di Genova per
molti è pesantissima. Condan-
ne per 108 anni per 24 dei 25
no global imputati di devasta-
zione e saccheggio durante i tre
giorni contro il summit dei
grandidelmondo.Unasola im-
putata, Nadia Sanna, è stata as-
solta per non aver commesso il
fatto. Ipubbliciministeriaveva-
no chiesto complessivamente
225 anni di carcere contestan-
do a tutti gli imputati il reato di
devastazione e saccheggio che
prevede peneda 8 anni a 15 an-
ni di reclusione. Un’accusa pe-
santissima che è rimasta solo
per10deicondannatichebene-
ficeranno comunque di tre an-
ni di condono. Insomma, le ri-
chieste avanzate dai pm sono
state ridimensionate dai giudi-
ci, con la decisione del Tribuna-
ledinonapplicare il reatodide-
vastazione e saccheggio alla
gran parte degli imputati. «Si è
finalmente stabilito - è il com-
mento dell’Arci - che il corteo
delle Tute bianche del 20 luglio
del 2001 fu attaccato in modo
arbitrario e ingiustificato, cau-
sando una reazione comprensi-
bile, tant’è cheècaduta l’accusa
di resistenzaapubblicoufficiale
per tutti gli imputati coinvolti
nei fatti seguiti a quella carica».
Le condanne non chiudono il
dibattito e lo scontro sui giorni
del G8. Per Heidi Giuliani, la se-

natrice di Rifondazione comu-
nista mamma di Carlo, «la
Commissione parlamentare
d’inchiesta è assolutamente ne-
cessaria. Si trattadi rimettere in-
sieme, come in un puzzle, tutto
quanto è accaduto a Genova in
quelle giornate». Una sentenza
solo su una parte degli avveni-
menti di quei tre giorni non ba-
staacapire,néliquida-comein-
vece si affrettano a dire sindaca-
ti di polizia e parlamentari della
destra - ledomandecentraliche
ruotano attorno al G8. Quali
erano gli ordini dati alle forze
dell’ordine, chi non individuò
e fermo i black-bloc, perché fu-
rono caricati cortei e manife-
stanti pacifici, chi c’era nelle sa-
le operative, cosa accadde alla
scuola Diaz e nella caserma di
Bolzaneto?
Domande che si pone anche
l’exsindacodiGenova, ilprofes-
sor Beppe Pericu. «Aspetto la
conclusione degli altri processi
sulle forzedell’ordineper quan-
toèaccadutoallaDiazeperBol-
zaneto. Mi auguro che i magi-
strati procedano con la stessa
cura», ha detto in più di una in-
tervista. Anche per l’ex sindaco
dellacittà sconvoltadaidisordi-
ni del G8 la Commissione d’in-
chiesta è necessaria. «Non si
tratta di valutare solo le singole
vicende, si deve capire perché è
successo tutto. La Commissio-
ne aiuterebbe a ricostruire il
quadro complessivo».

Dario Fo
boccia tutti
E salva solo
i ministri della
sinistra radicale

Un immigrato all’interno degli uffici della Cisl, davanti al terminale per inoltrare le
domande di assunzione on line Foto Ansa

Quest’anno però non
si sono viste le code
alle Poste che hanno
caratterizzato la passata
regolarizzazione
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GRIDA DI GIOIA E LACRIME Quando or-

mai tutto sembrava perduto - e Washington

sideralmente lontana - gli Stati Uniti hanno

fatto inversione di rotta. La Conferenza Onu

sui cambiamenti cli-

matici a Bali si conclu-

de con un giorno di ri-

tardo e un accordo

guida che coinvolge per la prima
volta tanto l’America che i Paesi
in via di sviluppo. Nessuna indi-
cazione sulla consistenza dei ta-
gli alle emissioni di gas serra, co-
me avrebbe voluto l’Unione Eu-
ropeatenacementeavversatada-
gli Stati Uniti. C’è però l’indica-
zione di tempi e modi per arriva-
re entro il 2009 ad un nuovo ac-
cordo sul clima, il cosidetto Kyo-
to 2, che dovrebbe entrare in vi-
gore al più tardi nel 2012, allo
scadere del protocollo. E c’è an-
che il riferimento alle conclusio-
ni degli scienziati e del rapporto
Ipcc, che parla della necessità di
ridurre entro il 2020 le emissioni
di biossido di carbonio dal 10 al
40% dei valori riscontrati nel
1990 e prevede un ulteriore ta-
glio dal 40 al 95% entro il 2050.
Con il sì alle linee guida per il
nuovo accordo sul clima, gli Sta-
ti Uniti hanno implicitamente
accettato sia l’incontrovertibilità
scientifica dei cambiamenti cli-
maticicomeunrisultatodelleat-
tivitàumane, sia lanecessitàdi ri-
durre le emissioni di gas serra in
modo consistente.
La svolta è arrivata dopo una se-
duta drammatica nel corso della
notte, in cui non sono mancate
accuse,sospensioni, rinvii,appel-
li accorati e momenti di plateale
sconforto.GliStatiUniti,pubbli-
camente accusati nei giorni scor-
sidalpremioNobelAlGoredies-
sere ilprincipaleostacoloallariu-
scita della conferenza di Bali, so-
no rimasti nell’angolo quando
anche da parte dei Paesi in via di
sviluppo - esonerati dal rispetto
dell’accordo di Kyoto - si è mo-
strata disponibilità a partecipare
ad un piano globale di riduzione
delle emissioni di gas serra, in
modo verificabile. Un impegno
giudicatoinsufficienteaWashin-
gton fino all’ultimo istante,
quando l’isolamento in cui si è
trovataladelegazionestatuniten-
se deve essere sembrato insoste-
nibile anche all’amministrazio-
ne Bush. La Casa Bianca ingoia
amaroedesprime«fortepreoccu-
pazione» sull’intesa raggiunta,
insistendo sul fatto che anche i
paesiemergentidovrannofare la
loro parte.
Eppure a Bali il sollievo è eviden-
te. Un applauso fragoroso ha ac-
colto il dietro-front Usa. La Con-
ferenzasichiudeconunaccordo
ditrepaginetteeuncompromes-
so evidente nel mancato riferi-
mento a numeri concreti sui ta-
gli delle emissioni. Ma segna un
percorso: un massimo di due an-
ni per chiudere sul Kyoto due,
una data di inizio dei negoziati -
al più tardi il prossimo aprile - e
una data di conclusione, fine
2009 a Copenaghen. Stabilisce
che la bussola è data dal comita-
to scientifico intergovernativo

che indica in termini molto con-
creti il che fare, per evitare che il
surriscaldamento del pianeta ar-
rivi ad un punto di non ritorno.
Prevede inoltre fondi per far aiu-
tare i Paesi poveri a far fronte ai
cambiamenti in corso - oggi 37
milionidi euro, in futuro si spera
diarrivarea207milioni - il trasfe-
rimento di tecnologie pulite ai

paesi in via di sviluppo, oltre ad
un impegno economico ai paesi
poveri perché fermino la defore-
stazione.
«Sonopassate letrecosechevole-
vo - ha detto Yvo de Boer, capo
delsegretariatoOnusulclima, ie-
ri scoppiato in singhiozzi quan-
dosembravacheBali approdasse
a un fallimento -. Una scaletta di

lavoro, un’agenda e una data di
conclusione». Soddisfazione an-
cheda parte europea malgrado il
compromesso sulle emissioni di
gas.«Èquelloche volevamo»,ha
detto il portoghese Humberto
Rosa, capo della delegazione eu-
ropea. Il segretario generale del-
l’Onu Ban Ki-Moon, che aveva
fatto un appello in extremis ad

uncompromesso, sièdetto«gra-
to» per la «flessibilità» mostrata
dai partecipanti alla Conferenza.
«È un buon inizio», ha detto.
Reazioni molto più tiepide da
partediongeorganizzazioniam-
bientaliste. Greenpeace lamenta
la mancanza di obiettivi di ridu-
zione dei gas serra, per il Wwf
l’accordo è «poco ambizioso».

Tutti concordi però sul fatto che
si sia evitato un passo indietro,
anchese i risultati sonopiùmise-
ri di quanto richiederebbe la gra-
vitàdellaminaccia.«Continuere-
mo la nostra azione perché si de-
finiscano riduzioni del 25-40%
per il 2020», ha detto il ministro
per l’Ambiente italiano Pecoraro
Scanio.

IL SUMMIT DEI GRANDI Si poteva fare di più ma ora c’è una certezza: contro la febbre del pianeta ci sarà una Kyoto 2

Un accordo in extremis ma non da poco

La road map
verso Kyoto 2

PIETRO GRECO
 ●

A llo stato dei rapporti di for-
za politici, però, il compro-
messo raggiunto all’ulti-
mo minuto, con l’adesio-

ne anche degli Stati Uniti, è - in que-
sto momento - il massimo possibile.
E non è un massimo da poco. Perché
con l’«accordo di Bali» tutti le nazio-
ni del mondo riconoscono, final-
mente, cinque punti cruciali e, fino
a ieri, niente affatto scontati.
Primo: il cambiamento del clima glo-
bale causato dall’uomo è un proces-
so in atto. Nei prossimi decenni ten-
derà ad aggravarsi, con effetti socia-
li, economici ed ecologici molto gra-
vi. Il mondo prende, dunque atto
delle conoscenze conseguite dalla
comunità scientifica e rese pubbli-
che dall’Ipcc, il gruppo di studiosi
delle Nazioni Unite recente vincito-
re, con Al Gore, del Premio Nobel

per la Pace.
Secondo: ogni e ciascun Paese deve
agire per cercare di contrastare i cam-
biamenti climatici mediante due ap-
propriate politiche di prevenzione:
la riduzione delle fonti di gas serra
(tagli alle emissioni provocate dal-
l’uso dei combustibili fossili) e l’am-
pliamento dei pozzi (riforestazione).
Terzo: tra i vari Paesi esistono re-
sponsabilità differenziate e queste di-
sparità devono essere riconosciute. I
Paesi di antica industrializzazione
hanno contribuito più di altri ai
cambiamenti del clima. Ma i paesi
emergenti - Cina e India, i più impor-
tanti - sono diventati fonti impor-
tanti di gas serra e ancor più rischia-
no di esserlo in futuro. Attraverso
modalità tutte da inventare il «Kyo-
to 2» dovrà tener conto in maniera
verificabile di entrambi questi fatto-

ri.
Quattro: la lotta ai cambiamenti cli-
matici non dovrà essere frutto di ini-
ziative unilaterali, ma sarà il frutto
di un accordo multilaterale - anzi, di
un accordo globale. Fondato sui
principi di giustizia e di solidarietà. I
Paesi poveri verranno compensati at-
traverso il trasferimento di risorse, fi-
nanziarie e tecnologiche (gli «aiuti
allo sviluppo»). I paesi dotati di poz-
zi estesi (le foreste) verranno com-
pensati anche attraverso i «carbon
credits», ovvero la possibilità da par-
te dei Paesi ricchi di ridurre la pro-
pria impronta climatica investendo
in progetti da realizzare nei paesi po-
veri (qui, bisogna fare attenzione,
perché il mercato dei crediti non di-
venti una forma di nuovo coloniali-
smo).
Quinto: tutto ciò non è scritto sulla

sabbia dei tempi indefiniti. Ma regi-
strato in un’agenda che sarà chiusa
a Copenaghen. Lì, nel 2009, nascerà
il «Kyoto 2» che entrerà in vigore a
partire dal 2012, data di scadenza
del «Kyoto 1». È questa, forse, la no-
vità più forte.
Manca, in questa analisi, il sesto
punto. I contenuti di dettaglio del
«Kyoto 2». Quanto sarà tagliato? E
come?
Dettagli non da poco. Anzi, dettagli
decisivi. Tanto da indurre a una no-
tevole cautela. Tuttavia tra due anni
a Copenaghen lo scenario politico
potrebbe essere di nuovo mutato. Fi-
no a cinque o sei anni fa gli Usa era-
no, essenzialmente, compatti e si po-
nevano come leader del «non inter-
vento». Supportati dall’India e dalla
Cina, che non volevano saperne di
porre limiti di qualsiasi forma alla lo-

ro impetuosa crescita economica.
Oggi, i Paesi emergenti stanno capen-
do che c’è differenza tra crescita e svi-
luppo.Che la crescita economica si
traduce in benessere per la popolazio-
ne solo se è ecologicamente e social-
mente sostenibile. Quanto agli Stati
Uniti sono più che mai divisi, tra
l’Amministrazione ormai uscente di
George Bush e la maggioranza del Pa-
ese. Tutti i candidati alla presidenza,
repubblicani e democratici, sono più
disponibili di George W. Bush a con-
trastare i cambiamenti climatici, insie-
me al resto del mondo. Tra due anni a
Copenaghen il sesto punto - l’agenda
tagli delineata dall’Europa e richiesta
dagli scienziati: 25-40% entro il 2020,
50% entro il 2050 per i paesi di antica
industrializzazione, 20% entro il 2050
anche per tutti gli altri - potrebbe di-
ventare realtà.

L’accordo

Nel testo un richiamo
indiretto al rapporto
scientifico che esorta
a riduzioni di Co2
del 40% entro il 2020

Il commento

CompromessosulclimaaBali, sìdagliUsa
Intesa all’ultimo minuto sulla road map per definire il dopo Kyoto: entro il 2009 un nuovo piano
Nessuna cifra sul taglio dei gas serra, ma la Ue è soddisfatta. Ban Ki-Moon: «È un buon inizio»

Attivisti ambientalisti manifestano in difesa del clima sulla spiaggia di Bali Foto di Made Nagi/Ansa-Epa

Negoziati: 2 anni. Inizio al più tardi
nell’aprile del 2008, fine nel 2009.

Riduzioni gas serra: non si
danno indicazioni in cifre ma si fa
riferimento al rapporto scientifico
intergovernativo che caldeggia tagli
del 40% entro il 2020.

Azione globale: per la prima volta
si lancia un processo che coinvolge
paesi industrializzati e non.

Fondi: previsto un incremento per
salvare le foreste nei paesi poveri e
contrastare gli effetti dei cambiamenti
climatici.

Tecnologie pulite: favorire il
trasferimento ai paesi in via di
sviluppo.

Polizia razzista a New York, tra i fermati per controlli il 55% è nero
In un anno controllate 500mila persone, il 28% è Èispanico. Vivere a Harlem comporta un rischio perquisizioni sei volte maggiore della media generale

■ di Roberto Rezzo / New York

SEGUE DALLA PRIMA

■ di Marina Mastroluca

PIANETA

Il braccio astuto della legge.
Quando lo scorso anno Sean
Bell è stato crivellato a morte
con cinquanta colpi di pistola
all’uscita dalla festa di addio al
celibato, la polizia ha tentato di
giustificare l’incidente usando
l’espressione «fuoco contagio-
so». Significa che un agente – a
torto o a ragione – ha percepito
una situazione di pericolo e ha
premuto il grilletto. E i colleghi
perprudenzahanpensatobene
di fare altrettanto.Quando il 20
novembre i poliziotti a Broo-
klyn hanno ucciso Kheil Cop-
pin,un ragazzino con problemi
mentali, scambiando una spaz-

zola per capelli per una pistola,
nel verbale compare la parola
«suicidio».Questoperchéimpu-
gnare una spazzola davanti agli
agenti in divisa equivale a dire
chesièpropriodecisodi farla fi-
nita. Naturalmente entrambe
le vittime erano afro americani.
Ora che è uscito un rapporto
che conferma quello che anche
i turisti sanno, ovvero che i fer-
mi di polizia colpiscono spro-
porzionatamente chi non ha la
pelle bianca, gli alti comandi
hanno pensato che meritava
d’essere analizzato a fondo per
ottenereunacorretta interpreta-
zione dei dati. Si sono rivolti a

unasocietàspecializzata inCali-
fornia che in cambio di 120mi-
ladollarihamessonerosubian-
co che la polizia non è affatto
razzista.
I numeri parlano da soli. Nel
2006 a New York sono state fer-
mate per accertamenti di poli-
zia 506.491 persone. Il dato
esclude le infrazioni al traffico
automobilisticoesi riferisceper-
tanto ai soli pedoni. In seguito
aicontrolli sonostatemultateo
arrestate49.328 persone,pari al
9,7% del totale. E questo vuol
direche inoltre il 90%deicasi, i
sospettidellapoliziaeranocom-
pletamente infondati. L’89%
dei fermati appartiene a una
qualche minoranza: i neri sono

stati 267mila, pari al 55%; gli
ispanici 145mila, pari al 28 per-
cento. Analizzando le percen-
tuali per quartiere, salta fuori
che vivere a Harlem comporta
un rischio di essere fermati dal-
la polizia sei volte superiore ri-
spetto alla media generale della
città: 36% contro 6 percento. Il
15% degli agenti coinvolti nei
controllinons’è maisognatodi
fermare un bianco.
Nell’analisi curata da Greg Rid-
geway per il New York Police
Department si legge testual-
mente: «Controlli di polizia so-
stanzialmente neutri sotto il
profilorazziale, conqualcheoc-
casionale aspetto problemati-
co». Gli esperti di statistica che

si sontrovati fra lemani ildocu-
mento hanno sudato le prover-
biali sette camicie per capire co-
me il collega avesse potuto usa-
re l’espressione «neutro». Il mi-
steroallafineèstatorisolto:Rid-
geway non crede alle statisti-
che.«Esistonovariabilichecon-
ducono a conclusioni parados-
sali, pertanto la discriminazio-
ne razziale da parte della polizia
è molto minore di quanto pos-
sa sembrare. Se si considera la
descrizione fornita agli agenti
circa i sospetti per crimini vio-
lenti, inerinonsonofermatiab-
bastanza».
Christopher Dunn, responsabi-
le di New York Civil Liberties
Union, bolla il ragionamento

come un imbroglio. «Non solo
un imbroglio, è un imbroglio
razzista. Suggerire che fermare
in massa gli afro americani è ac-
cettabile perché commettono
certi tipidicrimini inproporzio-
ne maggiore è un insulto. So-
prattutto se si considera che il
90% di chi è fermatoe perquisi-
to sono cittadini che rispettano
la legge». I controlli facili obbe-
disconoaunalogicadi«produt-
tività» che impone a ogni di-
strettodipoliziadellequotepre-
stabilite.Raggiungeregliobietti-
vi si traduce in incentivi mone-
tari e in avanzamenti di carrie-
ra.
Manoninunabbattimentodel
crimine.

Ai Paesi poveri fondi
per salvare le foreste

e trasferimento
di tecnologie pulite

I Paesi in via di sviluppo
accettano riduzioni
Gli Stati Uniti cedono
ma sono preoccupati
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PER I SUOI NEMICI è un uomo assetato di

potere. Per i suoi sostenitori è un mito inossi-

dabile. I suoi più stretti collaboratori lo defini-

scono il Charles de Gaulle del Libano. I suoi

detrattori lo chiama-

no «Napolaoun». Per

tutti, è uno degli uomi-

ni da cui dipende il

futuro del Libano. Ed è a lui che
leforzediopposizionehannoaf-
fidato la «missione impossibile»
di trovare in extremis un accor-
do con la coalizione di maggio-
ranza. La parola al generale Mi-
chel Aoun, la cui storia persona-
le s’intreccia indissolubilmente
con quella del Paese dei Cedri.
Ex premier, ex capo delle forze
armate nei terribili anni della
guerra civile, sconfitto nel 1990
dalle forze armate di Damasco,
Aoun fu costretto all’esilio, che
durerà15anni.Nel2005faritor-
no in Libano e alle legislative di
quell’anno alla guida del Libero
movimento patriottico ottiene
il70% delvoto cristiano.Alleato
degli sciiti di Hezbollah e di
Amal, a 72 anni, Michel Aoun è
ancora sulla breccia: «Sarei stato
- dice - un ottimo presidente.
Nessuno tra i candidati cristiani
(per il sistema politico-istituzio-
nale del Libano il capo dello Sta-
todeveessereuncristianomaro-
nita, ndr.) si avvicina lontana-
mente al consenso che ho io,
ma in nome dell’unità naziona-
le ho detto di essere pronto a fa-
re un passo indietro e a sostene-
re lacandidaturadelgeneraleSu-
leiman, ma a precise condizio-
ni…», che il generale Aoun riba-
disce in questa intervistaa l’Uni-
tà.
Generale Aoun, domani il
Parlamento libanese dovrebbe
provare a riunirsi per eleggere
il nuovo capo dello Stato. Le
precedenti sette chiamate
sono andate a vuoto. Stavolta?

«Horibaditoapiù ripresechepri-
madell’accordosulnomecideve
essere un accordo sul program-
ma. Siamo disposti a sostenere la
candidatura di Michel Suleiman
ma all’interno di un accordo
complessivo che riguardi anche
il nuovo governo. Ciò che chie-
diamo è la costituzione di un go-
vernodi riconciliazionenaziona-
le formatosullabasedella rappre-
sentatività parlamentare…»
Vale a dire?
«Il55%allamaggioranza, il45%
all’opposizione, il che significa
che su 30 ministri, 17 andrebbe-
roallamaggioranza,13all’oppo-
sizione. E’ una richiesta ragione-
vole,chehacomeinteressesupe-

riore il bene del Paese…».
Le forze della coalizione del
"14 marzo" non sono di questo
avviso e ribattono che la sua è
una richiesta strumentale, che
tende a procrastinare il vuoto
istituzionale alla Presidenza
del Libano.
«Distrumentalec’è il loroatteg-
giamento di chiusura, il com-
portarsi come una cleptocra-
zia… La verità è sotto gli occhi
ditutti: il governoincarica(gui-
dato da Fuad Siniora, ndr.) ha
perso la sua legittimità. Costoro
non possono pretendere di go-
vernare contro la metà del Pae-
se.L’unitànazionalesi ricostrui-
sce con il dialogo e non con i
diktat di chi si fa forte del soste-
gno esterno...».
Quanto a sostegno esterno,
non può negare che
l’opposizione di cui lei è tra i
leader possa contare su quello
della Siria.
«Mi ascolti bene: nessuno può
darmi lezione su cosa significhi
essere un vero libanese. Per me
parla la mia storia. Dov’erano
questi paladini della sovranità
nazionale quando io mi battevo
contro gli invasori? Proprio io
cheinquegli annicombattei i si-
riani, dico che sarebbe una follia
pensarecheilLibanopossarifio-
rire rompendo qualsiasi legame
conlaSiria.Noidobbiamofarvi-
vere una nuova concezione dei
rapporti fra gli Stati, fondati sul
rispetto reciproco e sul rifiuto di
ogni tutela o ingerenza esterne.
Ma questo discorso non può va-
lere solo nei confronti della Si-
ria, ma con tutti quelli che han-
nointeressiqui: ladifesadellaso-
vranità libanese è un bene che
va preservato anche nei riguardi
dell’America e dell’Europa, ma
da questo orecchio Fuad Siniora
non pare intendere».
Vorrei tornare all’elezione del
nuovo capo dello Stato. Al di là
del nome, quale ne dovrebbe
essere a suo avviso il tratto
politicamente più
significativo?
«Deveessereunapersonalità for-
te e allo stesso tempo saggia. Il
nuovo presidente deve essere il
garante dell’unità nazionale e
perquestononpuòessere impo-

sto da una parte contro l’altra.
Un presidente-garante non può
scaturiredaunosfregiodellaCo-
stituzione (per la quale il capo
dello Stato deve essere eletto in
prima istanza dai 2/3 del Parla-
mento, ndr.)».
Ma questa asserzione ha fin
qui portato al vuoto
istituzionale e all’impossibilità
di eleggere il capo dello Stato
per il continuo rinvio delle
sedute del Parlamento.
«La responsabilità di questo stal-
loèdichiha lavoratoperdivide-
re il Paese, illudendosi di poter
governare prescindendo da una
sua metà. Ma in democrazia
quando c’è una maggioranza
che non è in grado di governare
da sola deve cercare delle intese
con gli altri…».
Anche con Hezbollah?
«Gli sciiti rappresentano un ter-
zo del Paese e Hezbollah ha i
suoirappresentanti inParlamen-
to ed ha un forte radicamento
nella società libanese. Cosa si
vorrebbe fare? Dichiararlo fuori-
legge?».
Basterebbe disarmare le sue

milizie…
«Questo deve essere lo sbocco e
non la pregiudiziale per attivare
unseriodialogonazionale,ame-
no che non s’intenda agire con-
tro Hezbollah per conto ter-
zi…».
Vale a dire?
«Israele e America. Ma non vo-
glio eludere la sua domanda: le
armi di Hezbollah saranno mes-
se sotto il controllo del governo
quando gli israeliani libereran-
no tutto il nostro territorio na-
zionale, comprese le fattorie di
Sheeba».
Nei giorni scorsi Beirut è stata
teatro di un nuovo "assassinio
eccellente": quello del

generale Francois al-Hajj. C’è
chi ha accusato la Siria di
essere dietro a questo
attentato.
«LaSiria, sempre laSiria…Mac’è
chi dimentica che il generale
al-Hajj avevaavuto un ruolo im-
portante, in condivisione con la
resistenza hezbollah, nel far
fronte all’invasione israeliana di
due estati fa. La mia idea è un’al-
tra…».
Quale?
«L’attentato è avvenuto in
un’area super protetta, sotto
strettissima sorveglianza milita-
re.L’uccisionedial-Hajjèun"cri-
mineprotetto",nonlontanodal-
l’esecutivo libanese…».

Tra i nodi da sciogliere c’è
l’accettazione da parte
dell’opposizione del Tribunale
internazionale sull’assassinio
dell’ex premier Rafik Hariri.
Generale Aoun, lei accetta
questo Tribunale?
«Accettarlo? Ma se sono stato io
a proporlo, ben prima di Saad
Hariri (il figlio del premier assas-
sinato il 14 febbraio 2005, ndr.).
La decisione di istituirlo non
può essere cambiata…»
La cosa non piace a
Hezbollah…
«Nediscuteremoe troverògli ar-
gomenti per convincerli, perché
del generale Aoun si fidano».

ha collaborato Elias Toueni

■ di Gabriel Bertinetto

EMERGENZA finita in

Pakistan. Il presidente Per-

vez Musharraf ha annullato

il provvedimento da lui stes-

so emesso sei settimane fa

ed ha rimesso in vigore la

Costituzione. «Prendo con l’inte-
ra nazione ed il popolo pachista-
ni, e con il mondo, l’impegnoche
leelezionidell’8gennaiosi svolga-
nopuntualmenteesianoassoluta-
mente corrette e trasparenti», ha
inoltre affermato Musharraf nel
discorso, tenuto quasi interamen-
te in lingua urdu con poche frasi
in inglese, in cui ha annunciato il
ritorno alla normalità istituziona-
le. Il capo di Stato si è comunque
garantitoconalcuniemendamen-
ti costituzionali dell’ultima ora
controil rischiodiesserepersegui-
to in futuro per avere imposto lo
stato d’emergenza.
Anchestavolta,comeregolarmen-
te accade da quando, alcune setti-
mane fa, rinunciò al cumulo delle
massime cariche politiche e mili-
tari accorpate nella sua persona

sin dal golpe del 1999, l’ormai
ex-generale Musharraf è apparso
in pubblico indossando abiti civi-
li.
Contonopacatoe fermoharicor-
dato ancora una volta le ragioni
chelospinseroil3novembrescor-
so a proclamare lo stato d’emer-
genza. Si trattava, ha detto di «sal-
vare il Paese dall’instabilità».
Un’instabilità da lui attribuita alla
recrudescenzadel terrorismointe-
gralista da un lato, ma anche alle
iniziativediunamagistraturaosti-
le che si apprestava ad annullare
la sua rielezione a capo di Stato.
Nel frattempo la Corte suprema è
stataepuratadeglielementisgradi-
ti, a partire dal presidente Iftikhar
Chaudry, e Musharraf dispone
oradiunostrumentodocile,com-
posto di giudici fidati che non do-
vrebbero riservargli sorprese sgra-
dite.
Il ripristinodellostatusquoèdun-
que parziale. Chaudry, così come
altri magistrati ed avvocati, resta-
no agli arresti domiciliari. I media
rimangono sottoposti ad un regi-
me di sorveglianza e di controllo,
di cui inevitabilmente risentirà lo
svolgimento della campagna elet-

torale, nonostante le assicurazio-
ni di Musharraf sulla regolarità
del voto.
L’esito del quale, ammesso e non
concesso che sia davvero libero, è
molto incerto. Il Partito popolare
diBenazirBhuttoe laLegamusul-
mana di Nawaz Sharif si presenta-
nodivisi,equestopotrebbefavori-
re il successo delle formazioni che
fanno capo al presidente.
Dopoavere tentato invanodi lan-
ciare campagne di mobilitazione
di massa contro il regime, i leader
deidueprincipalipartitid’opposi-
zione, Benazir Bhutto e Nawaz
Sharif, hannoaccettato di parteci-
parealleelezioni.Entrambiguida-
ronoa turno inpassato il governo
pachistano, ed entrambi sono re-
ducida lunghiannid’esilio.Bena-
zirè rientrata inottobre,dopoave-
re concordato con Musharraf un
pattod’azionecomuneperungra-
dualeritornoallademocrazia.Pre-
sa in contropiede dalla proclama-
zione dell’emergenza, la Bhutto
non ha potuto fare altro che riti-
rarsi da quell’alleanza ormai inso-
stenibile,ma haevitatouna rottu-
ra completa. Ieri ha definito la re-
voca delle leggi speciali un primo
passo positivo, ma ha aggiunto di
temere che le scelte della popola-

zione possano essere «rubate».
Nawaz Sharif è tornato solo a fine
novembre, e dopo avere a lungo
tuonatocontro l’inutilità del voto
in condizioni di libertà limitata,
ha accettato infine di scendere in
campo.
Quanto al pericolo eversivo, Mu-
sharraf ha sottolineato i risultati
ottenuti nella recente offensiva
lanciata dalle forze armate nella
valle di Swat. La zona era caduto
sottoilcontrollodellemiliziefede-
li al filo-talebano Maulana Fazlul-
lah. Ora «Fazlullah è in fuga e pri-
ma o poi lo prenderemo», ha di-
chiaratoWaheedArshad,portavo-
ce dell'esercito. Secondo un’altra
fonte militare la battaglia di Swat
è stata «relativamente facile».
La zona, un tempo frequentata
daituristi, èconsideratastrategica-
menteimportantenellaguerra in-
gaggiata contro il fondamentali-
smo islamico, perchè a differenza
delle zone tribali del Waziristan
delnordedelsud,noneramaista-
taunfocolaiodell'estremismoreli-
gioso.
Sarebbe stato un pessimo segnale
sefossecaduta inmanoai filo-tale-
bani, e se costoro avessero potuto
vantare l’estensione del proprio
raggio d’azione.

È uno degli uomini
da cui dipendono
le sorti del Paese
dei cedri: ecco le
condizioni per il voto

KOSOVO

«Da Mosca niente
aiuti militari
per Belgrado»

L’ex premier ed ex
capo delle forze
armate è alleato
degli sciiti di Hezbollah
e di Amal

L’esercito sostiene
di avere vinto
la battaglia contro
milizie filo-talebane
nella valle di Swat

PIANETA

«Intesa sul presidente libanese
solo con un governo di unità»
Intervista al generale cristiano Aoun: favorevoli a Suleiman

ma il premier Siniora non può agire contro metà del Paese»

■ di Umberto De Giovannangeli

Summit dei Nobel a Roma
Sì alla Carta per la pace

Stato di emergenza revocato, Pakistan verso il voto
Musharraf promette elezioni libere. L’ex premier Benazir Bhutto: bene ma non basta

■ La Russia non ha intenzione
di fornire aiuto militare alla Ser-
bia, incasodiun deterioramen-
to della situazione in Kosovo.
«La situazione del Kosovo non
deve uscire dal controllo - ha
detto ilcapodello statomaggio-
re russo Iuri Baluevski - perché
se domani dovesse venire pro-
clamataunacosiddetta indipen-
denza, avrebbe ripercussioni in
altre zone, come l’Abkhazia,
l’Ossezia del sud e il Transdne-
str», repubblichee regioniauto-
nome di Georgia e Moldavia
che vogliono il ricongiungi-
mento a Mosca.
La presa di posizione di Mosca
arriva a poche ore dalla decisio-
ne Ue di inviare in Kosovo una
missione civile e di polizia, per
preparare la transizione a Pristi-
na. La data sarà decisa probabil-
mente tra febbraio e marzo, il
verticediBruxelleshaevitatori-
ferimenti precisi come pure di
menzionare la parola «indipen-
denza»,prospettivaconsiderata
daipiùinevitabile,masucuiesi-
stono ancora opinioni diverse
tra i 27.
La Ue quindi si prepara a parte-
cipare alla gestione di una fase
estremamente delicata per il
precario equilibrio della regio-
ne. I 27 hanno confermato che
«l’avvenire dei Balcani occiden-
tali è dentro l’Unione europea»
edhanno inviato un forte inco-
raggiamento alla Serbia, pro-
spettando «un’accelerazione
della sua progressione verso la
Ue, compreso l’ottenimento
dello status di Paese candida-
to». Rispetto alla bozza, nelle
conclusioni finali è stato però
aggiunto su richiesta olandese
un riferimento al rispetto delle
condizionigiàdefinitedalCon-
siglio di dicembre del 2006, in
cui si chiede «la piena coopera-
zioneconilTpi», il tribunale in-
ternazionale dell’Aja.
Da Belgrado, il premier serbo
Voijslav Kostunica ha definito
«offensivae inaccettabile l’offer-
ta a una futura Serbia mutilata
di una rapida adesione alla Ue
come contropartita all’accetta-
zione della violenza». Kostuni-
cahaancherespintocome«ille-
gale» lamissioneeuropeainKo-
sovoeribaditocheilpianoAhti-
saari,cheprospettaun’indipen-
denza sorvegliata per la provin-
cia secessionista, mira a «creare
uno Stato fantoccio».
La missione Ue sarà composta
dacirca1.800trapoliziottiema-
gistratie subentreràprogressiva-
menteallamissioneUnmikdel-
l’Onu, che amministra il Koso-
vo dal giugno del 1999.

I funerali del generale Francois Hajj, venerdì a Beirut Foto di Mahmoud Tawil/Ap

SI È CONCLUSO con la

presentazione della «Carta

per un mondo non violento»

e una sessione di interventi

dedicati alle generazioni fu-

ture, tema centrale dell’edi-

zione di quest’anno, l’ottavo
summit mondiale dei premi No-
bel per la pace, iniziato giovedì
scorsoaRoma.Ieri,allaconferen-
za finale, hanno partecipato tra
gli altri, i premi Nobel Michail
Gorbaciov, il Dalai Lama, Mai-
redCorriganMaguire,BettyWil-
liams e Mohammed Yunus, che
ha concluso i lavori del summit.
La Carta, presentata in una affol-
latissima sala della Protomoteca
in Campidoglio, è composta di
tredici punti, redatti dai premi
Nobel in anni di lavori e incon-
tri, ed auspica la fine dei conflitti
e la realizzazione definitiva di un
mondo senza alcun tipo di vio-
lenza. Nel documento c’è un
esplicito invito alla comunità in-
ternazionale a rispettare questi
tredicipalettiperchè«siamocon-
vinti - si legge nel secondo capo-
versodel testo - che il rispetto dei

principidellanonviolenza intro-
durràunordine mondialepiùci-
vile e pacifico». Il nono dei pun-
ti, inparticolare,promuovelava-
lorizzazionedelledifferenzeetni-
che,culturali e religiose.Unaltro
documento è stato presentato
durante la sessione di interventi
intitolata «The next generation:
senza povertà per un mondo
non violento». Si tratta di un te-
sto in cui sono formulate tre do-
mande alle quali le classi politi-
che sono invitate a rispondere
per adempiere ad un «dovere»
nei confronti della prossima ge-
nerazione. Ènecessario, secondo
i redattori del documento, che i
leader internazionali si esprima-
no chiaramente su piani contro
lapovertàdilagante,a favoredel-
l’ambiente e per l’eliminazione
delle armi nucleari.
Molta attenzione ha destato l’in-
tervento di Bob Geldof. Da tem-
po impegnato nella lotta alla po-
vertà, il creatore del «Live Aid»
ha chiesto al governo italiano di
rispettare gli impegni presi a fa-
vore dell’Africa e ha annunciato
la nascita a settembre 2008 del
Peace channel, un contenitore
di videoe interventi a favoredel-
la pace.

Il presidente Musharraf Foto Ap
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TERZO TEMPO Mai come per l’affaire Alita-

lia il tempo è equivalso al denaro. Visto che

più ne passa e più la compagnia di bandiera

perde valore. Dopo il crollo in Borsa di vener-

dì - in seguito alle of-

ferte da discount del-

le due principali cor-

date che si sfidano

per la privatizzazione, Air Fran-
ce-Klm e Ap Holding di Carlo
Toto-sullagestionedellavendi-
ta si sono scaricate critiche e
commenti di ogni tipo. L’ulti-
mo a fare la voce grossa è Anto-
nio Baldassarre. Il giurista, alla
guida di un consorzio finanzia-
rio,haannunciatocheneipros-
simi giorni chiederà un incon-
tro coi sindacati «per far cono-
scereneidettagli il suopianoin-
dustriale e finanziario, che è
adatto a promuovere il risana-
mento, lo sviluppo e il rilancio
di Alitalia». Nel poker a quattro
su Alitalia, l’ex presidente della
Corte Costituzionale ieri ha ri-
lanciato la sua offerta che, ri-
spetto al centesimo per azione
diApHoldingeai35diAirFran-
ce Klm, «risulta la più vantag-
giosa». Ma al di là dell’offerta,
quellochepiùinteressaalgover-
no è la sostenibilità del rilancio
nel medio-lungo periodo e l’in-
versione di tendenza della ge-
stione. Su questi criteri il cda di
Alitalia dovrebbe valutare mar-
tedì prossimo tutte le offerte. E,
a questo proposito, ieri, Air
France è tornata a farsi bella
con una nota che sottolinea
l’importanza di «far fronte alla
concorrenza degli altri colossi
del settore». Per la compagnia
diSpinetta lenozzefrancesiassi-
curerebbero all’Alitalia la pene-
trazionesui mercatiorientali ed
inparticolare inCina».MalaCi-
na adesso è lontana. Per ora, «la
cosa migliore da fare - secondo
il viceministro all’Economia,
Vincenzo Visco - è portare rapi-

damenteaconclusionelaproce-
duradatempoaperta,congran-
derigoreenellamassimatraspa-
renza». Concorde il leader del-
l’Udc, Casini, che ieri dalla sua
Bologna ha detto: «Sull’Alitalia
il governo deve decidere in fret-
ta. Ogni giorno perso diventa
dolo, non è più colpa». Non è
così semplice. Inodidascioglie-
re restano tanti (prima di tutto
insenoall’Unionedovenonc’è
unanimità sul partner preferito
per Alitalia) e rischiano di far
slittareulteriormentegliappun-
tamenti decisivi. Come ha rias-
sunto lo stesso Prodi, «ci sono
opinioni istintivamente diver-
se, com’è ovvio. Tutto il Paese
su questo tema ha opinioni e
giudizidiversi».Aquesto punto
oltre al cda di martedì sarà deci-
sivo l’incontro tra Prodi e il pre-
sidente francese Sarkozy previ-
stoper ilprossimogiovedì.Sem-
pre che si riesca ad evitare, sen-
za troppi danni, lo sciopero mi-
nacciato, in coincidenza con la
riunione del cda, dai sindacati
che rivendicano il loro ruolo
nella scelta dell’acquirente e
che lo preferirebbero made in
Italy. Intanto la procura di Ro-
ma sta indagando sui retrosce-
na dell’offerta di acquisto da
parte di una cordata con fondi
Usa Evergreen e Thl del gruppo
Quantum del finanziere Geor-
ge Soros. Le ipotesi di reato so-
no aggiotaggio e turbativa
d’asta.

MARCO TEDESCHI

●  ●

Air One

Nel presepe Alitalia si rifà vivo Baldassarre
La cordata dell’ex presidente Rai protesta: «Ci ignorate, anche se paghiamo di più»

Si cerca l’affondo nella trattativa per il
rinnovo del contratto dei metalmeccanici
ma è possibile che per trovare la soluzione
al contratto «pilota» dell’industria si debba
aspettare il nuovo anno. Martedì riprende il
confronto tra Federmeccanica e sindacati,
ma anche se sono stati affrontati tutti i temi
le parti restano distanti sulle questioni
fondamentali dell’orario e del salario. Il
contratto che riguarda oltre 1,5 milioni di
lavoratori è scaduto a giugno 2007.

Baldassarre

«Andrebbero tagliati i rapporti tra
chiunque svolge attività economi-
ca e l’editoria». È quanto afferma
in un’intervista a La Stampa, l’ad
di Unicredit Alessandro Profumo.
Una dichiarazione che arriva pro-
prio nel momento in cui la banca
haannunciatolapropriadisponibi-
lità a uscire da Rcs. «Noi siamo un
soggetto economico - spiega Profu-
mo nell’intervista -. L’azionariato
ideale di una società di media è
composto da soggetti che fanno so-
lo quel mestiere. Penso che un gior-
naledebbaavere ilmassimodell’in-
dipendenza ed essere fatto per i let-
tori, così da avere il massimo suc-
cesso economico». Una dichiara-

zione che, con inevitabili venature
polemiche, sembra guardare al
“resto” del patto di sindacato che
governa Rcs nel quale prosperano
bei nomi dell’imprenditoria: dal-
l’ultimo padrone di Milano, Salva-
tore Ligresti, l’immobiliarista, a
Mediobanca.
Partendopropriodal 9,37%di Me-
diobanca eredita-
to dalla fusione
con Capitalia, co-
me peraltro an-
nunciato da tem-
po, Unicredit ha
avviato una cam-
pagna di dismis-
sioni rilevanti. Il
perfezionamento
dell’operazione è

atteso per domani e Piazza Cordu-
sio potrà mettere in cascina una
plusvalenzadi549milionidi euro.
Quantoaglialtridossier, entro l’an-
no si dovrebbe chiudere il capitolo
Fiat, con una nuova ricca plusva-
lenza,nonostante i capriccidel tito-
lo inPiazzaAffarinelleultimesetti-
mane, rispetto alla sottoscrizione

avvenuta in epoca pre-Marchionne
con il prestito-ponte che aveva con-
sentito il salvataggio del Lingotto.
Con il nuovo anno, invece, sarà la
voltadiRcs. Inquestocasoèscatta-
talaproceduradiprelazionedapar-
tedei sociaderentialpattodi sinda-
cato e, come ha spiegato Giuseppe
Lucchini, cheall’internodel salotto
di via Rizzoli rappresenta Sinpar,
non vi sono dubbi che la risposta
da parte dei pattisti sarà collegiale.
Achigli chiedevaseSinpar fosse in-
teressataa rilevare lapropriaquota
di pertinenza in Rcs, Lucchini ha
infatti replicato di ritenere che «lo
faranno tutti».
Diverso è il discorso per Fiat. Qui
PiazzaCordusioeraentratanel set-
tembre del 2005 a 10,28 euro per

azione e dopo poco più di due anni
il titolo oscilla intorno a quota 18
euro, raggiunti anche nel corso del
saliscendi registrato ieri in Piazza
Affari.C’è chi ipotizza tragliopera-
tori che sia stato proprio l’annun-
cio di Unicredit a determinare le
oscillazioni del titolo nelle ultime
settimane, ma in realtà quest’ulti-
mo ha sofferto già nel corso del-
l’estate (dopo aver raggiunto nei
mesi scorsi massimi oltre i 24 eu-
ro), a causa della crisi dei mutui
“subprime”. Unicredit sarà così
l’ultima delle grandi banche a la-
sciare il Lingotto, dopo che man
mano hanno venduto Sanpaolo e
Banca Intesa (allora ancora divise,
ndr), Capitalia, Bnl, Mps, Abn
Amro e Bnp Paribas.

Air France Klm

Il gruppo italiano
dell’imprenditore Carlo
Toto è sostenuto
finanziariamente da Intesa
SanPaolo, Nomura,
Morgan Stanley e ha come
adviser Goldman Sachs.

Quantum

La cordata si servirebbe
di una società veicolo di cui
fanno parte Safna,
Engineering Spa, Aermar
SRL, Mivtach shamir H.
Ltd, I Viaggi del Ventaglio
Spa e Reficere Srl.

Assogestioni chiede a Telecom Italia chiarimenti sullare-
cente nomina dei nuovi vertici. Secondo l’associazione che riu-
nisce i fondi di investimento italiano, infatti, «il timore è che le
regole basilari di buona governance non siano state rispettate
nel caso della recente sostituzione dei vertici di Telecom Italia».
Inunalettera indirizzataalpresidentedellacompagniatelefoni-
ca, Galateri di Genola, e a quello di Telco,Minucci, il presidente
di Assogestioni, Marcello Messori, che «la qualità della gover-
nance di società con nuclei di controllo dipende soprattutto -
anche se non esclusivamente - dal rispetto delle prerogative e
dei diritti degli azionisti di minoranza».«Il Comitato della Asso-
gestioni - prosegue la lettera - ritiene che il rispettodiunabuona
governance dovrebbe applicarsi anche, se non soprattutto, alla
scelta dei vertici aziendali. Gli azionisti, che detengono il con-
trollo di una società, hanno il diritto di individuare e seleziona-
re i candidatiper leposizionidiverticeehannoildoverediagire
nel modo più rapido, efficiente e trasparente possibile. Per ot-
temperare a quest’ultimo punto, essi dovrebbero però tenere
tempestivamente e adeguatamente informati tutti i consiglieri
di amministrazione della società coinvolta, inclusi quelli indi-
pendenti e quelli eletti dagli azionisti di minoranza».

Fa parte dell’alleanza
SkyTeam, di cui è membro
anche Alitalia insieme a
Continental, Aeromexico,
Czech Airlines, Delta,
Korean Airlines, Nwa. Più
alcune associate.

■ di Giuseppe Vespo / Milano

Il fondo Quantum
Fund appartiene al
finanziere americano
George Soros. Dovrebbe
presentare la sua proposta
d’acquisto entro il 18
dicembre.

L’Euribor, il tasso che regola i prestiti
interbancari, dovrebbe registrare una
flessione nel breve periodo dopo i picchi di
recente toccati che l’hanno fatto balzare
vicino alla quota del 5%. È la convinzione
del ministro dell’Economia spagnolo,
Pedro Solbes: «C’è da aspettarsi una certa
flessione dell’Euribor piuttosto che una
crescita». Ieri il tasso Euribor a un mese si
è attestato al 4,932% con una lieve
discesa rispetto al giorno precedente.

Nella classifica degli ae-
roportipiùtrafficatid’Euro-
pa, Roma Fiumicino è solo
al nono posto, nonostante
i 28.950 passeggeri che nel
2006 hanno transitato per
lo scalo dell’Urbe, facendo
crescere del 4,2 per cento il
numerodi utenti dello sca-
lo.Alprimopostoresta l’ae-
roporto londinese di Hea-
throw con 67.339 utenti,
0,5 per cento in meno ri-
spetto al 2005. Mentre no-
vemila passeggeri sotto si
trova lo scalo parigino
Charle de Gaulle, cresciu-
to, tra il 2006 e il 2005, del
5,7 per cento, con un flus-
sodi 56.449passeggeri. Poi
Francoforteche, con più di
cinquantamila passeggeri
nel 2006, è cresciuta del-
l’1,2 per cento. E così via,
dai45mila diAmsterdame
Madrid, passando di nuo-
vo per Londra - Gatwick -
Monaco e Barcellona. Mal-
pensa, invece, con più di
21 utenti è al 14esimo po-
sto. In crescita, tra il 2005 e
il 2006, dell’11 per cento.

■ / Milano

Giovedì Prodi
incontra Sarkozy
Nel disastro generale
si profila anche
la minaccia di sciopero

ASSOGESTIONI
Telecom: tutelare gli azionisti di minoranza

I CONCORRENTI

PRESTITI BANCARI:
EURIBOR IN LENTA DISCESA?

METALMECCANICI: CHIUDERE
MA LE DISTANZE RESTANO

EUROPA
Al nono posto
Fiumicino

Della Valle fa il duro e si nega ai sindacati
Alla Tod’s ancora nessun contratto integrativo, malgrado le buone parole di Montezemolo

L’istituto
di piazza Cordusio
si appresta a lasciare
Rcs (dove rimane
Mediobanca)

EDITORIA L’amministratore delegato di Unicredit: «L’azionista ideale di una società di media è chi fa solo quel mestiere»

Profumo accusa: troppi conflitti d’interesse nei giornali

Alcuni velivoli Alitalia, all’aeroporto di Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa

Scade domani il termine per pagare
il saldo Ici 2007. La scadenza riguarda
19 milioni di italiani. L’aliquota media
è scesa quest’anno dell’1,56 per cento
e saranno oltre 3 milioni i contribuenti
a beneficiare delle detrazioni, mezzo
milione in più dell’anno passato

«Un’azienda che vuole essere ri-
conosciuta per la sua qualità e la
sua immagine, dovrebbe anche
imparare a rispettare i propri la-
voratori».
Il segretario generale della Filtea
Cgil marchigiana, Domenico Ti-
cà, riassume così il confine che il
sindacatovorrebbefarattraversa-
re a Diego Della Valle, il padrone
delle Tod’s che ha fermato il suo
personale orologio delle relazio-
ni industriali a parecchi decenni

fa. L’anno di grazia 2007, infatti,
per gli oltre 450 dipendenti dei
suoi tre stabilimentimarchigiani
sta per concludersi senza che
mai sia stato “concesso” un con-
tratto integrativo aziendale.
Cioè un diritto riconosciuto in
tantissime aziende, comprese
quelle guidate da alcuni veri
“falchi” del fronte degli indu-
striali
Questa è l’ambita frontiera della
modernità ambita da tempo da
lavoratori e sindacati. Ma Della
Valle non cede. Innanzitutto ha

deciso che lui con le organizza-
zioni sindacali non vuole avere
nulla a che fare, che per discute-
re bastano e avanzano le rappre-
sentanze interne dei lavoratori.
Vuoi mettere come ci si si inten-
demeglio, su flessibilità eoraridi
lavoro,conpersoneche,comun-
que sia, dipendono da te per la
busta paga di fine mese?
Qualcosa sembrava destinato a
muoversi dopo che, alcune setti-
manefa,durante l’ennesimama-
nifestazione di protesta, i dipen-
denti di Diego Della Valle erano

riusciti a conquistarsi l’attenzio-
ne nientemeno del presidente di
Confindustria, Luca Cordero di
Montezemolo.Madaallora ilpa-
drone delle fabbriche di scarpe
nonhapiùdatosegnali. Il suoat-
teggiamento snobistico nei con-
frontidei sindacati resta immuta-
to.
«Tuttoquellochenoi chiediamo
- sottolinea Domenico Ticà - è
che ci venga concesso un tavolo,
la possibilità di fare presente al-
l’azienda i temi suiqualivorrem-
moaprireunconfronto.Cioè in-

formazioni suiprogetti futuri, gli
investimenti, le delocalizzazio-
ni, l’innovazione tecnologica, la
valorizzazione delle professiona-
lità interne, magari anche la pos-
sibilità di discutere un codice di
condottaedi salute,dalmomen-
toche si trattaormaidiun’azien-
daconrespiro internazionale...».
Insomma, non si batte cassa ma
si chiede riconoscimento e un
minimo di relazioni industriali.
Parole che, però, a Della Valle,
debbono suonare ancora come
bestemmie intollerabili.
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IN CAMPO sei italiani da una parte, nove ar-

gentini dall’altra: Milan-Boca Juniors di que-

sta mattina è realmente una sfida tra due

scuole calcistiche. E non solo tra 22 giocato-

ri, più riserve. Due

scuole che vantano

un curriculum ecce-

zionale, il meglio del

panoramamondiale:17succes-
si internazionali per i rossoneri,
altrettanti per i sudamericani.
Ma nessuna delle due ha voglia
di abdicare perché sazia. Anzi,
stando alle parole di Gattuso i
rossoneri «non se ne andranno
dal Giappone senza il trofeo».
C’è in palio lo scettro del mon-
do e comunque la «minaccia»
per laFederazionecalcionippo-
nica, dovrebbe diventare una
speranzautilearisollevarelesor-
ti del campionato locale...
Ma se per il centrocampista ros-
sonero la grinta è un marchio
di fabbrica, è differente lo stato
psicologico dei suoi compagni:
nel ritiro circola il timore di ri-
trovare la situazione del 2003,
quando il Boca di Bianchi sor-
preseunMilandatogià pervin-
cente. In quella edizione gli ar-
gentini bloccarono i campioni
d’Europa sull’1-1 nei tempi re-
golamentari, per poi stenderli
ai rigori: questione di nervi, ap-
punto. Ad «aggravare» la situa-
zione c’è, poi, la questione An-

celotti con Galliani che anche
alla vigilia del match è costretto
ad allontanare le voci che vo-
gliono Mourinho sulla soglia
del centro sportivo di Milanel-
lo. Pare, però, che le ultime resi-
stenzealcambiodipanchinasi-
ano proprio legate a quello che
accadrà questa mattina.
Meno tese la situazione in casa
Boca: i ragazzidiRussomanten-
gono profilo più basso e cerca-
no di analizzare la gara sotto
l’aspetto tecnico per capire co-
me fermare gli avversari. Tutti,
a partire da Maradona, parlano
ovviamentediKakà:«Hadimo-
strato di essere il miglior gioca-
toredelmondoeirossoneriruo-
tano intorno a lui: il Boca, per
vincere, deve fare in modo di
annullarlo».EMorel, terzinode-
strodegliargentini, sarà incam-
po per bloccare il brasiliano: «È
un giocatore al quale non puoi
concederespazio,deviassoluta-
mente fermarlo ancora prima
che pensi la giocata altrimenti,
tra gli spazi ci può davvero far
male».Per questo è facile preve-
dere che Russo organizzerà in-
torno a Kakà una gabbia con i
vari Morel, Maidana, Paletta e
Battaglia che, in casi di emer-
genza,dovrannoancheutilizza-
re lemaniere forti al «grido»o la
palla o la gamba. Comunque,

dagli schemi dell’allenatore ar-
gentino, l’idea sarebbequella di
tamponare tutte le fonti avver-
sarie (oltre a Kakà, occhi punta-
ti su Pirlo)epuntare suveloci ri-
partenze. Insomma, l’obiettivo
primario è non prenderle, an-
che a costo di deprimere il gio-
co. Per questo Seedorf ammette
che la gara dovrà finire entro i
tempi regolamentari: «Ci sono
tutti i presupposti per poterlo
definire un derby del mondo. Il
nostro impegno dovrà essere
massimo per risolvere questa
partita a nostro favore nell’arco
dei 90’». Per i rossoneri gli unici
dubbi della formazione iniziale
sono legati agli esterni: Cafu
sembra in gran forma, e in van-
taggio su Oddo; mentre dall’al-
tra parte ci sarà una staffetta tra
Jankuloski e il recordman Mal-
dini.Con l’allenatoredell’Inter,
Mancini, che ha detto che qua-
si sicuramente sarà davanti la
tv, anche se «la finale era più
bella con una partita secca, co-
me si faceva prima: così sembra
il torneo dell’amicizia».

Serie A: 18ª giornata

Calcio negato

Catania-Udinese .......................... 2-0
Lazio-Juventus ............................ 2-3
Oggi (ore 15)
Atalanta-Palermo
Empoli-Genoa
Parma-Reggina
Samp-Fiorentina
Siena-Napoli
Torino-Roma
Cagliari-Inter (20,30)
Classifica: Inter 37; Roma e Juventus*
32; Udinese* 28; Fiorentina 24; Atalan-
ta**, Napoli, Palermo e Catania* 21; Sam-
pdoria 20; Milan 18***; Lazio* 17; Torino,
Parma e Genoa 15; Livorno 14; Siena ed
Empoli 13; Reggina** e Cagliari 10.
*una partita in più - **una partita in meno
- ***due partite in meno

■ 9:45 Eurosport
Sci, Gigante U 1ª m.
■ 10:55 Rai Tre
Sci, Super G femminile
■ 11:30 Mediaset
Calcio Milan-Boca
■ 12:00 Sky Sport 2
Basket Cantù- Milano
■ 12:40 Rai Tre
Sci, Gigante U 2ª m.
■ 14:55 Sky Sport 1
Calcio, Parma - Reggina
■ 16:15 Eurosport
Nuoto Europei

■ 17:00 Sky
Calcio, Arsenal-Chelsea
■ 18:30 Sky Sport 2
Volley, Treviso-Piacenza
■ 19:50 Italia 1
Calcio, Controcampo
■ 20:25 Sky Sport 1
Calcio, Cagliari-Inter
■ 21:00 Sky Sport 2
Basket, Biella-Montegr.
■ 22:00 Sky Sport 3
Atp tour Magazine
■ 22:35 Rai Due
La domenica sportiva

LAZIO-JUVENTUS 2-3

Del Piero, due lampi nel freddo
Lazio, non basta il «solito» Pandev

IN TV

IL CORSIVO

Calcio 20,30 Sky Sport 1

La semifinale fra Milan e Urawa
in Giappone è stata vista da 30
milioni di persone. È stato
l’evento tv più seguito di sempre.
In Italia il mondiale è trasmesso
su Mediaset premium, digitale
terrestre. Per la finale si spera di
vendere 50mila nuove «tessere»:
una partita importante, nascosta
e negata agli appassionati.

Basket 12,00 Sky Sport 2

Il giorno del Milan
A Tokyo una finale
che vale la stagione
Stamattina rossoneri contro il Boca Juniors
Gattuso: «Non torniamo in Italia a mani vuote»

Rovesciata di Morel controllato da Palermo Foto di Franck Robichon/Ansa-Epa

LO SPORT
La corsa di Michael Schumacher al volante del
taxi in Baviera per non perdere l’aereo costa al
tassista Ylmaz, che lo lasciò guidare, l’accusa
di violazione della legge sul trasporto di persone
Se la polizia accerterà che è impossibile
arrivare in aeroporto così in fretta e nel rispetto
dei limiti di velocità, a Schumi arriverà la multa

■ Un Alex da Nazionale. Nel
gelo dell’Olimpico, Del Piero
ha ritrovato l’estro e i gol dei
tempi migliori, guidando alla
vittoria una Juventus un po’ di-
stratta in difesa ma devastante
in contropiede. Per la dispera-
zione di una Lazio generosa e
spessoinsidiosa,machehacon-
cessodavverotroppoagliavver-
sari. E dopo la batosta di ieri
(quarta sconfitta interna), i
biancazzurri restano nella parte
bassa della classifica. La Juven-
tus invece si gode invece una
vittoria fondamentale e il recu-
pero di Tiago, entrato nella ri-
presa al posto di Nedved, che
ha giocato la migliore prova da
quando è in bianconero.
Mal’eroedella serataèstatosen-
za dubbio Del Piero. Che, dopo
il gol di Trezeguet (arrivato su
unfortunosorimpallo)ediPan-
dev,nellaripresahadeciso laga-
raconduereti in fotocopia:due
diagonali scoccati dal lato sini-
stro dell'area, sfruttando due

lunghiemillimetrici lancidiZa-
netti, padrone assoluto del cen-
trocampo.Inmezzo,cisonosta-
ti un intervento miracoloso di
Buffon su tiro ravvicinato di
RocchieungoldivoratodaTre-
zeguet, chehavanificato l’assist
di Tiago scaricando addosso a
Ballotta. Impotente sulle staffi-
late di Del Piero, a cui solo un
fallo da rigore di Ledesma (in-
credibilmente ignorato da Roc-
chi) ha negato la terza segnatu-
ra di testa. Poi, in pieno recupe-
ro, è arrivato il secondo gol di
Pandev per sigillare il 2-3 finale.
Ma per la Juventus e il suo nu-
mero dieci va bene anche così.
La doppietta di ieri lo rilancia
nella corsa alla Nazionale, a cui
non vuole rinunciare. Ranieri
invece può essere soddisfatto
per aver agganciato la Roma al
secondo posto e, soprattutto,
per il carattere della sua squa-
dra. Quel carattere che aveva
più volte invocato in settima-
na, eche ieri è statodecisivoper

la vittoria. Un successo arrivato
a un anno esatto dalla morte di
due giovani della Berretti bian-
conera a Vinovo, vicino Tori-
no.Lesquadre lihannoricorda-
ti con il minuto di silenzio. Poi
è stato calcio: nel segno di Del
Piero.
 l.d.c.

Kakà, Seedorf e Maldini in allenamento Foto di Koji Sasahara/Ap

■ di Alessandro Ferrucci
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PROVE Nuove intercettazioni, che dimostra-

no come il sistema Moggi non si sia fermato

dopo lo scandalo e i processi sportivi, e la de-

posizione dell’arbitro Gianluca Paparesta,

che per la prima volta

ha ammesso di aver

usato una delle sche-

de svizzere con cui

Luciano Moggi parlava con arbi-
tri e dirigenti. Sono le carte a sor-
presa che i pm Filippo Beatrice e
Giuseppe Narducci hanno pre-
sentato ieri a Napoli nell’udienza
preliminare del processo per Na-
poli, in cui hanno chiesto il rin-
vio a giudizio dell’ex dg della Ju-
ventusedialtri36 indagatiperas-
sociazione a delinquere finalizza-
tia reaticontro lapubblicaammi-
nistrazione, frodi in competizio-
ni sportive e rivelazione di segreti
di ufficio. Reati che sarebbero sta-
ti commessidauna veraepropria
organizzazione parallela che per
anni avrebbe truccato partite, in-
dirizzato campagne acquisti e de-
ciso gli equilibri ai vertici del pal-
lone. Una piramide al cui vertice
c’era proprio Moggi, potentissi-
moetemuto. Ilprincipaleaccusa-
to,controcui ieri laprocuradiNa-
poli ha presentato nuovi, pesan-
tissime elementi. Come le nuove
intercettazioni, relative al perio-
do tra la fine del 2006 e l’inizio
del2007,chedimostrerebberoco-
meMoggisia rimasto ilmanovra-
tore del mercato anche dopo i
processi sportivi e la sua cacciata
dalla Juventus. Centinaia di tele-
fonatechesivannoaggiungereal-
le oltre 100.000 intercettazioni
già acquisite dalla procura, e che
ritraggono un uomo ferito, ma
con ancora un grande potere sul
calcio italiano.Tantodaindirizza-
re la campagna acquisti di molti
club e dall’intervenire sulla com-
pravenditadelSiena:unadelle so-
cietà su cui lui, nato proprio a po-
chipassidallacittàtoscana(Mon-
ticiano), esercitava la sua enorme
influenza. Emersa con chiarezza
dall’informativa dei carabinieri
depositata ieri da Beatrice e Nar-
ducci, in cui non vi sono riferi-
menti al campionato in corso.
Ma nelle carte dei pm c’è anche
un altro macigno per «Lucky Lu-
ciano»: la deposizione dell’arbi-
tro Gianluca Paparesta, che due
giorni fa in procura ha per la pri-
ma volta ammesso non solo le
pressioni di Moggi, ma anche di
aver usato per chiamarlouna del-
le tante schede svizzere che l’ex
dg bianconero distribuiva ai suoi
accoliti per telefonare, o farsi ri-

chiamare, su linee non controlla-
bili. Paparesta ha innanzitutto ri-
cordato che Moggi lo chiamò per
lamentarsi per l’arbitraggio in
Reggina-Juventusdel 2004 (dopo
cui il dirigente lo avrebbe chiuso
nello spogliatoio dello stadio,

ndr): «Fabiani (Mariano, attuale
dirigente della Salernitana, ndr)
mi chiamò passandomi al telefo-
no Moggi, il quale iniziò il solito
sproloquio, sostenendo che io
continuavo a danneggiare la Ju-
ventus». Uno sfogo avvenuto l’8
settembre2004,ossia il giornose-
guentelagara,conil tramitediFa-
biani. Fedelissimo di Moggi, che
dopolagaradettealpadredell’ar-
bitro, Romeo, un telefono con
unasimsvizzera.«Noneraoppor-
tuno che utilizzassi il mio cellula-
re» ha spiegato l’arbitro, che ri-
chiamò Fabiani da Bagno di Ro-
magna tramite l’utenza svizzera.
Dopo un paio di rinvii, l’ex diri-

gentedelMessinarichiamòPapa-
restaamezzanotte,perpoipassar-
gli Moggi: durissimo con l’arbi-
tro. «Mi disse che non aveva mai
visto un arbitro che si comporta-
va in maniera così avversa alla
sua squadra - racconta il fischiet-
to barese - al che replicai che ave-
vo sempre fatto il mio dovere,
senza avere in testa una squadra
o un dirigente». Compreso Mog-
gi, di cui il gip dovrebbe annun-
ciare il rinvioagiudizionellapros-
sima udienza dell’8 febbraio. Pre-
vistanell’aulabunkerdiPoggiore-
ale,usatadi solitoper iprocessi al-
lacriminalitàorganizzata.Unluo-
go consono.

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
25 31 43 61 63 86 23 39

Montepremi 3.739.820,92
Nessun 6 - Jackpot   € 17.319.469,63 5 + stella €  -

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 54.200,00

Vincono con punti 5 € 67.996,75 3 + stella € 1.434,00

Vincono con punti 4 € 542,00 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 14,34 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

«Fermate la A» Abbonato tradito

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ sabato 15 dicembre
NAZIONALE 39 33 31 78 11
BARI 61 30 3 64 58
CAGLIARI 62 55 69 34 1
FIRENZE 63 68 57 23 9
GENOVA 16 29 69 15 26
MILANO 86 44 69 50 60
NAPOLI 25 71 77 29 67
PALERMO 43 18 87 71 14
ROMA 31 70 24 66 64
TORINO 68 26 14 79 73
VENEZIA 23 46 39 33 48

Le parti civili

«Il campionato deve
fermarsi se, come mi auguro,
verranno adottate azioni
patrimoniali nei confronti di
Juventus, Fiorentina e
Reggina». Lo sostiene l’ex
proprietario del Bologna
Giuseppe Gazzoni. «Il
Bologna è stato danneggiato
due volte: dalla retrocessione
calcistica e dal mancato
ripescaggio». Gazzoni ha
chiesto il risarcimento per i
danni patrimoniali subiti: «Si
tratta di qualche decina di
milioni di euro».

Un abbonato Sky, Luca
Mammoliti, si è costituito
parte civile chiedendo un
indennizzo di 10.000 euro
per i danni subiti avendo
pagato l’abbonamento per
partite taroccate. Renato
Ciapusci, valdostano, si è
invece costituito avendo
puntato su partite poi
risultate falsate poco meno
di 1.000 euro; chiede la
restituzione della somma e
anche il riconoscimento del
«danno biologoco». Il tutto
per poco 1.500 euro.

In breve

L’udienza è stata
dedicata in particolare alle
questioni procedurali e alla
costituzione delle parti.
Hanno chiesto di costituirsi
parte civile il Coni, la Figc, la
Lega Calcio professionisti, la
Rai e le società Atalanta,
Bologna, Brescia, Lecce,
Roma, Udinese e
Salernitana, nonchè la
Federconsumatori e il
Codacons. Sulle richieste, il
giudice si pronuncerà
nell’udienza del 25 gennaio
2008.

L’INCHIESTA IN BREVE

I pm: «Il sistema Moggi
è ancora attivo nel calcio»
Napoli, Calciopoli in aula. I magistrati: «Ecco le nuove telefonate»
L’ex «dg» e la scalata al Siena. Paparesta ammette: usato la Sim

IL FATTO Dallo storico gol
di Wembley all’incarico da Ct

Capello Re
d’Inghilterra
34 anni dopo

Serie A/ 16ª giornata
● Catania-Udinese 2-0

Con una doppietta di
Mascara (7’ e 86’) il Catania
batte l’Udinese e si
aggiudica il primo anticipo
della 16ª giornata.

Serie B/18ª giornata
● Bologna vince ed è solo

Risultati della 18ª giornata:

Ascoli-Brescia...................... (rinv)
Avellino-Cosenza..................... 3-1
Bologna-Grosseto.................... 1-0
Chievo-Mantova...................... 2-3
Frosinone-Vicenza................... 0-0
Lecce-Albinoleffe .................... 3-0
Piacenza-Triestina................... 2-0
Ravenna-Modena.................... 1-1
Rimini-Pisa ............................. 1-1
Spezia-Messina ...................... 2-0
Treviso-Bari ............................ 1-2

Classifica: Bologna 39;
Albinoleffe 36; Lecce e Pisa 35;
Chievo 34; Mantova 31; Brescia*
30; Rimini 29; Frosinone e
Messina 25; Ascoli* 24; Modena e
Triestina 23; Piacenza 22; Bari 20;
Grosseto 19; Spezia (-1) 18;
Avellino 16; Treviso 15; Ravenna e
Vicenza 13; Cesena 11.

(* una partita in meno)

Calcio/Islam
● Barça cambia stemma

Dopo le polemiche sulla
maglia «crociata» dell’Inter
contro la turca Fenerbahce il
Barcellona per evitare di
offendere i musulmani ha
deciso di modificare
l’emblema ultra-centenario
cancellando la croce di san
Giorgio nelle magliette
vendute in Arabia Saudita e
Algeria. Nella nuova
versione: in alto a sinistra
dalla croce rossa in campo
bianco, simile a quella
indossata dai Templari
durante le crociate, è stata
rimossa il «braccio»
orizzontale.

Sci/Libera
● A Walchhofer la discesa

L’austriaco ha vinto la
discesa libera della Val
Gardena. Con il tempo di
1’56’’70, Walchhofer ha
preceduto di 18 centesimi lo
svizzero Didier Cuche e di 56
lo statunitense Scott
Macartney. Fuori dai primi
dieci Kurt Sulzenbacher, il
migliore degli azzurri, giunto
a 1"59 dal leader.

Basket/Oggi 14ª giornata
● Ieri Rieti e Fortitudo ok

Questi gli anticipi di ieri:
Avellino-Rieti................ 75-83
F. Bologna-Treviso ......75-63
Oggi: Cantù-Milano (ore 12)
Roma-Udine
Varese-V. Bologna
Scafati-Napoli
C. d’Orlando-Pesaro
Teramo-Siena
Biella-Montegranaro (ore 21)

Sci/Fondo
● Piller terzo in Siberia

È ancora una volta sfida
Norvegia-Italia in Coppa del
Mondo di fondo. In Siberia,
la squadra scandinava vince
con Tor Arne Hetland e
Astrid Jacobsen, ma l’Italia è
protagonista della 30Km
skating maschile in linea con
il terzo posto di Pietro Piller
Cottrer e il quarto di Valerio
Checchi. Nella 15Km donne
Arianna Follis è quinta.

LO SPORT

Gianluca Rocchi Paolo Dondarini

■ di Luca De Carolis / Roma

Luciano Moggi

L’esibizione provocatoria del professor Giuseppe Cirillo
che palleggia davanti al Palazzo di Giustizia Foto di Ciro Fusco/Ansa

■ È ufficialmente tornato sul luogo del
delittoa34anni didistanza: quandoviolò
Wembleyconlamagliaazzurra (nellafo-
to). Ma trovato l’accordo tra Capello e la
Fa, in Inghilterra i tabloid fanno i conti su
quanto è costato fargli attraversare la Ma-
nica. Perché nel Paese con il campionato
più ricco d’Europa, con i vari Abramovic e

Blazerpronti a sganciare fiordi sterlineper
imigliorigiocatoridelmondo, il contratto
di Don Fabio ha suscitato molto interesse.
E altrettanti dubbi. Si parla di 4,8 milioni
di sterline l’anno, pari a 6,7 milioni di eu-
ro, fino al 2010, con un ulteriore bonus in
casodivittoriadelMondiali;poi, seCapel-
lo e la Federcalcio inglese saranno recipro-

camente soddisfatti, le parti rinegozieran-
no un successivo biennio: un escamotage
voluto da entrambi, per evitare al tecnico
di restare vincolato all’Inghilterra in caso
diinsuccessoeallaFAdisvenarsiperpagar-
lo fino alla fine dell’accordo. Nel caso in
cui, però, gli dovesse riuscire la doppietta
Mondiali-Europei, l’allenatore di Pieris e il

suo staff si porterebbero acasa oltre 30 mi-
lioni di sterline (più di 42 milioni di euro).
Una cifra record, che lo trasformerebbe
nel commissario tecnico più pagato di tut-
ti i tempi.«Lapanchinadell’Inghilterra sa-
rà l’ultimadellamiacarriera.Èdavverobel-
lo finire in questo modo», ha detto Capel-
lo. Parlando dell’aspetto sportivo...  al.fer.

■ Vince Laure, davanti a Fede-
rica. Toccano il bordo vasca dei
400 stile libero in vasca corta, a
Debrecen in Ungheria, ma
nemmenolacornicedegliEuro-
pei riscalda il grande freddo tra
le rivali. Vince Laure e Federica
la ignora, sfilano dalla vasca al-
lo spogliatoio senza uno sguar-
do. E nella giornata in cui l’Ita-
lia raccoglie quattro medaglie,
tre bronzi oltre alla Pellegrini e
un argento, tutti gli occhi resta-
nopuntati sul«duello» fuoriva-
sca tra le due nuotatrici: perché
ilnostroMarin,dopoaverchiu-
so la storia con la francese, pare
ne abbia iniziata un’altra con la
Pellegrini.
Comunque, oltre l’argento di

Federica nei 400 sl, Federico
Colbertaldo si piazza terzo nei
1500polverizzandoilpreceden-
te record italiano che Massimi-
liano Rosolino deteneva dal-
l’oro degli Europei di Valencia
datato 16 dicembre 2000
(14'31”31 contro 14'36”93); Fi-
lippoMagninichiude i100sl in
46”90 e Alessandro Terrin che,
a dispetto di una notte in bian-
co, copre i 50 rana in 27”09. E
Federica Pellegrini ferma il cro-
nometro in 4'00”78, mentre la
Manaudoua3'57”43.«Cicrede-
vo, ci ho provato, ma al mo-
mento riesco a guardarle solo i
piedi»,scherzaFedericaPellegri-
ni. «Il Ct Castagnetti - continua
-avrebbevolutocheavvicinassi

ulteriormente il personale, ma
il tempo è in linea con quanto
fattounannofacontantovolu-
meinpiù,quindivabenecosì».
Poi la «Manaudou al momento
è imprendibile ma il nostro
obiettivo è l’Olimpiade. Se riu-
scissi ad avvicinarla nelle prime
vasche potrebbe patire la mia
progressionee ilduello:psicolo-
gicamente credo di essere più
forte».
Bella la gara dei 100 stile libero:
tutti aspettavano Stefan Ny-
strand, autore del record mon-
diale in50e100adiniziostagio-
ne. Inveceèspuntato il francese
Alain Bernard che ha vinto in
46”39, in linea con il tempo
cheavevasegnatoqualchegior-

no fa ai campionati nazionali.
Lo svedese, che ancora una vol-
ta ha dimostrato di patire le ga-
re che contano, si è fermato sul
46”73, nove decimi in meno
del mondiale che ha ottenuto il
17 novembre scorso a Berlino.
Filippo Magnini ha chiuso in
46”90, nove centesimi in più
del crono con cui aveva vinto
lo scorso anno. Per il due volte
campione del mondo si tratta
della quinta medaglia consecu-
tiva nei 100 stile libero conti-
nentali in corta dopo gli ori del
2005 e 2006 e gli argenti del
2003 e 2004. «Mi aspettavo un
pelino meglio - spiega il pesare-
se - Sapevo di non essere veloce
e che ci voleva un tempo mi-

gliore per vincere. E sapevo pu-
re che sarebbe stato molto diffi-
cile, se non impossibile, arrivar-
ci». Terzo in 27”09 anche Ales-
sandro Terrin nei 50 rana vinti
per la settimaedizioneconsecu-
tiva dall’ucraino Oleg Lisogor
in 26”75. Tra loro il norvegese
Aleksander Hetland in 26”95.
Unamedaglia insperataper il ra-
nistaazzurro, conquistata dopo
una notte in bianco per un ma-
lessere fisico. In giornata anche
il record mondiale della croata
Sanja Jovanovic nei 50 dorso in
26”50 e la migliore prestazione
mondiale della Germania con
la staffetta 4x50 misti in
1'46”67. Oggi si chiude con an-
cora tanta Italia.

LA STORIA Agli Europei in vasca corta la francese davanti all’azzurra nei 400, ma tiene banco il gossip su Luca Marin

Medaglie & flirt: Pellegrini e Manadou rivali in vasca e in amore
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Dacci oggi il nostro cine quotidiano

M
a soprattutto hanno scommesso su quello
che a detta di tutti sarà il futuro del cinema:
il digitale. O meglio «la rivoluzione digita-
le», quella che, passando dal satellite, per-
mette di «scaricare» i film da un’apposita
centralina e poi proiettarli in sala, abbatten-
do così i costi della stampa della pellicola,
della spedizione, della distribuzione e per-
mettendo, quindi, a costi più che dimezzati
una programmazione del tutto «autarchi-

ca». Un sistema che in Italia è stato appena
avviato da «Microcinema» (il debutto è sta-
to questa primavera), il primo circuito di sa-
le digitali ad alta definizione che fa capo ad
un consorzio di investitori privati di cui fa
parte proprio l’Acec, l’Associazione cattolica
esercenti cinema, cioè i titolari delle «sale
dellacomunità»,comeoggi si chiamanoici-
nema parrocchiali. Quel migliaio di sale
sparse in modo capillare in tutto il paese, da
NordaSudediproprietàdientiecclesiastici.
Quasi sempreaffiancate aduna parrocchiae
spesso in gestione ai cosidetti cineclub. Lo
storico Azzurro Scipioni, il «covo» romano

di Silvano Agosti, per esempio, è una sala
parrocchiale. Ma tante altre ospitano, anche
i Circoli di cultura cinematografica (400 at-
tualmente in sale della comunità), «non so-
lo di ispirazione cattolica, ma anche marxi-
sta»,comespiegaFrancescoGiraldo, segreta-
rio generale dell’Acec. A loro vanno i finan-
ziamentipubblici «d’ordinanza» per le sale e
poi quelli per la programmazione d’essai, la
più gettonata dai cinema della comunità.
«Normalmente - prosegue Giraldo - puntia-
momoltosulla cinematografia d’essai. Berg-
man,Bunuel,VonTrier, Kiarostami li abbia-
mo portati noi. Come di recente Centochiodi
di Olmi o Rosso Malpelo di Scimeca. Ma so-
prattutto puntiamo sull’aspetto polivalente
e multimediale della sala: attività culturali,
dibattiti su temiecicli divolta involtadiver-
si. E in questo l’arrivo del digitale è fonda-
mentale. Si può spaziare dall’opera - già so-
no state programmate La traviata, il Simon
Boccanegra, Tristano e Isotta -, al film per ra-
gazzi la mattina, quello per un pubblico di
anzianinelpomeriggio.AGenova,peresem-
pio, li andiamo a prendere a casa, vedono il
film e poi all’intervallo c’è il tè coi biscotti».

Per il resto il pubblico delle sale parrocchiali
è soprattuttodi ragazzini (tra i12e i13anni)
e famiglie. «Il cinema - sottolinea Giraldo - è
un fortissimo strumento educativo. Tanto
che l’amore del mondo cattolico per la setti-
ma arte nasce da subito. Le prime proiezioni
avvenivano addirittura nelle chiese. E la for-
mazione e l’educazione del cristiano passa
anche da lì».
Quindi tanto più «pesa» il giudizio della
Commissione nazionale valutazione film
della Cei, quella che aveva bollato come
«inaccettabile» il semplicemente brutto Co-
dice da Vinci, lasciato «libero» l’horror-splat-

terdiMelGibson,Lapassioneedoragiudica-
to con «discutibili crudezze» La bussola d’oro
che negli Usa ha fatto gridare all’eresia parte
delmondocattolico.«Anch’io -rispondeGi-
raldo - ho trovato la Passione di Gibson inac-
cettabile per la violenza, tanto che non l’ho
fattovedereaimiei figli. Peròdaunpuntodi
vista di contenuti per noi era importante. È
vero che a proposito c’è stato un dibattito
moltoaccesoariprovachenelmondocatto-
licoci sonomolteanime...Mentreper IlCodi-
ce il giudizionegativocihatrovatotuttid’ac-
cordo».
Niente, «censure», insomma nelle sale par-
rocchiali, sembra spiegarci il responsabile
dell’Acec, ma piuttosto un sano «dibattito».
«Anzi - conferma - noi puntiamo a riforma-
re la censura nella direzione di tutela dei mi-
nori, salvaguardandoli dalla violenza». E il
sesso?Èsempresuquesti temichesoprattut-
to il cinema d’autore si becca i divieti ai 14 o
ai 18. «Se un film è vietato per scene di sesso
non necessariamente lo giudichiamo inac-
cettabile». Tanto la programmazione di cia-
scuna sala è «responsabilità» di ogni singola
parrocchia.

Francesco Giraldo
segretario della
Associazione esercenti
cattolici: proiettiamo
Bunuel e Kiarostami
Olmi e Scimeca...

Una miriade di spazi
ora alimentati con una
programmazione
d’éssai governata dal
satellite: da lì vengono
i film poi proiettati...

MUORE LA VOCE DI BRANDO, NEWMAN
SELLERS. GIUSEPPE RINALDI, ARTE DI DOPPIARE

■ di Gabriella Gallozzi / Segue dalla prima

È morto ieri mattina a Roma all’età di 88 anni, dopo una
lunga malattia, il famoso doppiatore Giuseppe Rinaldi. È stato
la voce di Marlon Brando, di Paul Newman, di Jack Lemmon
e di Peter Sellers, tra gli altri. Ne ha dato notizia la figlia
Francesca Rinaldi. Attore e direttore del doppiaggio, ha
lavorato fino a qualche anno fa. Rinaldi, detto Peppino, era

nato a Roma il 19 settembre 1919 e ha
dedicato la sua vita al doppiaggio. Dopo aver
debuttato ventenne nel cinema (nella
commedia «Grandi magazzini», 1939, di
Mario Camerini), a partire dai primi anni

Cinquanta, Rinaldi si dedica al doppiaggio lavorando per la
celebre società C.D.C. (Cooperativa Doppiatori
Cinematografici). Rinaldi ha doppiato praticamente tutti i più
grandi attori hollywoodiani del periodo. Sua la voce di Paul
Newman ne «Lo spaccone», «La gatta sul tetto che scotta» e
«La stangata», di Marlon Brando ne «Il padrino», «La caccia» e
«Ultimo tango a Parigi», di Jack Lemmon in «A qualcuno
piace caldo», «Non per soldi... ma per denaro» e «Irma la
dolce», di Peter Sellers ne «La pantera rosa», «Il dottor
Stranamore» e «Hollywood Party», di Rock Hudson ne «Il
letto racconta» e «La magnifica ossessione», di Frank Sinatra
in «Và e uccidi» e «Pal Joey», e così via. Quest’anno gli era
stato assegnato il Premio alla Carriera al Gran Premio
Internazionale del Doppiaggio.  (Ansa)

L
a passione di Mel Gibson, il Codice
da Vinci non sono film che avreste
mai potuto vedere nella comunità

ecclesiale delle Piagge, una delle perife-
rie più difficili di Firenze, dove da anni
opera padre Alessandro Santoro, prete
in prima linea che ha messo radici in un
centro sociale, arrangiandosi in un pre-
fabbricato. Nella sua comunità, piutto-
sto, sono di casa autori come Ken Loach
o Michel Moore: di quest’ultimo sono
passati tutti i film, seguiti da accesi dibat-
titi su temi come la globalizzazione, l’im-
poverimento del pianeta e della popola-
zione compiuto dalle multinazionali,
denunciate, per esempio, da un altro ce-
lebre documentario come The corpora-
tion, puntualmente programmato a Le
piagge. «Certi film come quello di Gib-

son o il Codice - spiega padre Alessandro
Santoro - non li avrei mai programmati.
Si tratta di operazioni commerciali e La
passione, in particolare, lo è stato più di
tutte: conservatrice e destrorsa. Epperò
l’hanno fatta vedere a tutti i preti». A pa-
dre Santoro, insomma, è ben altro il ci-
nema che
piace. Cita a
proposito Il
vangelo secon-
do Matteo di
Pasolini o il
censuratissi-
mo Gesù di
Montréal di
Denys Ar-
cand. Quello
che difficil-

mente si può trovare nella sale paroc-
chiali insomma. E delle quali non tiene
certo a far parte, visto che «non avere
vincoli» per lui e la sua comunità, sono
le cose che contano di più. «Attività poli-
valenti», quelle sì interessano a don Ales-
sandro. «Incontri, dibattiti - racconta -

la messa e poi video, documentari».
Spesso di quelli autoprodotti. Anche dal-
la stessa comunità. Fin qui, per esem-
pio, hanno realizzato una serie di docu-
mentari sui temi della «finanza etica»,
sui rom della zona o sul quotidiano dei
ragazzi del quartiere. Altri temi, poi, so-
no stati la mafia e la legalità (con Alla lu-
ce del sole di Roberto Faenza, Giovanni
Falcone di Giuseppe Ferrara) l’immigra-
zione (con Mare Nostrum di Stefano
Mencherini), la giustizia sociale. E il pub-
blico, aggiunge padre Santoro «è molto
eterogeneo. Più o meno persone impe-
gnate nella cooperazione, nella militan-
za sociale». Perché il cinema, si sa, può
anche essere strumento di lotta oltre
che di propaganda.
 ga.g

1949ANNO di
nascita
dell’Associa-

zione cattolica esercenti cinema
(Acec) : vengono «ufficializzate» le
sale parrocchiali

1960SU 12mila
sale in Italia
6mila sono

parrocchiali o, secondo la dizione
corretta, «sale della comunità»

2007SALE diffuse
in tutto il
paese

compresi i centri con meno di 10mila
abitanti

La vecchia sala parrocchiale «Belle Arti» di Roma, sotto una scena del «Codice da Vinci» e in basso Ken Loach

CINEMA Tornano a vivere le sa-

le cinematografiche parrocchia-

li, a centinaia. E sono oasi di liber-

tà, dove il film non viene censura-

to ma discusso anche nei paesi

più piccoli. Dove, come a Geno-

va, gli anziani vengono accompa-

gnati. Grazie al «santo digitale»

CIRCUITI ALTERNATIVI Opera alla periferia di Firenze, sempre in prima linea su questioni sociali. Dibattiti, ricreazione e Santa Messa

Padre Santoro: nella nostra sala scordatevi Gibson, meglio Loach

Il Centro del sacerdote
produce anche film
dei ragazzi della zona
Documentari che
raccontano economia
e vita da rom

IN SCENA
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J
ohn Fitzgerald Kennedy discorso
inaugurale del 20 gennaio 1961 in
seguito alla sua elezione: «Non
chiedetevichecosapuòfarel’Ame-
rica per voi, chiedetevi che cosa
voi potete fare per l’America».
Dwight Eisenhower, discorso del
D-day, 6 giugno 1944: «Gli uomi-
ni del mondo libero stanno mar-
ciando per la vittoria. Ho piena
confidenza nel loro coraggio, sen-
so del dovere e capacità in batta-
glia. Non accetteremo niente di
meno della vittoria».
George W. Bush nella sala stampa
della Casa Bianca, qualche giorno
fa: «Uhmm..., ehmmm, penso
che... penso... così così».
Tutte le sere sul David Letterman
Show la rubrica Great Moments in
Presidential Speeches prende di mi-
ra il povero Bush, non dotato co-
me i suoi predecessori della dote
delladialettica.Suyoutubeèpossi-
biletrovareparecchidiquesti sipa-
rietti. Tutti i giorni in America Bu-
sh viene deriso pubblicamente,
senza grossi drammi o, peggio,
censure e oscuramenti.
Sullamancanzadibuongustodel-
la battuta che avrebbe fatto perde-
re lo spazio in televisione a Danie-
le Luttazzi ci sarebbe da parlare, e
forse non sta nemmeno in quella
battuta la ragione del suo ennesi-
mo allontanamento, ma la do-
manda sorge spontanea: c’è negli
Stati Uniti maggiore libertà
d’espressione che da noi in Italia?
La satira politica riesce ad entrare
facilmente nelle case degli ameri-
cani? La questione è controversa.
DavidLetterman, Jay Lenoe gli al-
tri mattatori della tv americana,
tutti i giorni dispensano battute al
veleno (ora per la verità gli spetta-
coliquotidiani sono chiusi a causa
dello sciopero degli sceneggiatori)
ma censura c’è stata e qualche epi-
sodiosimileaquellosubitodaLut-
tazzi è accaduto. Bill Maher, per
esempio, uno dei più brillanti ta-
lenti satirici della realtà america-
na, tagliente, aggressivo, ateo e li-
beral (nel senso americano del ter-
mine) sino al midollo, andava in
onda con il suo show sulla rete
pubblica CBS ma un giorno fece
l’errore di difendere gli attentatori

dell’Undici settembre, accusati,
tra le altre cose, di essere vigliac-
chi:«Ditequellochevoletesuque-
sta gente, disse Maher, ma non
chiamateli vigliacchi, perché non
lo sono certamente».
Da quel giorno CBS non ospita
più il suo programma che non è
statocancellato maè stato deviato
sul canale via cavo HBO, affiliato
alla stessa CBS, che essendo un
network a pagamento non è acci-
dentalmente fruibile. Insomma,

sevuoivedereBillMahereascolta-
re le cattiverie che dice nei con-
fronti di politici e personalità pub-
bliche (Papa e tutti gli altri leader
religiosi compresi) devi pagare, e
nontipuò capitaredi essereoffeso
a causa di un involontario, intem-
pestivo zapping. Con questo prin-
cipio Maher è rimasto in tv, priva-
ta, quindi in teoria libera da pres-
sioni politiche, a lanciare libera-
mente tutte le sue frecciate al ve-
triolo: «Odio la religione, ma non

sono contro Dio o la spiritualità.
Gesù è un grande modello, è solo
un peccato che i cristiani non lo
prendano ad esempio». Oppure:
«George Bush crede che Dio lo ab-
bia fatto diventare presidente. Bu-
sh non è sicuro della teoria del-
l’evoluzione.A questo punto è ne-
cessario rivedere gli studi sulla gra-
vità... potrebbe infatti trattarsi di
angeli che per dispetto ti abbassa-
noipantaloni».Oancora, inmeri-
toallavicendadelpoliticobeccato

nel bagno degli uomini del senato
in atteggiamenti inequivocabili
con un assistente molto giovane:
«Maseseigayetipiaccionoiragaz-
zi,perchéfai il senatorerepubblica-
no e lanci anatemi contro l’omo-
sessualità? Se sei gay e ti piacciono
i ragazzini, perché non fai come
tutti gli altri e ti fai prete?». Recen-
temente Maher era stato invitato
comeospite inunarubricadel tele-
giornaledellasera,diCBS.Larubri-
ca ha un titolo inequivocabile:

FreeSpeech,malostessocomicoha
denunciato una censura preventi-
va: «Sono stato invitato a fare una
puntatadella rubricache lorochia-
mano Free Speech, ho pensato:
grandioso! Libertà di parola, con
un titolo così ero praticamente si-
curodiaveravuto,... comedire?Li-
bertà di parola. Poi ho chiesto se
potevo parlare di religione e mi
hanno risposto che mi avrebbero
mandato una lista di argomenti di
cui avrei potuto parlare. Capito? Il

telegiornaledella seradiCBS,quel-
lo di Edward R. Murrow, e Walter
Cronkite... se quel telegiornale
non capisce cosa significa il con-
cetto di libertà di parola, allora co-
sa devo aspettarmi dalla Fox?».
CBSha negato l’episodio dichiara-
no che altri commenti antireligio-
si sono andati in onda nella rubri-
ca e succederà ancora in futuro,
maintantoMahernonhapiùpre-
sopartealla rubrica.SiconsoliLut-
tazzi.

Il Presidente Antonio Marzano,
i Vice Presidenti Pino Acocella
e Vittorio Fini, i Consiglieri, il
Segretario Generale ed il perso-
nale tutto del CNEL partecipa-
no commossi al lutto della fami-
glia per la scomparsa dell’

On. FEDERICO BRINI
già Consigliere del CNEL

E ne ricordano le qualità uma-
ne e l’efficace contributo che
ha dato all’attività del Consi-
glio ed in particolare alle politi-
che della legalità e dell’integra-
zione dei cittadini stranieri.

Alessandrini, Bentivogli, De
Sossi, Comes, Tradardi, Ven-
trella partecipano al dolore del-
la famiglia per la scomparsa
dell’

On. FEDERICO BRINI
con sentimento e stima per il
lavoro comune.

Il Presidente della CNA Nazio-
nale Ivan Malavasi, il Segreta-
rio Generale Gian Carlo Sangal-
li e la Presidenza Nazionale par-
tecipano al dolore della fami-
glia per la scomparsa dell’

On. FEDERICO BRINI
che da Segretario Generale ha
diretto, per anni, in maniera
esemplare, la Confederazione
Nazionale dell’Artigianato e del-
la Piccola e Media Impresa.

I colleghi ed i dipendenti della
Sede Nazionale della CNA si
stringono attorno alla figlia Ca-
terina e ai suoi familiari per la
scomparsa dell’

On. FEDERICO BRINI
di cui ricordano, con affetto e
stima, gli anni da Segretario
Generale.

Franca, Adriana, Germana, Pi-
na e Leda partecipano al dolo-
re della famiglia per la morte
del compagno onorevole

FEDERICO BRINI
Roma, 15 dicembre 2007

Betty Leone insieme alla Segre-
teria nazionale dello Spi Cgil e
a tutti i compagni della sede
nazionale, esprimono il profon-
do cordoglio e sono vicini ad
Andrea e al suo dolore per l’im-
provvisa perdita del

PADRE

La famiglia ricorda

EZIO PAOLINI
nell’anniversario della scom-
parsa.

Bologna, 16 dicembre 2007

Lunedì 17 dicembre alle ore
15.00

GINO
(Lago dei Castori)

vi aspetta alla mesta cerimo-
nia.
Ringraziamo la dott.ssa Gra-
zia Cristina, grande donna,
amica e anche sorella, anche
tutto lo staff dell’USL di Piano-
ro per le amorevoli attenzioni
prestate.

San Lazzaro
15 dicembre 2007

Paolo e Donatella Fiamberti
uniti ai 5 figli ricordano con im-
mutato dolore, amore e rim-
pianto

OLGA MAZZONI

scomparsa il 15 dicembre
1969.

SATIRA TV Meglio,

forse, che in Italia. Ma

non sono rose e fiori.

Il Letterman show ga-

rantisce schiaffi al pre-

sidente, ma c’è chi ha

perso il posto per

aver detto che non

erano vigliacchi i terro-

risti dell’11 settembre

■ di Stefano Corradino*

IN SCENA

«Ho fatto un programma che ha
avuto un gran successo di pubbli-
co. Per cinque puntate non se n’è
parlato, poi come ho toccato certi
temi è stato cancellato. E a quat-
tro giorni dalla notizia della so-
spensione c’è stato il buio più
completo. Perché?». Daniele Lut-
tazzi parla del suo Decameron, di
satira e politica e spiega le ragioni
che lo hanno portato ad organiz-
zare per questa sera all’Ambra Jo-
vinelli uno spettacolo speciale
per riproporre la puntata mai an-
data in onda.
Hanno detto che andava
chiuso perché è volgare.
«L’accusa di volgarità è il pretesto
principe per tappare la bocca alla
satira.All’inizio del programma ri-
cordavo, conscio delle critiche
che sarebbero venute, che la sati-
ra nonè volgare. E’ esplicita! Man-
tiene la sana oscillazione del no-
stro immaginario tra sacro eprofa-
no. E vedere gente come Michele

Serra che dice che quando si attua
la censura, metà della colpa è del
censore e metà del censurato mi
ha fatto accapponare la pelle: è il
classico argomento utilizzato dal-
la destra per giustificare lo stupro:
la colpa sarebbe anche della don-
na che ha la minigonna».
Dopo la sospensione è stato
scritto che hai copiato la
battuta ad un comico
americano.
«Una diffamazione bella e buona
perché il plagio è un reato, e se tu
accusi uno di un reato non com-
messo lo diffami. Dal monologo
di un comico americano ho preso
l’elemento della vasca da bagno.
Poi ne ho recuperati altri presi, tra
l’altro,dalla tradizione satirica ita-
liana medioevale (e dal Boccaccio
stesso), e da una novella in cui il
protagonista finisce in un tino di
piscio e urina. Da Rabelais, il "ca-
gare in bocca". Ci ho aggiunto la
Santanchè in completo sadoma-
so, per alludere ad Abu Ghraib. La
mia battuta fa ridere perchè di

fronte all’orrore di una guerra in
iraq e berlusconi che "si dissocia"
e dice "in fondo ero contrario alla
guerra", mi sono detto: "Daniele
come fai a sopportare questo orro-
re?" E così mi sono immaginato
questa scena. Il monologo origi-
nale del comico americano è tut-
t’altro: in quel testo il comico imi-
ta un giornalista chepiange e si ec-
cita mentre gli pisciano addosso.
Cosa completamente diversa.
Quando una battuta ha un altro
testo e fa ridere per un altro moti-
vo è un’altra battuta. Sarebbe co-
me dire, cambiando genere, che
Andy Warhol ha copiato Leonar-
do da Vinci. Non è vero, ha ag-
giunto un altro significato all’ope-
ra di partenza. E la variazione sul
tema è all’origine di tutta l’arte.
Quindi non ho copiato alcunchè,
poche storie! E sfido chiunque a
dimostrare il contrario».
In Parlamento siedono
ancora esponenti
condannati per reati di
mafia, e possono parlare

liberamente. Ma quello
pericoloso appare Luttazzi».
«Questo è il vero grande tema del-
l’Italiadi oggi. Il sistema economi-
co politico tollera magagne alluci-
nanti ma non può sopportare il
pensiero libero, eterodosso, non
controllato. La tv deve poter am-
mannire la solita sbobba omoge-
neizzata. Quando viene fuori un
programma come il mio la cosa
da fastidio a molteplici livelli: la
satira deriva da un’esigenza inter-
na dell’autore satirico. Non è fin-
zione, burletta, imitazione, Io
esprimo le opinioni in cui credo.

Quindi cancellando il program-
ma cancellano le mie opinioni».
A che genere "satirico"
appartengono le
conversazioni intercettate
tra Berlusconi e Saccà?
«Al genere del reato. Berlusconi si
difende dicendo non ha racco-
mandato nessuno ma fatto solo
promesse. Non va considerato un
reato anch’esso? Uno che è stato
capodi governo vienecolto in fra-
granza di reato e non sente l’esi-
genza di vergognarsi e sparire dal-
la circolazione spontaneamente
la dice lunga sulla degenerazione
del senso comune edell’etica pub-
blica. Un capo del governo di 30
anni fa che raccomanda delle at-
tricette al direttore di una rete te
lo immagineresti? È una cosa paz-
zesca!»
Stasera porterai la puntata
bloccata all’Ambra Jovinelli.
Perché questa scelta?
«Perché a 4 giorni dalla notizia
della sospensione c’è stato il buio
più completo. Ho fatto un pro-

gramma di successo. Per cinque
puntate nonse n’è parlato, poi co-
me ho toccato certi temi è stato
cancellato. La polemica sulla cen-
sura si è poi trasformata in unapo-
lemica sulla volgarità. La stampa
mi ha sostanzialmente ignorato.
Così come la politica che non ha
pensato, non tanto di difendere
me quanto la libertà di espressio-
ne. Poche eccezioni, tra cui Giu-
seppe Giulietti e gli amici di Arti-
colo21, Franca Rame e Dario Fo i
miei "amici satirici", come Corra-
do e Sabina Guzzanti… ».
I tuoi detrattori hanno
affermato che la colpa è tua
perché hai agito senza
senso di responsabilità.
«Quale responsabilità? La respon-
sabilità di un autore satirico è ver-
so la sua satira. Se mi chiami dan-
domi carta bianca per fare satira
io faccio satira, poi non mi puoi
dire non hai usato la tua libertà in
modo responsabile, perché diven-
ta un’illazione, un’offesa».

(*Articolo 21)

ARTE E LIBERTÀ L’artista si guarda attorno alla vigilia del suo show. La stampa non lo ha difeso, anzi. Lo accusano di volgarità e di plagio

Luttazzi: Italia tenera coi farabutti, dura con la satira

La satira in Usa? Chiedete a George Bush

■ L’appuntamento è per stase-
ra alle ore 21 all’Ambra Jovinelli
di Roma. Qui, Daniele Luttazzi
metterà in scena, nel corso di
un’ora di spettacolo, il testo del-
la puntata di Decameron sop-
pressadaLa7.Si tratta,com’èno-
to, di una rilettura della recente
Enciclica di Papa Ratzinger, se-
condo alcuni il vero motivo che
avrebbeconvintola retea taglia-
re i fili all’artista ben prima della
scadenza contrattuale e ben ol-
tre le lamentate questioni legate
alla«volgarità»dei testidiDanie-
le Luttazzi. Staremo a vedere. In-
tanto, ricordiamo che l’accesso
alla sala romana è libero ma che
tutti i voucher di accesso sono
già esauriti. Per questo motivo,
neipressidelteatroèstatoallesti-
to un maxischermo per permet-
tereaquantinontroverannopo-
sto all’interno di poter assistere
alloshow.AccantoaLuttazzi, so-
prattuttoArticolo21,associazio-
ne dedita alla difesa della libertà

di stampa e di opinione nonché
molte altre sigle, tra cui l’Arci,
Uniti a sinistra e il Comitato per
un’altra tv. Articolo 21 sottoli-
nea l’importanza dell’appunta-
mento, al fine di mettere in luce
la trasandatezza con cui è stata
affrontata dai mezzi di comuni-
cazione di massa la notizia della
brusca interruzione della tra-
smissione tv di Luttazzi.
Si fa notare che non si tratta di
schierarsi con la bontà o meno
dei testi di Luttazzi ma piuttosto
con il diritto di espressione an-
chein tv, tra l’altro la solaviaper
consentire ai cittadini di formu-
lare giudizi, libertà di giudizio,
insomma. Giuseppe Giulietti
precisa: «È singolare vedere con
quale pazienza e signorilità si
trattino corrotti e corruttori e
quanta meno è rivolta a perso-
naggi come Luttazzi o Sabina
Guzzanti,eaquegliautoriegior-
nalisti che tentano semplice-
mente di fare il loro mestiere».Daniele Luttazzi

■ di Francesca Gentile
/ Los Angeles

Intercettazioni
tra Berlusconi
e Saccà?
Eccoci davanti
a una satira
da reato

Lo invitano al tg
lui chiede se
può parlare di
religione, gli
rispondono:
si parla d’altro

A ROMA LO SHOW Decameron all’Ambra

Stasera appuntamento
con Daniele Luttazzi
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Ratatouille1408

Mike Enslin (John Cusack), celebre
scrittore di libri horror, decide di
accettare una sfida: passare la notte
nella stanza 1408 nel famigerato
Dolphin Hotel. Oltre cinquanta
persone che hanno pernottato in
quella stanza maledetta sono morte
in circostanze misteriose, ma Mike,
che ha scritto un libro contro il
paranormale, è specializzato nello
sfatare leggende sorte attorno a
luoghi infestati da spiriti maligni…
Dal romanzo di Stephen King.

di Mikael Hafstrom  thriller

Across the Universe

Il giovane Jude lascia Liverpool e
parte alla volta degli Stati Uniti alla
ricerca del padre, emigrato anni
prima, che non ha mai conosciuto.
In America si innamora di Lucy e
quando il fratello della ragazza parte
per il Vietnam, i due abbracceranno
il movimento pacifista. Una storia
d'amore raccontata sulle tracce delle
più belle canzoni dei Beatles, sullo
sfondo la contestazione degli anni
Sessanta, con tipiche coreografie da
musical.
di Julie Taymor  musical

Mein Führer

Sottotitolo: La vera verità su Adolf
Hitler. Alla vigilia di un
fondamentale comizio (siamo nel
dicembre del 1944, la Germania è
prossima alla sconfitta) è necessario
un grande discorso che possa
rianimare i cuori del popolo tedesco.
Ma il dittatore è stanco e depresso.
Allora, il diabolico Goebbels ha
un'idea: prelevare da un campo di
concentramento un attore ebreo per
preparare Hitler al discorso finale.
Una satira sul nazionalsocialismo.

di Dani Levy  comico

Napoli

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Winx - Il segreto del regno perduto 16:30 (E 7,50)

N.P. (E 7,50)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Irina Palm 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Il mio amico giardiniere 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Natale in crociera 15:30-17:40-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Milano Palermo - Il ritorno 18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Come d'incanto 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 La promessa dell'assassino 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 114 Paranoid Park 17:00-18:30-20:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Nella valle di Elah 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani Irina Palm 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni Irina Palm 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

Winx - Il segreto del regno perduto 16:30 (E 3,60)

Taranto 400 La Bussola d'Oro 18:15-20:30-22:45 (E 4,50; Rid. 3,60)

Troisi 200 Come d'incanto 17:00-19:00-21:00-22:50 (E 4,50; Rid. 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Una moglie bellissima 16:15-18:30-20:45-23:00 (E 6,50)

Sala 2 110 1408 20:20-22:45 (E 6,50)

Lezioni di cioccolato 15:45-18:00 (E 6,50)

Sala 3 365 La Bussola d'Oro 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 4 430 Natale in crociera 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 5 110 Hitman - L'assassino 16:00-18:15-20:35-22:55 (E 6,50)

Sala 6 110 La musica nel cuore - August Rush 15:30-17:55-20:25-22:55 (E 6,50)

Sala 7 165 Milano Palermo - Il ritorno 15:45-18:05-20:25-22:50 (E 6,50)

Sala 8 165 Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6,50)

Sala 9 190 Come d'incanto 15:30-17:55-20:20-22:50 (E 6,50)

Sala 10 200 La promessa dell'assassino 15:45-18:10-20:35-23:00 (E 6,50)

Sala 11 200 Natale in crociera 16:30-19:00-22:00 (E 6,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Riposo (E 7,50)
Sala 1 Natale in crociera 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,50)

Sala 2 La Bussola d'Oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50)

Sala 3 Come d'incanto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50)

Sala 4 La promessa dell'assassino 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50)

Riposo (E 7,50)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini Lezioni di cioccolato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Kerbaker La promessa dell'assassino 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Baby Riposo (E 7,00; Rid. 5,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

La Bussola d'Oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

Natale in crociera 15:00-17:25-19:50-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 Milano Palermo - Il ritorno 17:30-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Hitman - L'assassino 15:10-19:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Winx - Il segreto del regno perduto 15:30-17:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Matrimonio alle Bahamas 20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Come d'incanto 15:00-17:20-19:45-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Una moglie bellissima 15:10-17:25-19:40-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Natale in crociera 16:00-18:20-20:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 La Bussola d'Oro 14:50-17:15-19:45-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Natale in crociera 17:00-19:00-21:00

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Natale in crociera 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 2 190 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 3 190 Natale in crociera 17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 4 190 Come d'incanto 17:15-19:15 (E 7,00)

Hitman - L'assassino 21:15-23:00 (E 7,00)

Sala 5 190 Winx - Il segreto del regno perduto 16:30-18:30 (E 7,00)

1408 20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 6 190 La Bussola d'Oro 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 7 190 Una moglie bellissima 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 8 158 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 9 158 Winx - Il segreto del regno perduto 17:15-19:15 (E 7,00)

Lezioni di cioccolato 21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 10 158 Come d'incanto 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 11 108 La Bussola d'Oro 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 12 108 Milano Palermo - Il ritorno 16:50-18:50-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 13 108 La promessa dell'assassino 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Una moglie bellissima 18:30-20:30-22:30 (E 3,00)

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Come d'incanto 17:00-19:00 (E 4,00)

Sala Blu Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00)

Sala Grigia Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00)

Sala Magnum La Bussola d'Oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00)

Sala 4 Milano Palermo - Il ritorno 21:00 (E 4,00)

Hitman - L'assassino 22:50 (E 4,00)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Una moglie bellissima 18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 La promessa dell'assassino 18:00-20:40-23:00- (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Una moglie bellissima 17:20-19:40-22:00- (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Come d'incanto 17:00-19:40- (E 7,00; Rid. 4,50)

1408 22:40- (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Matrimonio alle Bahamas 17:50-20.30-22:45- (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Natale in crociera 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Winx - Il segreto del regno perduto 17:30-20:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Hitman - L'assassino 22:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Milano Palermo - Il ritorno 17:40-20:00-22.20 (E 7,00)

Sala 9 171 Come d'incanto 17:30-20:00-22:30- (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 Natale in crociera 17:10-19:40-22:10 (E 7,00)

Sala 11 289 La Bussola d'Oro 17:10-20:00-22:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

L. Denza Natale in crociera 17:30-19:30-21:30 (E 7,00)

M. Michele Tito Hitman - L'assassino 19:00-21:00 (E 6,00)

Winx - Il segreto del regno perduto 17:00 (E 6,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Come d'incanto 17:15-19:30-21:45

Sala 2 Una moglie bellissima 17:00-18:45-20:30-22:15

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

La Bussola d'Oro 17:15-19:30-21:45

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

La Bussola d'Oro 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Natale in crociera 18:00-20:30-22:30 (E 3,00)

Sala 2 99 Riposo (E 3,00)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Natale in crociera 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Una moglie bellissima 18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 3 Winx - Il segreto del regno perduto 16:30-18:30 (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Natale in crociera 17:30-20:00-22:00 (E 5,00)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Una moglie bellissima 18:00-20:20-22:10 (E 5,00)

Sala 2 Come d'incanto 17:30-19:40 (E 5,00)

Milano Palermo - Il ritorno 22:10 (E 5,00)

Sala 3 La Bussola d'Oro 17:40-19:50-22:10 (E 5,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Natale in crociera 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Natale in crociera 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Come d'incanto 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Una moglie bellissima 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Natale in crociera 18:20-20:20-22:20 (E 5,00)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Natale in crociera 20:15-22:30 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Natale in crociera 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 72 La Bussola d'Oro 16:20-18:20-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Natale in crociera 17:15-19:30-21:45 (E 6,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

La Bussola d'Oro 18:30-21:00

Sala 1 Natale in crociera 17:50-20:00-22:10

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Natale in crociera 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Natale in crociera 17:00-19:15-21:30 (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Natale in crociera 17:00-19:00-21:00 (E 5,50)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Una moglie bellissima 18:00-20:15-22:30 (E 6,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Una moglie bellissima 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Pelè 410 Natale in crociera 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Natale in crociera 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 4,50; Rid. 3,50)

Sala 2 107 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 4,50; Rid. 3,50)

Sala 3 97 La Bussola d'Oro 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 4,50; Rid. 3,50)

Sala 4 35 Come d'incanto 16:30-18:30 (E 4,50; Rid. 3,50)

Milano Palermo - Il ritorno 20:40-22:40 (E 4,50; Rid. 3,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Una moglie bellissima 17:30-19:30-21:30 (E 3,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Natale in crociera 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 315 Una moglie bellissima 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 85 La Bussola d'Oro 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 4 85 Come d'incanto 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Una moglie bellissima 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Come d'incanto 16:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 1 Natale in crociera 15:30-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Una moglie bellissima 16:15-18:15-20:15-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 La Bussola d'Oro 18:00-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Natale in crociera 15.30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 2 194 La Bussola d'Oro 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 3 133 Natale in crociera 16:30-18:50-21:10 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 4 125 Come d'incanto 15:40-17:55-20:10-22:25 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 5 95 Winx - Il segreto del regno perduto 15:45-18:00 (E 6,70; Rid. 5,15)

Hitman - L'assassino 20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 6 84 Come d'incanto 16:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Una moglie bellissima 19:30-21:40 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 7 125 Matrimonio alle Bahamas 15:50-18:05-20:20-22:35- (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 8 109 Milano Palermo - Il ritorno 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 9 236 Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Natale in crociera 17:40-19:50-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 La Bussola d'Oro 17:30-19:40-21:50 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Natale in crociera 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Natale in crociera 17:45-20:00-22:15 (E 5,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Milano Palermo - Il ritorno (E 6,00)

Sala 1 433 Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 231 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 190 La Bussola d'Oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 Come d'incanto 16:30-18:30-20:30 (E 6,00)

Milano Palermo - Il ritorno 22:30 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Una moglie bellissima 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Natale in crociera 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Natale in crociera 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Natale in crociera 16:45-18:50-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 2 Natale in crociera 18:00-20:10-22:15 (E 6,00)

Sala 3 Una moglie bellissima 16:40-18:40-20:40-21:50-23:00 (E 6,00)

Sala 4 Matrimonio alle Bahamas 21:10-23:00 (E 6,00)

Nella valle di Elah 16:40-18:55 (E 6,00)

Sala 5 Lezioni di cioccolato 17:20-19:15 (E 6,00)

Sala 6 Hitman - L'assassino 21:00-23:00 (E 6,00)

Winx - Il segreto del regno perduto 17:15-19:00 (E 6,00)

Sala 7 Come d'incanto 16:45-18:50-20:55-23:00 (E 6,00)

Sala 8 La Bussola d'Oro 16:45-18:10-19:30-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 9 Milano Palermo - Il ritorno 21:10-23:00 (E 6,00)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 6,50)
Sala 1 Natale in crociera 17:00-19:00-21:00 (E 6,50)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby Come d'incanto 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 1 Natale in crociera 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 2 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 3 La Bussola d'Oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

Sala 4 N.P. (E 6,50)
Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30 (E 6,50)

Milano Palermo - Il ritorno 20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 5 Winx - Il segreto del regno perduto 16:30-18:30 (E 6,50)

Hitman - L'assassino 20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 6 Come d'incanto 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50)

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 La Bussola d'Oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50)

Sala Iommelli 85 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50)

Vittoria Tel. 0818901612

Come d'incanto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Natale in crociera 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Natale in crociera 17:00-19:10-21:30 (E 5,00)

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Lo spaccacuori 19:30-21:30 (E 2,00)

Bentornato Pinocchio 17:30 (E 2,00)

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Natale in crociera 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Natale in crociera 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

La leggenda di Beowulf

Le battaglie del coraggioso guerriero
Beowulf contro Grendel, il mostro
che tenta di distruggere la reggia di
Hrothgar, re dell'antica Danimarca.
Uccisa la terribile creatura, Beowulf
dovrà fronteggiare l'ira della madre
di Grendel, l'orchessa dalle forme
seducenti e tacchi a spillo di carne
umana dotata di poteri ipnotici. Dal
testo epico in inglese antico scritto
intorno all'Anno Mille su
avvenimenti accaduti nei secoli
precedenti.

di Robert Zemeckis  fantasy

Civico ZeroFactory Girl

Tre vite di strada, solitudine ed
estrema povertà che raccontano la
difficoltà di integrarsi: una ragazza
africana entrata clandestinamente in
Italia, una donna romena che vive nel
nostro paese ma che il marito, rimasto
in patria, un giorno vuole riportare a
casa, un uomo che vive con la madre
anziana. Quando la donna muore da
venditore di frutta in un mercato
rionale di Roma diventerà un
barbone. Ispirato ad un romanzo di
Federico Bonadonna.

di Citto Maselli drammatico

Ascesa e declino di una donna
simbolo della contro-cultura
americana. Approdata dalla
California a New York, Edie
Sedgwick diventa la musa ispiratrice
più celebre di Andy Warhol. Bella e
di famiglia ricca, il geniale artista
farà della modella una vera icona
pop. Il forte legame che si stabilisce
tra Edie, Warhol e la sua Factory sarà
però fatale alla ragazza, la cui furiosa
corsa verso il successo si concluderà
con la morte per overdose.

di George Hickenlooper  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Un topo a Parigi…e più precisamente
in uno dei migliori ristoranti di
Parigi. Amante della buona cucina,
dotato di un olfatto finissimo, Remy
ha un sogno: diventare un cuoco
raffinato. Ma come poter ammettere
un topo nella cucina di un ristornate
di lusso? Remy diventa amico di
Alfredo Linguini, lo sguattero, e sarà
proprio grazie a quest'ultimo che il
topo chef avrà il suo momento di
gloria con la preparazione di una
speciale ratatouille.

di Brad Bird  animazione

20
domenica 16 dicembre 2007



Teatri

MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Una moglie bellissima 18:00-20:00-22:00 (E 3,00)

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Natale in crociera 16:30-18:40-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 2 Nella valle di Elah 18:30 (E 7,00)

Hitman - L'assassino 21:10-23:00 (E 7,00)

Sala 3 La promessa dell'assassino 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 4 Come d'incanto 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 7,00)

Sala 5 Winx - Il segreto del regno perduto 17:00-19:00 (E 7,00)

Lezioni di cioccolato 21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 6 Matrimonio alle Bahamas 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 7 La Bussola d'Oro 17:30-20:00-22:10 (E 7,00)

Sala 8 Come d'incanto 17:10-19:10 (E 7,00)

Milano Palermo - Il ritorno 21:10-23:00 (E 7,00)

Sala 9 La Bussola d'Oro 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 10 Natale in crociera 19:10-21:30 (E 7,00)

Sala 11 Natale in crociera 17:45-20:15-22:30 (E 7,00)

Sala 12 Una moglie bellissima 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 13 Una moglie bellissima 16:30-18:20-20:20-22:20 (E 7,00)

Cinepolis

Sala 1 190 Winx - Il segreto del regno perduto 15:30-17:15 (E 7,00)

Matrimonio alle Bahamas 19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 2 190 La Bussola d'Oro 16:15-18:30-20:40-22:45 (E 7,00)

Sala 3 190 La promessa dell'assassino 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 4 190 Milano Palermo - Il ritorno 16:45-18:45--20:45-22:45 (E 7,00)

Sala 5 190 Come d'incanto 16:00-18:20-20:30-22:40 (E 7,00)

Sala 6 215 Una moglie bellissima 15:30-17:15-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 7 215 Una moglie bellissima 16:30-18:20-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 8 215 Natale in crociera 16:45-19:10-21:30 (E 7,00)

Sala 9 400 Natale in crociera 16:15-18:30-20:45-23:00 (E 7,00)

Sala 10 235 Natale in crociera 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00)

Sala 11 125 Lezioni di cioccolato 16:00-18:00 (E 7,00)

Hitman - L'assassino 20:00-22:00 (E 7,00)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Riposo

Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Una moglie bellissima 17:30-19:30-21:30 (E 5,00)

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Natale in crociera 16:00-18:00-20:00-22:00

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Natale in crociera 17:00-19:00-21:00

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Riposo
Sala 1 Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Come d'incanto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● SESSA AURUNCA

Corso Tel. 0823937300

Come tu mi vuoi 19:00-21:00 (E 5,00)

SALERNO

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Natale in crociera 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

La Bussola d'Oro 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Nella valle di Elah 18:00-20:00-22:15 (E 5,00)

Sala 2 Milano Palermo - Il ritorno 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Come d'incanto 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Bentornato Pinocchio 16:00 (E 5,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Una moglie bellissima 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 258 Natale in crociera 16:35-19:00-21:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 3 La promessa dell'assassino 15:40-18:00-20:15-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 4 Come d'incanto 15:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Hitman - L'assassino 17:55-20:05-22:10 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 5 La musica nel cuore - August Rush 15:10-17:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Milano Palermo - Il ritorno 20:05-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 6 La Bussola d'Oro 16:45-19:10-21:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 7 258 Una moglie bellissima 15:10-17:20-19:30-21:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 8 333 Natale in crociera 15:15-17:35-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 9 158 Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:20-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 10 156 Come d'incanto 15:05-17:30-19:55-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 11 333 La Bussola d'Oro 15:20-17:45-20:10-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

I Vicerè 18:30-20:45-23:00 (E 4,00)

Winx - Il segreto del regno perduto 16:30 (E 4,00)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Natale in crociera 17:30-19:45-22:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Una moglie bellissima 17:30-19:45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Natale in crociera 17:00-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

Natale in crociera 15:30-17:30-19:45-22:00 (E 5,00)

● CASTELLABATE

Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272

Milano Palermo - Il ritorno 18:00-20:00-22:00

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

La Bussola d'Oro 17:00-19:30-21:45 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 Natale in crociera 17:00-19:30-21:45 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Una moglie bellissima 18:30-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● MERCATO SAN SEVERINO

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000

Riposo (E 5,00)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Una moglie bellissima 17:15-19:15-21:30 (E 5,00)

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Natale in crociera 17:30-20:15-22:30 (E 5,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

Una moglie bellissima 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Winx - Il segreto del regno perduto 17:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Natale in crociera 18:00-20:00-22:00

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Natale in crociera 18:30-20:30-22:45 (E 4,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Natale in crociera 17:30-19:30-21:45 (E 5,50)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Natale in crociera 16:30-18:30-21:00-22:45

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 La Bussola d'Oro 16:30-18:30-20:30 (E 6,00)

Sala 3 Una moglie bellissima 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Natale in crociera 17:00-19:15-21:30

Micron Tel. 097462922

Natale in crociera 17:00-19:15-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
Oggi ore n.d. MISERIA E NOBILTÀ Di E. Scarpetta.
Regia di A. Pugliese. Con N. Paone.

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore 18.00 NON COMPLICHIAMOCI LA VITA Con V.
Marsiglia e G. Rivieccio. Regia di G. Liguori.

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
Oggi ore 16.00 e 11.30 ASPETTANDO NATALE Testo
e regia di R. Sparno.

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 21.00 INDIA Di M. Baronti. Regia di A.
Santagata. Con M. Baronti.

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 18.00 LA TRILOGIA DELLA VILLEGGIATURA Di
Carlo Goldoni. Regia di Toni Servillo.

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
Oggi ore 18.00 LEI DUNQUE CAPIRÀ Di C. Magris.
Regia di A. Calenda.;
Oggi ore 18.00 QUORE Di R. Giordano.

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723

RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
Oggi ore n.d. CI PENSA MAMMÀ Di G. Di Maio. Con
Giacomo Rizzo.

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
Oggi ore 16.00 L'ULTIMO SCUGNIZZO Di R. Viviani.
Con Nino D'Angelo.

musica
SAN CARLO

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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In Tibet
è proibito
pronunciare
il mio nome.

Tenzin Gyatso Dalai Lama
Oceano di Saggezza

C
ominciamodall’inizio.ABeijingnonl’hanno
presa bene. No. Qualche giorno fa, i dirigenti
del Dipartimento per gli Affari Mistici e Reli-
giosi, mentre consumavano il loro breakfast
con cappuccino Illy international e cornetti
caldinel loroufficio con Vista sulla CittàProi-
bita,cheuntempoeraappartenutoallasigno-
raChangChing,hannofattounsaltosulla lo-
ro sedia, una comoda poltroncina di Marcel
Breuer, modello Brno.
Stavano sfogliando le pagine di Vanity Fair,
una lettura rilassante, adatta alla prima cola-
zione nella solita temperatura rigida di Pechi-
no.Cielo terso ma sottozero. Bellissimo, i sali-
ci coperti di brina, odore delizioso di neve
quando ecco il colpo basso.
È un miracolo se i cornetti alla crema e i cap-
puccini non sono volati sul pavimento.
La mossa subdola e astuta, soprattutto impre-
vedibile arriva da lui, sempre lui, la dannazio-
nedeldipartimento«Mistici&Religiosi»,Ten-
zin Gyatso, il Dalai Lama!
Il quattordicesimo Dalai Lama, l’incarnazio-
ne di Cenrezig, la divinità dell’Infinita Com-

passione che veglia sul Tibet ma anche su tut-
ti noi, ha deciso di comunicarci qualcosa e lo
fa attraverso attraverso le pagine eleganti di
Vanity Fair. D’altronde, quale magazine può
vantare una testata così profondamente bud-
dista? Non è il nostro mondo pieno di attra-
zioni e repulsioni, di bramosia, soldi, crudel-
ta, egoismo una «fiera delle vanità»? Era una
scelta quasi obbligata. È assolutamente priva
di fondamento l’insinuazione, da parte di al-
cune minoranze trotzkistze italiane, che sua
Santitàvolessedeliberatamenterovinare ilde-
licato breakfast di quei funzionari obbligati a
studiaregiornoenotte lemossediquell’india-
volato monaco tibetano. La notizia è questa.
Il Dalai Lama diventa donna.
Nella sua prossima reincarnazione, il divino

Cenrezig scendendo nel cuore e nella mente
delprossimoOceanodiSaggezzanasceràdon-
na. I monaci dovranno allevare una bambi-
na, occuparsi di pannoloni, pediatri, bagnetti
e omogeneizzati. E sarà solo l’inizio.
Ho tolto «forse» e «potrebbe» e «se necessa-
rio» e ogni altra formula dubitativa perché la
notizia così perderebbe il suo scintillìo, la sua
eleganza e finirebbe per essere divorata come
un pettegolezzo, per quanto autorevole.
La prima reazione dei funzionari del «Religio-
si & Mistici» è stata un’amara autocritica. «La
colpaènostra»,dicevanocamminandoavan-
ti e indietro mentre il cappuccino Illy si raf-
freddava desolatamente sul tavolo disegnato
da Philip Stark. «Dovevamo immaginarlo».
Erachiaro.Lafuturareincarnazionedell’Ocea-
no di Saggezza sarebbe avvenuta in Occiden-
te. New York, Parigi, Londra.
Questoera ilpianosegretodiTenzingGyatso.
Occhi azzurri, capelli biondi, gambe lunghe,
ecc. Niente a che vedere con l’ironia pungen-
te e il cappellino rosso a visiera con cui Ten-
zingGyatso incontra ipotentidi tutto ilmon-
do per invitarli alla compassione e all’amore
reciproco. Le donne, si sa, sono pericolose.
Si guardavano intorno pensando, senza mai
nominarla,allavecchia inquilinadiquegliuf-
fici, madame Chang Ching, e un brivido gli
scivolava lungo la schiena come un dito di
ghiaccio.
Il Dalai Lama diventa donna. Che c’è di stra-
no? Tutto sommato, è un irresistibile, inevita-
bile, delizioso ritorno alle origini occulte del
Tibetoltrecheuncolpodigeniodiquell’eccel-
so giocatore di go che è Tenzing Gyatso, ulti-
mo Oceano di Saggezza maschile, come era
stato previsto molti secoli fa.
Il Tibet, nato dagli amori di una scimmia e di
un’orchessa, è disteso con i suoi immensi pia-
nori deserti e le cime di cristallo dell’Himala-
ya, sul corpo di una demonessa il cui cuore è
situato a Lhasa, sotto il Potala. Il resto delle
sue membra costituisce una mappa che i la-
ma conoscono bene e rispettano.
Che si tratti di una demonessa è sicuro. Chi
ha potuto ascoltare il battito del suo cuore
non ha dubbi sulla sua natura femminile. Il
cuore non mente. Il battito rivela la sua natu-
ra e chiunque sa che influenzano il carattere,
l’immaginazione, le emozioni (da qui le pre-
occupazioni dei funzionari cinesi del diparti-
mento «Mistici & Religiosi»).
Se volete ascoltare il cuore della demonessa (e
disponetediunbuontouroperator,preferibil-
mentecinese)cisonoalcunepossibilitàdispe-
rimentarlo.Sicuramente potranno farlo i turi-
sti che avranno scelto di dormire in una delle
sue migliaia di stanze del Potala, quando tra
nonmolto sarà trasformato in un lussuoso al-
bergo. Restando svegli, dopo la mezzanotte

quei privilegiati potranno ascoltare il battito
notturno della demonessa che nutre e custo-
disce ilTibetperdersinegli infiniticorridoido-
vesi inseguonoancoraipassi felpatie il sussur-
ro dei mantra di tanti Oceani di Saggezza pas-
sati.
Un battito femminile, riconoscibile dagli ap-
passionati di musica, perché non nassomiglia
per niente al nostro. Ha piuttosto l’intonazio-
nediunodiqueicornidibassettochepiaceva-
no tanto a Mozart. Un ascolto che vi farà rab-
brividire di piacere. Un piacere inaspettato
chenascedall’inquietudinedi percepire qual-
cosadivero,nienteachevedereconquell’an-
simante pulsare che si usa in pubblicità per
evocare l’emozione che ci prende alla vista di
un allegro rotolone di carta igienicaprofuma-

to al cactus messicano.
Se invece il Potala sarà trasformato in un mu-
seo, allora la possibilità di ascoltare il cuore
della demonessa diventerà remota. I demoni,
soprattutto quelli Feroci, detestano i musei.
C’è un’altra possibilità per convincervi che
l’animadelTibetèassolutamente femminile.
Dopo aver acquistato il biglietto per il Potala,
salite all’ultimo piano, imboccate il corridoio
che troverete alla sinistra della scala, contate
una cunquantina dipassi. Accostatevi alla pa-
rete di una certa sala del palazzo indicata in
unadelleprimepaginedelManiKabum,unte-
sto del XIII secolo, che vi sarete procurato in
fotocopia, prima di entrare. Fermatevi vicino
a una Tangka di Yamantaka, scolorita dal bu-
io e dal tempo. Trattenete il fiato. Nel silenzio
sentirete prima il richiamo del vostro cuore e
poi, dopo un attimo salirà come da un’im-
mensa profondità quell’armonia indicibile
che si prova quando si assaporano insieme
l’aria di una cima innevata, l’odore d’incenso
e il sapore di un gianduiotto Peyrano (Tori-
no).
A parte Peyrano, sentirete quel battito come
lo aveva sentito la principessa Wencheng che
perprimaavevaindividuato, secoli fa, il segre-
to occulto del Tibet. Il battito del cuore è an-
che la sua anima. Chiunque abbia risalito la
valle di Lo attraversando molto, molto lenta-
mente il Mustang, quando ci si andava solo a
piedi e il re vi accoglieva circondato dalle sue
galline bianche come la neve, chiunque si sia
spinto, come Giuseppe Tucci, nei Lakhang in
rovina dello Shang Shung dove averlo sogna-
to nei suoi infiniti orizzonti ornati di
canyons, impara anche a conoscere la diffe-
renza tra l’anima maschile e femminile dei
luoghi. Il Mustang è maschile, lo Shang
Shungèfemminile,Lhasae ilPotalasonoma-
schili, Samye e il Kumbum con i suoi tre ordi-
ni di tetti, femminili
Il femminile non è «migliore» del maschile, è
diverso. In questo periodo alcune costellazio-
ni astrali, dimenticate dagli astrologi, come
l’Ofiuco, spingono il femminile a imprimere
la sua creatività nel tempo. Quindi siate fem-
minili, se potete. Altrimenti alla prossima ini-
ziazione di Kalachakra (a proposito, quante
ne avete prese?) il futuro Oceano di Saggezza,
una ragazza, bionda, con occhi azzurri tal-
mente seducenti da farvi sentire per la prima
volta toccatidallamagiadel Risveglio, spedirà
voi e la vostra rigida mente maschile diretta-
mente in uno degli otto inferni infuocati del
Bardo. O se preferite, in uno degli otto inferni
glaciali.
Madunque,chièquestademonessacherespi-
ranegliorizzontidelTibetcosìazzurrie infini-
tidarendere inopportunaancheunanuvolet-
ta bianca? La demonessa che, su ordine di

Cenrezig, diventerà il quattordicesimo Dalai
Lama?
Chiudete gli occhi, provate a contemplare il
nulla.La testadellademonessa si stendeverso
este ipiedi, aovest. Voi siete al centro, circon-
dati da tutti i monasteri, i gompa, i dorati
chorten del Tibet che hanno come scopo
quellodicontrollarequestadivinità femmini-
le che fornisce inesauribile energia al Paese
delle Nevi.
Victor Chan, nel suo Tibet Handbook (Moon
publications.inc) fornisce una mappa detta-
gliata del corpo della demonessa e dei templi
che la circondano. Abituati come siete a stare
nell’ombra della vostra mente e dei vostri oc-
chisocchiusi,vedretemuoversiprimaunafor-
masinuosa e malcerta che prenderà a mano a
mano corpo dalla luce che lei stessa produce.
Vi aspettavate di vedere qualcosa di mostruo-
so, vero? Una di quelle divinità che divorano
cadaveri, sprizzano fuoco, serpenti e scorpio-
ni da ogni poro della loro pelle fiammeggian-
te. Come vi sbagliate.
Nontrovandol’elementofemminilenelleco-
se che vi circondano, nei vostri sogni, nei vo-
stri desideri non riuscirete mai a vedere la de-
monessa nelle sue imprevedibili metamorfo-
si.
La differenza tra vedere e guardare consiste
nello sguardo. Se volete vedere, contemplare,
allora losguardonondevepenetrare,possede-

re, digerire. Deve restare quieto, ricettivo.
Se riuscite a farlo, la demonessa si mostrerà a
voi con il suo ultimo aspetto. Probabilmente
lo conoscete già, perché è tra noi.
Insieme alla notizia che l’Oceano di Saggezza
rinasceràdonnacen’èun’altrapiùsegreta,an-
cheseapparsasu tutti i media,giornali, televi-
sioni, you tube ecc.
Vi dice niente questo nome, Tsering Chun-
gtak? Se vedete il suo viso, la ricoonoscerete
subito. È Miss Tibet 2006. Non ha potuto par-
tecipare al concorso di Miss Malaysia perché
avrebbe dovuto indossare la fascia di Miss Ti-
bet-Cina, invece che Miss Tibet e basta.
Una pretesa ovviamente inaccettabile per
una demonessa. Tsering Chungtak si è ritira-
ta.

■ di Ugo Leonzio

Il mio futuro è donna
parola del Dalai Lama

EX LIBRIS

LA PROFEZIA DI TENZIN

GYATSO Il Lama dichiara che il

suo successore, prossima incar-

nazione dell’Infinita Compassio-

ne, potrà essere di sesso femmi-

nile. Un colpo a effetto? Ecco

perché per il femmineo Tibet sa-

rebbe solo un ritorno alle origini

Per dichiararlo
poteva scegliere
un giornale dal nome
più buddista di
«Vanity Fair»,
la fiera delle vanità?

La reincarnazione contesa

IDEE LIBRI DIBATTITO

Il quattordicesimo Dalai Lama. Sotto Miss Tibet 2007, che ha rinunciato al titolo per non sottostare alla richiesta della Cina che esigeva che il suo titolo fosse Miss Tibet Cina

Una mossa da maestro
nella guerra che
la Cina ha ingaggiato
con lui. Immaginiamo
come abbiano
reagito a Pechino

Malgrado la figura del Dalai Lama sia secolare e
rappresenti un caposaldo della cultura buddhista
tibetana, la Cina ha deciso di arrogarsi il diritto di
nominare in futuro le nuove reincarnazioni del
Dalai Lama, prerogativa che spetta invece ai soli
lama tibetani. Il primo passo è stato fatto nel 1995
quando i cinesi rapirono la reincarnazione del
Panchen Lama, identificato da Tenzin Gyatso in
Gedhun Choekyi, per sostituirlo con un
usurpatore nominato da loro stessi. Dal ’95 non si
hanno più notizie né del Panchen Lama, né di sua
figlia. A settembre la Cina ha dichiarato che tutti
gli alti monaci tibetani dovranno essere nominati
dal loro governo, e che questi dovranno eleggere
il 15˚ Dalai Lama. Tenzin Gyatso ha paventato
l’ipotesi che, in futuro, la nomina dei lama
potrebbe essere messa ai voti, proprio come già
avviene per le alte cariche di altre religioni. Poi ha
dichiarato a una rivista che si sarebbe reincarnato
in una donna.
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I
l territorio è quello giusto,
non c’è dubbio. Tranne rari
casi, infatti, per tradizione le

principali realtà del panorama
espositivo romano si sono inse-
diate in quella zona del centro
storicostretta tra ilquartiereLud-
ovisi e il Tridente. Si pensi, ad
esempio, alla Casa d’Arte Braga-
glia inviadeiCondotti, inviade-
gli Avignonesi e poi a piazza Mi-
gnanelli, alla Galleria Futurista
di Giuseppe Sprovieri in via del
Tritone, alla Casa d’Arte Italiana
di Enrico Prampolini in via San
Nicola da Tolentino e poi in via
Francesco Crispi, alla Galleria di
Roma di Pier Maria Bardi in via
Veneto e in via Sicilia; e, dopo la
seconda guerra, a La Margherita
di Irene Brine GasperodelCorso
invia Bissolati e all’Obelisco pro-
mossodagli stessidue inviaSisti-
na, all’Age d’Or di Achille Perilli
e Piero Dorazio in via del Babui-
no, alla Tartaruga di Plinio De

Martiis in via del Babuino, a La
SalitadiGianTommasoLiverani
a San Sebastianello, all’Attico di
Sargentini inpiazza diSpagna, la
Marlborough in via Gregoria-
na...ecosìvia, ricordandosoloal-
cune tra le tante realtà che han-
no animato la scena creat iva a
Roma nel corso del ’900. In que-
sta stessa zona, ora, si insedia la
Gagosian Gallery e più precisa-
mente in via Francesco Crispi 16
in un ambiente di circa 750 me-
triquadrialpianoterraeaquello
rialzato di un edificio del 1921
utilizzato un tempo come ban-
ca, ristrutturato dall’architetto
Firouz Galdo in collaborazione
con lo studio Caruso St John.
Questa di Roma insieme alle tre
di New York le due di Londra e
quella di Los Angeles è la settima
sede dell’impresa operativa av-
viata da Larry Gagosian, da circa
trent’anni leaderassolutonel set-
tore dell’arte contemporanea e

gallerista di riferimento per alcu-
ni degli autori più rappresentati-
vi del XX e XXI secolo da Bacon
a Beuys, da Baselitz a Ruscha, da
Hirst a Kiefer, da de Kooning a
Koons, da Lichtenstein a
Warhol, da Serra a Prince… per
citarnesoloalcuni.L’avvenimen-
to,giàdipersésignificativoefon-
te di forte curiosità non solo per
gli addetti ai lavori, è resodel tut-
to eccezionale dal fatto che
l’inaugurazione della struttura,
fissataper il15dicembre,èaffida-
ta a una personalità di assoluto
valorecomeCyTwombly. Ilqua-
le, nato a Lexington-Virginia nel
1928, pur avendo da tempo elet-
to Roma propria patria d’adozio-
ne - qui approdò una prima vol-

tagiànel ’52incompagniadiRo-
bert Rauschenberg e qui, nel cor-
so degli anni 50 e 60, ebbe più
volteoccasionedimostrare ipro-
pri lavori in forma individuale e
collettiva alla Tartaruga - da vari
annièassentedalcircuitoesposi-
tivo cittadino. E in attesa che
qualche istituzione statale o co-
munale provveda quanto prima
acolmarequestagravissimalacu-
na(anchese,pare,che finalmen-
tequalcosa si stia muovendo; in-
tanto, nell’estate del 2008, la Ta-
teModerndiLondraglidediche-
rà unavasta rassegna) l’iniziativa
di Gagosian si propone come
un’imperdibile occasione. Non
soloperconstataregli esitiultimi
della sua ricerca, soprattutto, per
provare idealmente a rinsaldare
un legame tra Twombly e Roma;
un legame che unisce l’artista
americano all’ambito storico e
culturale cittadino da più d’una
stagione ma che stenta purtrop-
po a prendere concretezza nei
contestipubblici senoninspora-

dici, ristrettissimi casi: solo una
cartadel ’58appartenenteal lega-
to di Palma Bucarelli ed una tela,
Lacadutadi Iperone,del1964con-
tinuanocol lorosplendoread in-
cantare ivisitatoridellaGnamte-
stimoniando, altresì, un consoli-
dato rapporto. Che adesso, sep-
pur temporaneamente ed in for-
ma occasionale, finalmente si
riallaccia. Infatti, con il titolo di
Three Notes from Salalah, dal no-
me di una località dell’Oman si-
tuata in un’area pianeggiante di

fronteall’Oceanoindiano,Gago-
sianraccogliealcunidipintidiva-
ste dimensioni e un gruppo di
sculture ispirati all’Oriente, tema
dasemprecaroaTwombly.Lavo-
ri che solo una visione diretta
consente di apprezzare a pieno
poichéinquestomodoèpossibi-
le cogliere la capacità evocativa e
l’imparagonabile forza emotiva
che essi possiedono. Non resta,
pertanto, che di ammirarli: l’op-
portunità stavolta è a portata di
mano.

I
l romano Museo del XXI secolo
(MAXXI) e il milanese Padiglio-
ne d’arte contemporanea (PAC)
hanno unito le forze per un giu-
sto omaggio a Ugo Mulas
(1928-1973),unodeinostrimag-
giori fotografi del secondo Nove-
cento (a cura di P.G.Castagnoli,
C. Italiano, A. Mattirolo. Le due
sezioniuniteconfluirannol’esta-
te prossima alla Galleria d’arte
moderna di Torino, cat. Electa).
L’esposizione s’intitola La scena
dell’arte, in riconoscimento di
quello che è stato senza dubbio
l’interesse prevalente di Mulas e
anche il campo dei suoi migliori
successi.Manonsivivedisolaar-
te, e anzi, questa si deve nutrire
religiosamente di ogni possibile
materia grezza. In effetti alle ori-
gini di Mulas c’è un impegno, su
una Milano povera e grama dei
primi ’50,chesi iscriveneipiùdi-

retticanonidellastagioneneo-re-
alista. Stagione incerta di esiti,
nell’ambitodellapittura,mapie-
na di forza, soprattutto nel cine-
ma, basti pensare ai capolavori
diRosselliniedelduoDeSica-Za-
vattini. Oggi stiamo rileggendo
con estremo interesse anche i
più efficaci testi narrativi di quel
momento,provenienti da autori
quali Lucentini, Fenoglio, Rea. E
la fotoovviamente era là, adassi-
curare il primo cordone ombeli-
cale, con questo sfondo di cruda
e nuda esistenzialità. Si ammira-
no quindi le ricognizioni che il
giovane Mulas conduceva ap-
punto su una Milano periferica,
di dimessa umanità, immersa in
povereperiferie invasedalleneb-
bie, forate da scarse luci elettri-
che. Assolutamente sulla stessa
tonalità si pongono anche talu-
nicompiti illustrativi escenogra-

ficicui ilgiovanefotografoatten-
deva, negli anni ’60, per illustra-
re imontalianiOssidi seppia, con-
ducendovedutestriscianti sulpe-
lodiunadistesamarina rabbrivi-
dente, sminuzzatadariflessi can-
gianti; o per stendere le scene di
un Wozzeck realizzato dal regista
Puecher, e giustamente attualiz-
zato, trasferito in squallide corsie
d’ospedale e in altre grame visio-
ni di un’umanità procedente ai
minimi.
Il passaggio all’arte avviene, in
Mulas, senza affatto tradire que-
stapartenzadasfondi didimessa
realtà esistenziale. A fare da tra-
mite serve un bar milanese nel
quartierediBrera, ilGiamaica,di-
venuto celebre proprio per le fre-
quentazioni di artisti allora im-
mersi nella bohème, inconsape-
voli di futuri successi, valga fra
tutti il caso di Piero Manzoni.

Mapoi, certo, da lì, i più fortuna-
ti e meritevoli prendevano il vo-
lo per i traguardi prestigiosi delle
Biennali di Venezia, dove incon-
travano i maestri più venerati e
da tempo abituati al successo.
Ma grande merito dell’obiettivo
fotografico di Mulas era di non
rinnegarequellepartenzedalbas-
so,dasituazionimodeste. Insom-
ma, l’alto livello dei capolavori
che quei maestri erano ormai so-
liti comporre non recideva i fili
dicontinuitàconunostratoumi-
le e basso, basti vedere il famoso
gallerista Le Noci che ostenta fie-

ramente un Ostaggio di Fautrier
come fosse un mirabile tartufo
scavatonelbosco.OiconiugiGi-
no Severini e la moglie Jeanne
scoperticomecoppiettadi turisti
un po’ intimiditi tra gli specchi
del Caffè Florian, o Carlo Carrà
che si fa sorprendere con moglie
e figli al pari di una famigliola in
trasferta domenicale. Lucio Fon-
tana sembra un borghesotto del
contado che viene a Milano per
giocareallasalacorse,MarioSiro-
ni è un anziano ricoverato in
qualche pensionato, pieno di
acrimonia verso parenti e cono-
scenti che si sono scordati di lui,
Tancrediapparequal era,ungio-
vaneansiosoebisognosod’affet-
to, lo spagnolo Tàpies fa il bel te-
nebroso, Renato Guttuso è uo-
mofatale inposedaseduttore, lo
scultore David Smith sembra un
muscoloso operaio sorpreso in

pausa pranzo, i due Pop romani
Franco Angeli e Tano Festa sono
nei panni di pasoliniani ragazzi
di vita in attesa di essere chiama-
ti a fare le comparse in un film,
intenerisce vedere i due numi
dell’avanguardia statunitense,
John Cage e Robert Rauschen-
berg, che ancora all’altezza degli
anni ’60simostranoseriosamen-
te incravattati per rispetto delle
buone maniere. Ma forse la foto
più indicativa di un simile ruo-
lo-ponte così ben assicurato da
Mulas, tra la dimessa e prosaica
realtà e l’alto svettare dell’opera
d’arte, sta in un’immagine in cui
si vede l’apertura di una cassa in
cui giace imballata una scultura
del grande Arturo Martini, e il
candido marmo fa la sua com-
parsa ancora avvolto in una vol-
gare ganga di rivestimento.
Tra le imprese più celebri di Mu-
lasci fuanchequella suacronaca
fedele e puntuale del grande
evento celebratosi a Milano nel
1970, al compiersi del primo de-
cennale del Nouveau Réalisme,
quando César fece una grande
espansione in Galleria, e Tin-
guely montò una delle sue mac-
chine scoppiettanti e sganghera-
te sui gradini delDuomo, e Chri-
sto impacchettò il Leonardo in
Piazza della Scala. Per seguire in
tempo reale questi eventi, Mulas
avvertì l’obbligo di scattare le fo-
to a ripetizione, in lunghe serie,
ma in tal modo le singole imma-
giniquasi sicancellavano,si ridu-
cevano ad ombre, la foto insom-
ma ingoiava, annulava se stessa,
il che è appunto l’esito cui passo
passo Mulas condusse quest’arte
facendolabruciare inunasovrae-
sposizione. Eravamo alle soglie
dei ’70, e tutta l’arte entrava nel-
la fase del «concettuale», ovvero
rivolgeva i propri strumenti suse
stessa, in un drammatico corto-
circuito.

■ di Renato Barilli

EVENTI Con una personale dell’artista americano s’inaugura la galleria romana del magnate dell’arte contemporanea Larry Gagosian

L’Oriente immenso di Twombly
■ di Pier Paolo Pancotto
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FIRENZE. «Filosofico
umore» e «maravigliosa
speditezza». Pittura
napoletana del Seicento
dalle collezioni medicee
(fino al 6/01/2008)
● Attraverso 38 dipinti di

scuola napoletana
provenienti dalle collezioni
dei Medici, la mostra
documenta la presenza
della pittura partenopea a
Firenze nel Seicento.
Galleria degli Uffizi
Info: 055.294883-290112

MILANO. Giuseppe
Garibaldi. Sulle tracce di
un mito al Museo del
Risorgimento (fino al
27/04/2008)
● L’esposizione illustra il

percorso biografico di
Garibaldi, dall’infanzia
all’ultima impresa militare in
aiuto della Repubblica
francese contro la Prussia.
Museo del Risorgimento via
Borgonuovo, 23
Tel. 02.88464180

MODENA. Mimmo
Paladino. Per Modena
(fino al 6/01/2008)
● In occasione
dell’installazione site
specific realizzata da
Paladino (classe 1948) per il
cantiere di restauro della
torre Ghirlandina, la Galleria
Civica di Modena dedica
all’artista una mostra
personale.
Palazzo Santa Margherita
corso Canalgrande 103
Info: 059.2032911

PERUGIA. Anatomia
dell’irrequietezza. Il mito
del viaggio dal Grand
Tour all’era virtuale (fino
al 6/01/2008)
● L’esposizione, che deve il
titolo alla celebre raccolta
postuma di saggi e articoli
di Bruce Chatwin, è
dedicata al mito del viaggio
in età moderna e
contemporanea.
Palazzo della Penna
via Podiani, 11
Tel. 075.5716233-5772833

TORINO. Collage/
Collages dal Cubismo al
New Dada (fino al
6/01/2008) ● Attraverso
oltre 160 opere la rassegna
documenta la nascita e la
fortuna della tecnica del
collage dagli anni Dieci ai
primi anni Sessanta del
secolo scorso.
Gam - Galleria Civica d’Arte
Moderna e Contemporanea
via Magenta, 31
Tel. 011.4429518
www.gamtorino.it

TRAPANI. Caravaggio.
L’immagine del divino
(fino al 14/03/2008)
● La mostra riunisce una

serie di capolavori, fra i
quali l’inedito dipinto I Bari,
attribuito da Sir Denis
Mahon e destinato al
Museo Ashmolean di
Oxford, realizzati da
Caravaggio negli ultimi anni
della sua vita, durante la
fuga da Roma.
Museo Regionale Conte
Agostino Pepoli, via Conte
Agostino Pepoli, 200
Tel. 0923.553269
 A cura di Flavia Matitti

ORIZZONTI
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Cy Twombly
Three Notes
from Salalah

Roma
Gagosian Gallery

Fino al 16 febbraio

Particolare di un’opera di Cy Twombly esposta alla Galleria Gagosian di Roma

Ugo Mulas. La scena
dell’arte

Roma, Maxxi
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Milano, Pac
Fino al 10 febbraio

Arte

Da Cage a Sironi artisti «qualunque» nel clic di Mulas
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ORESTE PIVETTA

SEGUE DALLA PRIMA

I
l gelopolare (enfasi da tg, che
cosa dovrebbe dire un eschi-
mese?)è, inunagranparteal-

menodellapenisola, solounan-
nuncio. Come possa trasforma-
re in oro le nostre zucchine, rac-
colte chissà quando e nelle serre
dichissàqualePaese, francamen-
te non si capisce. In un caso o
nell’altrosipuò gridareall’abuso
e alla speculazione, senza paura
perchè tanto nulla cambierà.
Ma una vicenda e l’altra metto-
noinchiaro l’arretratezzadique-
sto nostro Paese.
Di quella strutturale si è detto e
ripetuto in questi giorni: che la
maggiorparte dellenostre merci
debba viaggiare su gomma, cioè
adorso di tir, in balia dei blocchi
e della neve, è spaventoso dal
punto di vista dei costi, dell’in-
quinamento, della congestione,
delle lentezze. Di quella
“politico-culturale”, molto me-
no. La parola speculazione sug-
gerisce qualcosa e la lotta alla
speculazionesarebbeunaltroca-
pitolo (come la lotta all’evasio-

ne) della marcia, come potrem-
mo pomposamente dire, verso
la modernizzazione. Si potrebbe
più semplicemente dire: verso il
buonsenso e verso una “media”
onestà-moralità, fare i propri af-
fari guadagnandoci senza rubar-
ci (mentre si ruba, con la pretesa
dell’impunità, per “cause di for-
za maggiore”: chissà se questa
provvidenziale e sovrannaturale
espressione esiste nella lingua di
altri Paesi). Più in generale, som-
mando la protesta dei tir, il gelo
siberiano, la protesta dei tassisti
e la siccità sahariana (verso giu-
gno non ci mancherà) e i mille
altri possibili accidenti della vita
quotidianadalpuntodivistadei
nostri commerci e dei nostri
commercianti, dei nostri traffici
e dei nostri padroncini, diventa
evidente quanto in questo Paese
si ambiscaall’economia protetta
tra socialismo reale e statalismo
omnicomprensivo, sventolan-
do senza arrossire la bandiera
del liberomercato,concepitoco-
me una patente per far quello
che si vuole (dallo sfruttamento
del lavoroalle tasse) e nonsoffri-
re mai però la concorrenza, fu-
mo negli occhi autentico e finta

bandiera di liberisti da bar (in
passatoanchetra ibanchidelgo-
verno,manonpochineiquartie-
ri alti di Confindustria o di Con-
fcommercio) e di protezionisti
nel cuore e nelle tasche. Gli stes-
si discorsi capita di ascoltare an-
che quando di mezzo ci sono
ben altri monumenti della no-
stra economia “protetta”, Alita-
lia ad esempio in nome dell’ita-
lianità o Malpensa in nome del
“grande mercato del nord” che
dovrebbe rappresentaredi per sè
l’occasione per infischiarsene di
Alitalia e dar liberamente corso
alle ambizioni globali della co-
siddetta Padania: anche in que-
sto caso è solo questioni di prez-
zi, come ha insegnato Ryan Air.
Il low-cost,per fortuna,nonèso-
lo uno sport degli altri. Qualche
cosa abbiamo imparato, nel cor-
so dei decenni. In un qualsiasi
mercatino, laconcorrenzaanco-
ra si pratica tra bancarella e ban-
carella, talvolta barando e spac-
ciando l’arancia spagnola per il
mandarino di Sicilia. Nella gran-
de distribuzione la concorrenza
(persinoquellaalcoltellotraCra-
gnottie leCoop,maanchequel-
la dura dei discount, come inse-

gnaWal-Mart, lacatenaultrapo-
polareamericana)si leggeneica-
taloghi pubblicitari pre-natalizi.
Viene una domanda: come sarà
possibile ridurre o contenere i
prezzi,addiritturavederlidimez-
zati rispetto a quelli annunciati
quindici giorni fa soltanto? Evi-
dentemente si può e succede se
la concorrenza non è appunto
una favola, se qualcosa arriva e
rompe i tanti “oligopoli collusi-
vi” che la nostra distribuzione
riesceadimbastire.Comeriuscir-
ci è tema di governo.
Compito, difficilissimo, del go-
verno sarebbe anche quello di
obbligarealla“trasparenza”ino-
strimercati e le “filiere”che li so-
stengono, per capire cioè perchè
la nostra zucchina o la nostra
arancia che al produttore viene
pagata poco costa tantissimo al
consumatore, quali sono i pas-
saggi che “pesano”, quali le zo-
ne “oscure” (ai confini o addirit-
tura dentro l’illegalità). Impor-
tante sarebbe anche la tempesti-
va conoscenza dei prezzi, degli
andamenti reali, anche per po-
ter correggere allarmi e sventare
allarmismi (una voce tra le tante
del capitolo inflazione).

C’
è una drammatica incongruenza,
nellavita politica italiana, fra le di-
chiarazionidiprincipiosuibambi-
ni e gli atti che concretamente si
compiono a favore dell’infanzia.
Di tale incongruenza la legge fi-
nanziariaapprovata ieriallaCame-
radàunaulterioremalinconicadi-
mostrazione.
Partiamo, per semplicità, dai fatti.
Dalla Commissione bicamerale
per l’Infanzia erano arrivati alle
commissioni di merito della Ca-
mera delle proposte di emenda-
mento largamente condivise dai
rappresentanti della maggioranza
e dell’opposizione. Dicevano que-
sti emendamenti di accantonare
le somme necessarie alla istituzio-
ne del Garante per l’Infanzia, in
primoluogo,unimpegnochel’Ita-
lia ha preso solennemente, senza
mai rispettarlo, nel 1991 aderen-
do ad una Convenzione sui Diritti
dei Fanciulli voluta dall’Onu ma
soprattutto un impegno che ci
avrebbe consentito di costruire
una cornice di riferimento per tut-
te le attività in favore dei bambini
maltrattati o abusati e per quelli di
cui,piùingenerale,vengononega-
ti i diritti.Ad aumentare, ancora, il
finanziamento modestissimo del
Fondoper l’Infanziae l’Adolescen-
za, orientandone l’utilizzazione
verso quelle parti del Paese in cui
più forti sono l’evasione scolastica
e la delinquenzaminorile. A soste-
nere lespesedelle famigliechefan-
noadozioniall’estero, spese lievita-
te in questi annial puntoda essere
sostenibili ormai solo per chi ha
un livello medio alto di reddito e
perprolungare finoa5mesi ilcon-
gedo di maternità negli affidi: in
una situazione, quella di oggi in
cui prendere un minore in affido
vuoldireassumersipesieresponsa-
bilitàmaggioridiquellechesiassu-
monomettendoalmondooadot-
tando un figlio. A fermare i tagli,
voluti dal ministro Fioroni, fatti a
spese dei bambini handicappati
sugli insegnanti di sostegno. Un
insieme di idee e iniziative di
buonsenso,dunque,chesonosta-
te per questo solo motivo discusse
e votate all’unanimità dai deputa-
ti che si occupano dei problemi di
questo tipo della commissione di
merito. Ma che sono state del tut-
to ignorate successivamente nella
bolgia dantesca della Commissio-
ne Bilancio prima e del maxi

emendamento del governo poi.
Sonoramente bocciate, dunque,
dauna maggioranzaeda unParla-
mento che d’infanzia in difficoltà
sioccupasolo nelle mozioni senza
impegno di spesa.
Con una appendice paradossale,
tuttavia.Nellesedeincuisichiude-
vano gli ultimi conti della Finan-
ziaria facendo contrattazione fra i
partiti,quellocheèaccadutoinfat-
ti è che i soldi negati alle proposte
che venivano dalle Commissioni
di merito sono stati improvvisa-
mente trovati per finanziare un
emendamento mai discusso nelle
sedi proprie (dove non sarebbe
mai passato) che regala al «Telefo-
no Azzurro» una cifra assai ingen-
te. Senza spiegare perché si è deci-
so di darli a quel soggetto e non a
unaltro.Senzaproporregare,dun-
que,eutilizzandonel testo incui il
governo ha poi posto la fiducia la
formulagenericadiun«sostegno»
adattività,giàassaibenpagatedal-
l’amministrazionecentraleedaal-
cune amministrazioni locali. Sen-
zachiederealsoggettochesièdeci-
sodi finanziareunaattivitàbende-
finita, insomma, senza vincolarlo
al rispetto di una convenzione o
diunprogramma.Ignorandol’esi-

genza fondamentale di una sana
gestionedellacosapubblica: la tra-
sparenza delle procedure e la chia-
rezza degli obiettivi per cui si con-
cede un finanziamento.
Ce n’è abbastanza, mi pare, per
uscire demoralizzati da un’Aula in
cui si sono spese tante energie per
portare avanti un discorso in cui si
crede,senzamettere indubbio,ov-
viamente, il fatto che sulla strate-
gia complessiva di questa legge Fi-
nanziaria si è d’accordo, ricono-
scendoche ilgoverno e lamaggio-

ranza che lo sostiene hanno fatto
comunqueunbuonlavorosutan-
ti altri temi importanti: raggiun-
gendo risultati innegabili soprat-
tutto sul risanamento dell’econo-
mia e suuna redistribuzione, timi-
damasignificativadel reddito.Ma
chiedendosi anche, con forza, il
perché di errori così vistosi che so-
no stati commessi in questo e pur-
troppo in altri settori.
Il vero problema, cerco di dirlo
con il massimo della serenità, è
quelloeterno dellacorrettezzadel-

leprocedure e della valorizzazione
delle competenze. Le trattative fra
i partiti diventano necessarie o
possibili (a secondadeipuntidivi-
sta), questa è la mia esperienza,
quando quella a cui si mette uno
stop è la discussione di merito tra
le persone che hanno competen-
za su un certo problema. È sempre
lì che alla forza degli argomenti si
sostituisce quella degli schiera-
menti:unasostituzionedicuique-
sto Paese non ha davvero più al-
cun bisogno.

LUIGI CANCRINI

Infanzia: molte parole, pochi fondi

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Lavorare per morire

Sotto il mercato niente

Le giovani coppie
l’Ici
e i valori cristiani

Cara Unità,
leggo con grande preoccupazione, sulla
stampa locale, la dichiarazione dell’ex sena-
tore Lamberto Grillotti sull’errore del Co-
mune di Casalmaggiore (Cr) in merito al-
l’applicazione di sgravi Ici del 50% per le
giovani coppie sotto i 40 anni e sotto un red-
dito di 75.000 euro, nonchè di uno sgravio
del 30% agli ultrasettantacinquenni. La
mente ritorna al famoso Family Day nel
quale si chiedeva a gran voce, da numerosi
esponenti di centrodestra (pur non essendo
per la maggior parte sempre limpidi nella lo-
ro condotta famigliare), la difesa della fami-
glia fondata sul matrimonio.
Si trattò in quel caso non di una giornata in
difesa di valori cristiani e comunque costitu-
zionali ma di una manifestazione di partito,
soffocata tragicamente in nome di interessi
esclusivamente politici (precursori delle re-
centi «spallate»). In quel giorno ha latitato
la vera motivazione per la quale migliaia di

persone hanno manifestato: una seria ed in-
cisiva azione di governo in favore della fami-
glia. È mancata, e manca tutt’ora, una credi-
bile critica costruttiva (come dovrebbe fare
una vera opposizione) alle politiche per in-
centivare la formazione di nuovi nuclei fa-
migliari, in materia di lavoro, diritti, tutela
dei figli, reddito.
Quanto fatto dall’Amministrazione Comu-
nale casalasca rappresenta una grande novi-
tà in questo senso, poichè pone il Comune
di Casalmaggiore certamente un passo
avanti rispetto a tante altre realtà locali (che
auspico si adeguino velocemente). Ovvia-
mente la regolamentazione deve essere im-
plementata per poter eventualmente trova-
re e correggere eventuali vizi di forma, ma
quello che è certo, è che finalmente ci tro-
viamo di fronte ad una concreta politica gio-
vanile e famigliare. Quante coppie si trova-
no nella casistica individuata dal Comune?
Quante coppie ogni anno versano tasse ele-
vate (figlie non solo dell’attuale Governo
ma soprattutto dei precedenti che ci hanno
guidato negli ultimi sessant’anni portando-
ci fino all’attuale situazione di crisi) che dis-
suadono anche i cattolici più convinti a spo-
sarsi e a formare così una nuova famiglia,
con tutti i rischi, i molti oneri e i pochi dirit-
ti che ne conseguirebbero?
La soluzione dell’aliquota unica proposta
da Grillotti è sicuramente interessante dal
punto di vista di una semplificazione degli
adempimenti burocratici e amministrativi
(spesso purtroppo queste due parole viaggia-
no in coppia), è doveroso che venga portata
nelle sedi appropriate ma è palese che da so-
la non aiuterebbe i giovani che si affacciano

al mondo del lavoro, o meglio, alla vita, con
i loro stipendi sempre più inadeguati e con
la loro precarietà nel mercato del lavoro.
Con che coraggio si può criticare l’operato
del nostro Comune?

Marco Vallari

Il clima dimenticato
e le abbuffate natalizie
di merci e smog

Cara Unità,
la conferenza sul clima di Bali se ne va in si-
lenzio nel dimenticatoio e nella più genera-
le indifferenza, nonostante le paurose pro-
spettive che il cambio climatico sembra pre-
pararci. Molto più spazio viene dato dall’in-
formazione all’aumento del costro dei broc-
coli o alle esternazioni permanenti dei no-
stri politici.
L’importante battaglia per la moratoria con-
tro la pena di morte ha avuto un qualche ri-
salto, sia sui media che nei discorsi della
gente e meno male! ma quando si parla del-
la probabile condanna del nostro pianeta
scattano gli atteggiamenti dello struzzo che
coinvolgono tutti, cittadini, informazione
e politici. Un caso interessante di studio per
antropologi e sociologi.Intanto prepariamo-
ci alle natalizie abbuffate di merci e smog.

Francesco Maria Mantero

La Rai mi perseguita
per il canone:
ma io la tv non ce l’ho

Cara Unità,
segnalo che la Rai continua a perseguitarmi

chiedendomi il pagamento di un canone di
abbonamento non dovuto. In primo luogo
perché non ho MAI acquistato un televiso-
re in vita mia, né sono stata in alcun altro
modo proprietaria di un apparecchio televi-
sivo.
In secondo luogo perché vivo insieme a per-
sona che ha regolarmente pagato il canone
dovuto per il televisore da lui posseduto.
L’azienda, informata come richiesto da bol-
lettino sui dati di questa persona, mi scrive
(cito): «Gli accertamenti svolti presso i com-
petenti uffici anagrafici comunali, confer-
mano che Lei non risulta far parte della
scheda di famiglia del titolare dell’abbona-
mento televisivo di cui ha dichiarato di frui-
re». Peccato che la persona in questione sia
il padre di mia figlia, mio convivente, e coin-
testatario di contratto di affitto regolarmen-
te registrato. Come por fine a questa perse-
cuzione?

Marina Gazzini, Milano

La mia Unità / 1
Al primo posto
l’indipendenza

Cara Unità,
ieri mattina non ho trovato il nostro giorna-
le in edicola per la vostra giusta agitazione.
Vi sono solidale perchè l’Unità, il giornale
fondato da Antonio Gramsci, non può di-
ventare un giornale di «lor signori» come
avrebbe detto Fortebraccio. L’Unità mi ac-
compagna nella vita politica e sindacale dal
1975 quando votai per la prima volta. Poi,
dopo passando per tutte le vicende politi-
che dal Pci al Pds ai Ds ed ora con il nascen-

te Pd, insieme ai compagni della Sezione Ds
Stazione di Livorno, ogni domenica abbia-
mo effettuato e per ora continuiamo ad ef-
fettuare la diffusione nel quartiere del no-
stro giornale.
Vi auguro che possiate raggiungere gli obiet-
tivi di salvaguardare l’indipendenza poliica
della redazione, l’augurio non è solo per
voi, ma per tutti noi!

Claudio Seriacopi
Segretario Regionale

Fisac Cgil Toscana

La mia Unità / 2
Il capitale
lo mettiamo noi

Cara Unità,
dopo lo shock della chiusura del giornale,
che leggo dal 1962, mi riscopro a compiere
gesti che denotano preoccupazione e timo-
re:guardo quasi ogni giorno la manchette
della tiratura del quotidiano e la composizo-
ne del Consiglio di amministrazione della
società editrice. Ora temo vivamente che
un gruppo di imprenditori si impadronisca
del giornale e ne condizioni la linea la storia
e la natura. Una soluzione: capitale fresco e
pulito di proprietà di chi vuole che l’Unità
resti un giornale della sinistra: quello sotto-
scritto da lettori, tecnici, giornalisti. Possibi-
le che sia impossibile?

Maurizio Angelini, Cadoneghe (Pd)

«L’Italia è una repubblica
fondata sul lavoro».

Così recita il primo solenne
articolo della nostra
Costituzione recentemente
riconfermata con scelta
referendaria dalla maggioranza
degli italiani come legge
fondante e integra del nostro
ordinamento nazionale. Il
lavoro è dunque il pilastro su
cui si sostiene l’intero edificio
sociale. Questo a parole. Nei
fatti oggi il lavoro è precario,
subalterno, marginale, servile,
svillaneggiato, pericoloso,
tossico e troppo spesso
portatore di morte. È legittimo
pertanto proporre uno
pseudo-sillogismo: l’Italia è una
repubblica fondata sul
precariato, sulla subalternità,
sulla marginalità, sulla villania,
sulla tossicosi, sul servaggio,
sulla rapina delle vite. Lo Stivale
è diventato un colabrodo di
morti bianche, una strage, un
crimine che si ripete con
monotono cinismo, il cinismo
di chi dovrebbe impedire lo
scempio e si limita a parlarne.
Che razza di paese siamo
diventati se non riusciamo
neanche a dare senso al pilastro
portante del nostro contratto
sociale?
Lo scorso mercoledì ho avuto
l’onore di partecipare ad
puntata de L’Infedele, la
trasmissione de La7 condotta da
Gad Lerner, dedicata alla
tragedia della Thyssen-Krupp di
Torino in cui sono arsi vivi
quattro operai e diversi altri
sono rimasti gravemente feriti .
Parlo di onore perché sono stato
testimone di una delle rare
occasioni di Televisione alta e
civile. Grande merito
dell’emittente, di Lerner e della
sua straordinaria equipe, ma
merito soprattutto degli operai
compagni delle vittime, delle
loro parole e dei loro volti che
hanno dato a tutto il Paese una
indimenticabile lezione di
umanità e dignità. Abbiamo
scoperto che il nostro paese non
è abitato solo da starnazzatori
da cortile video scatenati da
conduttori e sproloquiatori
sedicenti opinion leader, non
siamo un paese da barzelletta
popolato da veline, velini, da
Robinson Crosue da reality
show e da «prostituti, prostitute
e lenoni» che vendono
sentimenti strappa lacrime per
sollazzare l’audience. Abbiamo
sentito parlare persone
autentiche colte, informate,

abbiamo ascoltato un
linguaggio ricco, consapevole
alto e mai ideologico che
restituisce nobiltà alla nostra
bella lingua insozzata dall’uso
pletorico ed autoreferenziale dei
salotti televisivi. Abbiamo visto
il volto della classe operaia
giovane e maturo, la sua
tradizione e la sua attualità. Gli
operai non sono una specie in
via d’estinzione, non sono una
infelice popolazione che oramai
abita paesi lontani dalle
economie aggressive ad alto
tasso di profitto ottenuto con
l’uso sistematico del brutale
sfruttamento. La classe operaia
italiana non è composta solo da
lavoratori africani, ci sono
nostri concittadini, i tanto
vituperati italiani che non
avrebbero più voglia di faticare
e che invece lavorano duro per
il pane quotidiano, che vanno
in fabbriche a rischio per un
migliaio di euro, per vivere, e
invece ci muoiono. Gli operai
sono milioni e sono ancora loro
la parte migliore di questo
paese.
Il grande assente di quella
memorabile serata è stato quel
tipo di capitalismo senza volto,
senza etica, senza umanità che
dopo il crollo del muro di
Berlino ha gettato la maschera.
Un capitalismo spersonalizzato,
partorito da un’ideologia del
mercato che non è più in grado
di riconoscere l’essere umano.
Non gli riesce neppure di
chiamarlo col suo nome e
sceglie di definirlo risorsa. La
Thyssen-Krupp - il cui nome è
carico delle memorie naziste,
del lavoro schiavistico degli
internati, dei festini a base di
massacri di ebrei ridotti a larve -
oggi ha testimoniato la propria
concezione di solidarietà con la
propria gente con un minuto di
silenzio in tutte le sue fabbriche,
mentre, ovviamente, le linee
continuavano a girare. Un
encomiabile esempio di statura
morale non c’è che dire. Gli
uomini che fanno impresa
grazie a Dio non sono tutti di
questa fatta, ci sono
imprenditori socialmente
responsabili, sarebbe urgente
che alzassero forte la loro voce.
Quanto ai nuovi partiti, il PdD e
la Cosa Rossa è auspicabile che
si misurino onestamente con
questa classe operaia dalla quale
c’è tanto da imparare se si ha la
seria intenzione di ricostruire il
tessuto etico devastato della
nostra martoriata Italia.
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FURIO COLOMBO

SEGUE DALLA PRIMA

N
onprima,però,diaverenarrato
emessoalcentrodellascenaita-
liana il fenomeno, giustamente
sorprendente, del “vaffa day”,
della grande cerimonia di Bep-
pe Grillo che convoca 300mila
persone(e tutti vengono) per il
suo drammatico e singolare
esorcismo:maledire la classedi-
rigente italiana (qualunque co-
sa sia, ma soprattutto i politici)
come non hanno mai fatto gli
americani,condottiacombatte-
re due guerre impopolari che
non finiscono, i belgi che stan-
no per spaccare il Paese in due,
gli svizzeri trascinati per la pri-
ma volta dal razzista Blocher
nella contrapposizione totale
traxenofobi e persone normali,
e persino i russi lentamente
strangolati da Putin.
Ha ragione il New York Times a
mettere al centro del triste pae-
saggio italiano un segno impe-
tuoso - anche se cupo - di vitali-
tà. La maledizione ha un gran-
de ruolo in tutti i grandi spetta-
coli del mondo e specialmente
nella tradizione della grande
Opera italiana, l’unica forma di
teatro del mondo in cui il cava-
liere bianco non arriva mai, e si
muore tragicamente cantando
lafineagolaspiegata.Conintel-
ligenza i colleghi del New York
Timesnoncadononella trappo-
la di giudicare questo fatto uni-
co italiano, di scuotere la testa o
con divertimento o con coster-
nazione.
Da bravi reporter vedono il fat-
to, notano che è sorprendente,
affollato, insolito. E si rendono
conto che niente accade per
niente.
Nel mondo occidentale libero e
democraticoc’era -c’è -di tutto,
dallebanlieuediParigi incendia-
te notte dopo notte alle stragi
inspiegate(peròspiegabili, cidi-

ce Michael Moore) nel cortile
delle scuole americane.
Eppure non c’è mai stata finora
la maledizione collettiva della
cerimonia di piazza Maggiore a
Bologna e in tante altre località
italiane collegate (8 settembre
2007) convocata da Beppe Gril-
lo.

* * *
Se ci pensate, quell’evento, nel-

la sua unicità di invettiva di
massa priva di speranza e vie
d’uscita, spiegaalcuni fatti acca-
duti dopo, come le tre vampate
di violenza che hanno sconvol-
to l’Italia e meravigliato il mon-
do (o almeno coloro che - nel
mondo - hanno prestato atten-
zione).
Prima c’è stato l’assalto allo Sta-
to (ovvero a qualunque simbo-
lodiautoritàaportatadimano)
delletifoseriesportive,conmor-
ti e feriti.
Seguelarivoltadei taxiche-nel-
la città di Roma - è stata la più
malevolaeaspra chepossaveri-
ficarsi in condizioni di relativa
normalità (quando cioè tutte le
occasioni di contratto e trattati-
va sono aperte). È stata, la rivol-
ta dei tassisti di Roma, come un
conto da pagare, una vendetta
troppo a lungo rinviata, piutto-
stocheunesagerato-benchéle-
gittimo - reclamo di cose da ot-
tenere.
Infine - è ciò che ha motivato il
severo articolo del New York Ti-
mes e non sarà certo l’ultimo di
questi eventi - l’assalto dei Tir,
ovvero gli autotrasportatori ita-
liani contro l’Italia e i suoi citta-
dini, via medicine e riscalda-
mento, cibo e comunicazioni.
«Abbiamo richieste importanti
da fare. Fermi tutti, siamo noi a
dettare le condizioni». La scena

è quella classica degli ostaggi e
dell’atteggiamentodisequestra-
tori iquali,quandovengonode-
scritti in episodi di cronaca, so-
no sempre definiti “spietati” e
“decisi a tutto”.
Dunque la novità che i nostri
colleghiamericanihannonota-
to è un Paese contro se stesso.
In due sensi, entrambi terribili.
Nel primo la colpa è sempre di

altri e la pallina non si ferma
mai.Poiché lacolpac’è,qualcu-
no dovrebbe avere il coraggio
di dire: «la responsabilità è
mia», e interrompere il gioco al
rimbalzo delle vendette. Ma
non accade.
Nel secondo si assiste a una cor-
sa rabbiosa sotto le mura di un
presunto potere come se non
fosseundatostravoltoedanno-
sodellanostravitacomune,ma
il confine con un altro Paese,
gentee robaestraneadi cuinon
è necessario né ragionevole cu-
rarsi. Basta mandarli al diavolo.
Possiamo trovare ed elencare le
cause, come fanno alcuni di
noi mille volte, perché, a diffe-
renzadeigiornalisti stranieri,vi-
viamo qui e non siamo affatto
convinti che resti solo la pizza.
E persino che sia vero.
Ha fatto luce la maledetta fiam-
matadiTorinocheha travolto i
cinque operai impegnati nei
turni di dodici ore, ne ha uccisi
quattro, ha colpito malamente
altri e ci ha fatto sapere nel mo-
do più clamoroso che tutto
quello che ci dicono in conve-
gni accademici ed editoriali sul
lavoro è falso e infondato, che
senza un’idea chiara, alta e civi-
le del lavoro, la parola produtti-
vità è priva di senso.
MapropriodaTorinosiriprodu-
ce - come un mostro da fanta-

scienza - la tremenda catena.
La colpa - ci è stato detto (e per
un momento ci hanno creduto
molti nel corteo di lutto) - è dei
sindacati perché, come gli ope-
rai della Thyssenkrupp, si sono
battuti per il posto di lavoropiù
che per la sicurezza.
Tutti sanno, e nessuno dice,
che ostinarsi sulla sicurezza vo-
levadireperdere ilpostodi lavo-
ro. O la borsa o la vita, era la pa-
rola d’ordine di un vecchio ca-
valleresco banditismo che met-
teva le cose in chiaro. Qui, in
luogo di questa dura ed esplici-
ta frase, si parla di bassa produt-
tività in un convegno e di trop-
po poca flessibilità del lavoro in
un altro, tutti ben frequentati,
con ministri e titolari di catte-
dre. Raramente con testimo-
nianze dei giovani morti a Tori-
no.
Come mai tutto ciò, se il Paese
nonè più in mano di un padro-
ne ricchissimo che - nel tempo
libero- fa ilprocacciatored’affa-
riperchivolessedecideredistra-
gli vicino?
Questo, adesso, non è il Paese di
Prodi, la stessa persona che ha
portato l’Italia nell’Euro?
Questo, adesso,non è il Paese in
cuiunnuovoPartitodemocrati-
co guidato da Veltroni terrà vi-
gorosamentetestaaBerlusconi?

È vero. Ma Prodi, ponendo ma-
no al disastro ereditato, ha scel-
to - forse senza alternative - di
cominciare il suo lavoro dalle
cantine. Sappiamo che lavora
bene e non lo vediamo. Quasi
non sentiamo mai la sua voce.
Lo intravediamo, ogni sei sette
giorni, per le strade di Bologna,
scortato dal suo portavoce che
tace, o in incontri all’estero.
Quanto a Veltroni, è entrato in

scena di corsa come Benigni,
un segnale festoso e per questo
bene accolto.
Ma una questione grave e ur-
gente - un Paese come l’Italia
senza la legge elettorale - lo ha
costrettoadappartarsie immer-
gersi in un lavoro tecnico quasi
atempopieno.Epoichéquel la-
voro richiede un minimo di in-
tesa con gli avversari politici lo
deve fare con Berlusconi. È co-
me se Hillary Clinton e Barak
Obama si appartassero tutto il
tempo con Bush. L’opinione
pubblica americana non la
prenderebbe bene, anche se ci
fossero impellenti ragioni. Sto
descrivendo una sequenza di
fatti e di immagini che è, allo
stesso tempo, necessaria e diso-
rientante.
La civiltà dell’alternanza, infat-
ti, richiede netta e visibile con-
trapposizione. L’Italia ne è pri-
va. E molti cittadini o si sento-
no soli e danno l’immagine di
desolata tristezza di cui parlano
i giornali americani. O si sento-
noliberidi rivoltarsicontro l’in-
tero mondo politico, perché -
dicono-nonvedonoledifferen-
ze. Certo, è un errore. Ma non
tocca a noi rimediare riportan-
do subito l’Italia a un dialogo
umano, di solidarietà e di spe-
ranza?Vorreiprecisare:nonpar-

lo del dialogo fra parti politiche
contrapposte, che è sempre tec-
nico e spesso politichese.
Parlo del dialogo non stop fra
governo e cittadini, fra maggio-
ranza di governo e gente che
aspetta una risposta e per ora si
sente esclusa, si sente sola, si
sente in pericolo. E diventa un
pericolo,comeilgiornaleameri-
cano ci ha spiegato.

colombo_f@posta.senato.it

Due consigli
per le banche
ANGELO DE MATTIA

M
ediobanca, come al-
trebanche, haall’esa-
me la risposta alla

consultazione pubblica pro-
mossadallaBancad’Italia sul-
labozzadidisposizionidivigi-
lanza in materia di governo
societario degli istituti di cre-
dito.Con la finedi novembre
è scattato il termine, che però
non è perentorio, di conclu-
sione della consultazione.
Le progettate disposizioni,
conseguenti alla riforma del
diritto societario, riguardano
la governance delle banche,
con particolare riferimento al
modello duale, cioè l’assetto
diverticecompostodidueor-
gani, consiglio di sorveglian-
za e consiglio di gestione.
Questamaterianonèsolode-
stinata agli addetti ai lavori.
Riguardando innanzitutto la
funzionalitàdegliorgani, ilbi-
lanciamentodei relativi pote-
ri, il contraddittorio dialetti-
cotra i rispettivi titolari, lapre-
venzione delle commistioni
e dei conflitti d’interesse, il
corretto rapporto tra proprie-
tà, gestione e manager, è ma-
teria che si riflette, in ultima
analisi, sul modo di decidere
e di operare della banca, sulle
sue strategie, sulle sue relazio-
ni con la clientela: insomma,
su tutto ciò che dell’azienda
di credito vede il normale cit-
tadino; più in generale, sulla
tutela del risparmio.
La governance duale - con il
consiglio di sorveglianza pre-
postoalcontrolloealla super-
visione strategica, e il consi-
glio di gestione, cui spetta
l’operatività - è stata adottata
da diverse banche, in luogo
della governance monistica
(il solo consiglio di ammini-
strazione);haconsentitodiaf-
frontare bene la costruzione
delle nuove entità a seguito
delle aggregazioni che hanno
interessato diversi istituti, e di
definire in maniera equilibra-
ta il rapporto tra azionisti, lo-
ro presenza nel consiglio di
sorveglianza, e il consiglio di
gestione,confunzioni separa-
te e distinte. Il duale deve co-
munque ritenersi ancora in
fase sperimentale. Intanto tra
correzioni, messe a punto e
prescrizioni interviene l’ipote-
si, che si estende anche al si-
stema monistico, di istruzio-
ni Bankitalia.
Essemiranoadesaltare la fun-
zione dialettica dei due orga-
ni del duale, a impedire com-
mistioniperesempionellage-
stione delle partecipazioni, a
limitare la proliferazione di
caricheaffininellebanchemi-
nori, a disciplinare il sistema
delledelegheconferibili,non-
ché la nomina dei consiglieri
indipendenti, la materia dei
controlli, i tettiper laremune-
razione di alcune cariche.
In questo quadro sono fissate
linee applicative distinte per
il monistico e per il duale. Fra
queste ultime, il divieto per il
presidentedelconsigliodi sor-
veglianza di partecipare alle
riunioni del consiglio di ge-
stione o di presiedere il comi-
tatodicontrollointernoovve-
ro, ancora, di ricoprire cari-
che nel consiglio di ammini-
strazioneonelconsigliodige-
stione di società controllate o
collegate. È poi fissata una se-
riedi limitazioniedispecifica-
zioni sia per il duale sia per il
monistico (per esempio sui
componentidegliorganiase-
conda che siano “esecutivi” o
no). Poiché lo scopo di una
consultazionepubblica, inar-
monia con gli indirizzi euro-
pei e con la legge sulla tutela
del risparmio, è quello di esa-
minare lereazioni innanzitut-
to dei soggetti interessati,
eventuali osservazioni e pare-
ri difformi su determinati
aspetti non dovrebbero susci-
tarealcunaapprensione.Tan-
to più perchè si tratta, nel ca-
so di specie, di una materia
nuova e complessa che si ca-
ratterizza per il fatto che il
duale, dopo i primi tentativi

degli anni Ottanta poi aborti-
ti, è entrato per la prima volta
nel sistema bancario solo nel
2006.Del resto,nella tradizio-
ne della Banca d’Italia vi è
sempre stato un ampio coin-
volgimentodiesperti, comeè
avvenuto più volte con il fior
fiore della cultura giuridica,
in occasione per esempio del-
le riflessioni sull’ordinamen-
to della banca pubblica, sulla
predisposizione del testo uni-
co bancario etc. Il documen-
todell’IstitutodiviaNaziona-
le ha il merito di affrontare
compiutamentetutte lediver-
se problematiche che posso-
no insorgere nel funziona-
mento degli organi societari.
E si segnala così l’attenzione
forte che su questo punto no-
dale della vita delle banche -
il governo societario appunto
- l’Istituto è venuto via via
concentrando, quasi a fargli
prendere il posto, ai fini della
stabilitàedella sanaepruden-
te gestione, che nei lontani
anni avevano i procedimenti
autorizzativi relativiall’opera-
tività. Una vigilanza che, in-
somma, sposta progressiva-
mente la sua ottica concen-
trandola nei momenti chiave
dellacapacità decisionaledel-
lebanche, senza naturalmen-
te ingerirsi o supergestire. Si
stabiliscono, dunque, dei bi-
nari perchè i banchieri gover-
ninoinmodocorretto, traspa-
rente, scevro di conflitti d'in-
teresse e di incompatibilità.
Detto ciò, va pure rilevato
che sarebbero preferibili di-
sposizionipiùincisive, secon-
dounapiùcomprensibile tec-
nica normativa che separi
motivazioni e presupposti da
prescrizioni e sollecitazioni
(espungendo «il troppo e ‘l va-
no», come dice il Poeta). Ma,
quel che più conta, vi è una
domanda da formulare:
quantoèpossibiledisporreat-
tivando i poteri regolamenta-
ri - fonte normativa subordi-
nata - derivanti dal testo uni-
co bancario per derogare, in
alcunicasi, alle normeprima-
rie del diritto societario? Per
esempio,per limitare laparte-
cipazione dei membri del
consiglio di sorveglianza alle
sedute del consiglio di gestio-
ne, considerato che la legge
conferiscequesta facoltàatut-
ti indistintamente i membri
costituenti il primo consi-
glio?Alcuneprescrizionirisal-
gonochiaramenteaipoteridi
vigilanza regolamentare: si ri-
tiene che sia possibile deroga-
re alle fonti primarie quando
ilconsigliodisorveglianza,ol-
tre ad avere compiti di con-
trollo, ha anche attribuzioni
in materia strategica? Basta, a
tal fine, ricollegarsi al genera-
le principio della sana e pru-
dente gestione per legittima-
re le limitazioni? Che, per
esempio, non sono previste
per il collegio sindacale versus
il consiglio di amministrazio-
ne. Non è qui in questione
tanto il merito delle disposi-
zioni - anche se in alcuni i ca-
si i perchè di una scelta po-
trebbero essere fondatamen-
te avanzati, come per i limiti
allepresenze negli organi del-
le impresepartecipatedaban-
che-quanto ilpoterconsegui-
re la certezza della copertura
della norma superiore, in di-
fettodicheanche lepiùsagge
istruzioni potrebbero soffrir-
ne. E, poi, sussistono sempre
proporzionalità e adeguatez-
za per le limitazioni e i con-
trolliposti acarico dellagover-
nance delle banche minori?
Infine, è da escludere che il
funzionamento del duale,
che finora ha presentato an-
che dei problemi, come ac-
cennatoprima,siaancorasot-
toosservazione,primadi trar-
ne definitivamente tutte le
conclusioni? Ciò non toglie
nulla all’importanza e all’effi-
cacia del lavoro di predisposi-
zione normativa svolto e a
quelle che certamente avran-
no gli ulteriori interventi,
una volta vagliati i risultati
della consultazione.

Balcani, il vuoto di memoria di Carla Del Ponte

Com’è triste l’Italia

L
e sue capacità di magistra-
to non sono in discussio-
ne. Così come va conside-

rato meritorio il suo impegno
per assicurare alla giustizia i re-
sponsabili dei più efferati crimi-
nichehannosegnatoladissolu-
zione della ex Jugoslavia. Carla
Del Ponte è stata molto di più
che il tenace, infaticabile, pub-
blicoministerodelTribunalepe-
nale internazionale dell’Aja per
la ex Jugoslavia: è stata per lun-
go tempo il volto di una Giusti-
zia che non si ferma di fronte
agliostacolipostiallaricercadel-
laverità,daregimispessosuccu-
bi, se non palesemente conni-
venti, con criminali di guerra.
Ora Carla Del Ponte sta per la-
sciare il suo incarico all’Aja per
intraprendere una nuova
“avventura”:quelladiambascia-
trice del suo Paese, la Svizzera.
Prima, però, ha inteso togliersi
qualche sassolino dalle scarpe.
In verità, più che sassolini, sem-
brano macigni. Scagliati contro
ilpresidentedelConsiglio italia-
no Romano Prodi e, soprattut-
to, il ministro degli Esteri Massi-
mo D’Alema. Le accuse, conte-
nuteinun’intervistaaLaRepub-
blica, sonodurissime, inpartico-
larequelle lanciatecontroil tito-
lare della Farnesina. «... D’Ale-
ma compie un grave atto di irri-
verenza verso la giustizia inter-
nazionale. Se tutti ragionassero
comelui lastessagiustiziadiven-
terebbeirrilevanteesarebbeinu-
tilearrestare i responsabilidigra-
vissimi delitti...». Più che un’os-
servazione critica, questo pas-
saggio dell’intervista appare co-
meunasentenza.Dicolpevolez-

za. L’“irriverente” D’Alema ren-
derebbe con il suo comporta-
mento (complice?) inutile arre-
stare i responsabili di gravissimi
crimini che, vale la pena ricor-
darlo,sichiamanostupridimas-
sa, fosse comuni, deportazioni,
pulizia etnica... Ma la spiegazio-

ne di questo comportamento
oggettivamente (o soggettiva-
mente?) connivente, Carla Del
Ponte la fornisce nel passaggio
successivo dell’intervista: «... La
posizione di D’Alema non mi fa
specie perché è sempre stato
piuttosto filo-serbo...». Filo-ser-
bo.Quiadifettareallaexpubbli-
co ministero del Tpi, più che
l’imparzialità è la memoria. Un
difetto sostanziale, perché è dif-
ficile tacciare di “filo-serbismo”,
coluichedaprimoministrodet-
te il via libera dell’Italia all’uso
delle basi Nato sul proprio terri-
torio per bombardare postazio-
ni serbe. Era lanotte del24 mar-
zo 1999. Quella decisione costò
polemiche interne, aprì ferite
nella sinistra, ma fu presa in no-
me di un diritto-dovere al-
l’“ingerenza umanitaria” – con-
cetto su cui molto insistette in
queiterribiligiorniGiovanniPa-
olo II – esercitata di fronte a

eventi terribili comel’assedioal-
lamartoriataSarajevoeamassa-
cri come quelli compiuti dalle
milizie del criminale di guerra
generaleMladicaSrebrenica. Su
quella scelta, dolorosa quanto
necessaria,D’Alemaebbe modo
di ritornare nel libro-intervista

di Federico Rampini: «Kosovo».
Kosovo:una entità chea distan-
za di otto anni, torna al centro
della diplomazia internaziona-
le, evocandospettri che si spera-
vaormaichiusinegliarmadidel-
laStoria.Diquel libro,vale lape-
na, per non difettare di memo-
ria, riportare l’ultima risposta di
D’Alema, che alla domanda di
riassumere lo stato d’animo
suo, dei suoi colleghi europei,
delle sinistre europee, dopo
quella guerra, annota: «Credo
chenessunodinoi,propriones-
suno, avrebbe voglia di rifarla.
MadopoilKosovosaràpiùdiffi-
cileperqualunquedittatorepra-
ticare violenze così ignobili. Ab-
biamo stabilito un principio e
un precedente: la comunità in-
ternazionale non può chiudere
gli occhi, non può accettare la
barbarie. Di questo ci sentiamo
fieri. Ma abbiamo anche appre-
so lezioni severe: oggi sappia-

mo, con più chiarezza di prima,
chedobbiamo impegnarci mol-
to più a fondo nella prevenzio-
ne della crisi. La tragedia poten-
zialedelKosovoeraevidentegià
alla finedeglianniOttanta: l’ab-
biamo trascurata, l’abbiamo la-
sciata marcire e poi esplodere,
abbiamoalungoguardatoaltro-
vee alla fine siamodovuti inter-
venire con la forza. Se avessimo
agito subito – riflette D’Alema –
forse l’uso della forza, con tutte
le sue drammatiche implicazio-
ni, non sarebbe stato necessa-
rio.Èunalezionedanondimen-
ticare: è cruciale che la gestione
della crisi sia costruita anzitutto
su un capacità di prevenzione,
quando possono essere ancora

efficacistrumentipoliticiedeco-
nomici. L’uso della forza deve
sempre rimanere l’eccezione».
Setteannidopo, ilKosovotorna
ad essere una sfida per la diplo-
maziainternazionale.Daaffron-
tare avendo ben presente i lasci-
ti del passato. È ciò che l’Italia
sta cercando di fare, non bran-
dendol’indipendenzadelKoso-
vo,voluta dallamaggioranzaal-
banese,contro laSerbia.L’obiet-
tivo è di evitare che i Balcani
esplodano di nuovo, riempien-
dosi, di nuovo, di odio etnico e
di fossecomuni.Disinnescare la
“polveriera balcanica”: questo è
l’impegno italiano. Spiace che
Carla Del Ponte non l’abbia
compreso.

COMMENTI

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Il Kosovo è tornato al centro
della diplomazia e l’impegno
italiano, ora, è disinnescare
la polveriera balcanica:
spiace che Carla Del Ponte
non l’abbia compreso

Il New York Times scrive
che l’Italia è in preda
a una morsa di sfiducia
La novità che i nostri colleghi
americani hanno notato è quella
di un Paese contro se stesso

La civiltà dell’alternanza richiede
netta e visibile contrapposizione
L’Italia ne è priva. E molti
cittadini si sentono soli e danno
l’immagine di desolata tristezza
di cui parlano i giornali americani
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Eventuali proposte devono essere indirizzate a:

TRISTARS SPA - DIVISIONE SVILUPPO - ROBERTO ZACCARDI - e-mail: tristars@hotmail.it 
VIA BORSA 23 - 20052 MONZA - MI - TEL +39 039.596411 - FAX +39 039.5964900

RICERCHIAMO NEGOZI”
per apertura punti vendita nelle seguenti città:

ROMA .VENEZIA .VERONA . VICENZA .TREVISO .TRIESTE .BOLOGNA .GENOVA
PARMA .MODENA .REGGIO EMILIA .FERRARA .PISA .SIENA .LUCCA . AREZZO .PERUGIA

Caratteristiche: metratura da 200 a 400 mq, nei centri storici con ampia disponibilità vetrine.


